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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La (seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si Idia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale de,zza seduta an~
timeridiana del giorno precedente.

P RES I D E iN T E. Non essendovi
osservazioni, H processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES ,I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Ajroldi per giorni 1,
Corbellini per g,iorm 1, Comaggta Medici
per g~orni 2, Lombardi per giorni 1, Salf;r~
ni per giorni 3. Spasari per giorni 1 e Zen-
ti per g~omi 1.

Non essendovi ossè:rvazioni, questi con-
gedisono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES ,I D E N T E. Comunico ohe è
stato presentato il seguente disegno di kgge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dei ProtocoUi sui
privilegi e le immunità dell'Organizzazione
europea di ricerche spaziali (ESRO) e del-
l'Organizzazione europea per lo sviluppo e
la costruzione di vettori spaziali (ELDO),
firmati rispettivamente a Parigi il 31 O't-
tobre 1963 e a Londra il 28 giugno 1964»
(2201).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E . Comunico che tI se-
guente disegno di legge è stato deferito in se~
de d~liberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della P'residenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

« Modifiche ai decreti del P,residente della
Repubblica S giugno 1965, n. 7S0 e 7S1 »

(2188), pJ1evi pareri della Sa e della 9a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. ,comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede refeJ1ente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Pres!denza del Consiglio e dell'interno):

CAGNASSoed altri. ~ « Istituzione dell'En-

ve per la valorizzazione deHa città di Alba
e della sua Langa» (2170), previ paJ1eri del-
la sa, della 7a e delTa 9a Commissione;

PREZIOSIed altri. ~ « Inquadramento dei
direttori di segreteria di prima classe del
Consiglio di Stato (ex grado V del gruppo
A) nel ruolo dei primiJ1eferendari (ex gra-
do V de! gruppo A)>> (2172), previo pareJ1e
della sa Commilssione;

alla 6" Commissione permanente (Istru-
zione pubblka e bene arti):

DONATI ed altri. ~ «Modificazioni di di-
sposizioni del decJ1eto legisLativo 1ll1ogotenen~
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ziale 7 settembl'e 1945, n. 816, I1elative al~
l'istituto magistrale:» (2:168), p,revio parere,
della 5" Commissione.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E :N T E. Comuni:co che
il Presidente della Corte dei conti, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le re~
laziani concernenti rispettivamente la gestio~
ne finanziaria dell'Ente italiano della moda,
per l'esercizio 1965 e la gestione finanziaria
del Consorzio autonomo del porto di Civi~
taveochia, per gli esercizi 1964 e 1965 (Do~
cumento 29).

Annunzio di relazione trasmessa dal Mini.
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno

P R E iS I D E N T E. Comunico che il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha trasmesso la relazione an.
nuale, di cui all'articolo unico della legge
18 marzo 1959, n. 101, e all'articolo 22 del~
la legge 26 giugno 1965, n. 717 (Doc. 131).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: «Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 1967»
(2103) (Approvato dalla Camera ,dei de.
putati) e «Rendiconto generale dell'Amo
ministrazione dello Stato per l'esercizio fio
nanziario 1965» (2104) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
IliO l'eca il seguito ddla dIscussione dei di~
segni di legge: «BiIlanoio di previsione del~
lo Stato per l'anno finanJ:iario 1967 », e
«&endi:conto generale dell'iAmministrazio-
illie della Stata per l'esercizio finanziaria
1965 », già approvati dalla Camera dei de~
pu tati.

PassiamO' all'esame 'degli artica~ì relativ[
allo stata di previsione della spesa del Mi~
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nistero del turismO' e deMo spettacolo (ta~
beLla 20).

:Eo'iscritto a parla:re il senatar,e Pinna. Ne
ha BacaItà.

P I N N A. Signor Presidente, on!Olre~
vole irappresentante del Governa, onorevoli
colleghi, neppure il bilancio del Ministero
del turismo e dello spettacalo sfugge alla cri~
tica preliminare che le opposizioni hanno
fatto al sistema di redazione, di presentazio~
ne e anche di discussione del bilancio gene~
rale dello Stato: una rigidità ormai assoluta,
una prevalenza dell'aspetto tecnico~contabile,
una IfrettOilosità così evidente neLla discus~
sione, un disintel'esse ~ me lo consenta,
signor Plresidente ~ generale, scarsa a nes~
suna ,iJmporta'IlZapalitica di questa ,impegno
che pure dovrebbe esprime.c'e, dovrebbe as~
sommaJ:1e tutte Ie prerogative di una delle
tre funzioni primarie dello Stato, cioè della
funzione primaria legisativa. :Eouna critica
tanto ovvia che ormai è diventata Uln 'luogo
'Comune.

P RES I D E N T E. Una critica che
Ie'i fa anche al suo Gruppo, evid~ntemente.

P A C E. Siamo il Gruppo più numero-
so in proporzione, due su 15! (Ilarità).

P I N N A . Ma siamo stati candotti
daUa rmaggiomn~a e dal Governa a questa
situazione e a questo disinievesse. Comun~
que l'assenza assO:luta, da questo adempi~
mento costituzionale, di ogni e qualunque
importanza politica è questa volta carat~
te>rizzata da un altif'a ifatto: dal1la l,imitatezza
tempomlle delle previsioni fatte nel bilail1~
cio 1967. Noi siamo ormai ai 4 dodicesimi
dell'esercizio finanziario già compiuti, e già
ÌJn'calza un altro impegno di più vasta por~
tata, nan soltanto dal punta di vista tem~
porale, -!'impegno cio~ di altri stati di pre~
visione, quelli del piano quinquennale di
sviluppo, quelli d'eilla programmazione.

Noi siamo qui a spulciare Le cifre del
bi1ando, ormai esaurito, del 1967, e già i col~
Leghi della Camera hanno ultimato l'esame
dellle previsioni per cinque a1Ilni avvenilre. E
già i nastri stessi coHeghi del Senato, che
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non hanno ritenuto neppure di prerJ!dere la
parola nella discussione del bilancio, pre~
pavano gli argomenti da portare in que1l'al~
tra più ampia sede.

È un bilancio superato, dunque, già nel~
1a fase concettua~e ed anche come strumen~
to di Governo, perchè, ad esempio, per quan~
to riguarda il turismo, proprno l'aIltro ieri
311Consiglio 'centrale del turismo il Sot1o~
segretario onorevole Sarti ha ribadito la
necessità, l'urgenza di nuovi e più [mpo-
nenti mezzi per la ristrutturazione, per il
pot1enziamento, per lo sviluppo dellla poli~
tica turistica in questo immediato futuro.
E mi pare che sia andato addirittura più
in là delle previsioni programmatiche, se ha
posto in oltre 220 miliardi il fabbisogno ne~
cessario per il potenziamento, per la mzio~
nalizzazione, come l'ha defin'ita il ministro
Corona, deUe strutture turistiche.

Ma in questo settore tutto è ormali diven~
tato o.sCUI'O,e non soltanto dalll'avViento
della legge Curti. Perciò, fatto questo do-
veroso oenno. di critica al sistema, vedia-
mo di portare anche il nostro contributo
criti:co, che ci auguriamo costruuivo, al~
l'azione di Governo, oosì come ci viene pro~
spettata daLle cifre e dagli altri documenti.

MI Hmiterò tallvolta ad un elenco, maga~
'l1i lungo, di titoli e di argomenti. Mi riSeIT'-
verò anch'io di svilupparli nella sede più
OppoI'tuna, proprio quando verrà discusso
il programma quinquennale, di cui una buo~
na parte è interessata dalla po.litica turisti-
cae dello spettacolo. Qui li svi~upperò sol~
tanto per quanto mi consentiranno il tem~
po a disposizione e la pazi,enza degli ascol~
tato.I1i.

L'anno 1967 è stato. dichiarato dall'ONU
,anno internazionale del turismo. A me pa~
re di dover rilevare che una tale dichiara~
zione, per provenire dal più alto co.nsesso
politico internazional1e, la cui più alta aspi-
razione, la cui più nohile funzione è queHa
di conservaI1e la pace nel mondo e la tran~
quilla oonvivenza tra le genti e tra i po~
poli della terra, dia la misura dell'enarme
importanza de:l turismo. come mezzo per il
raggiungimento di questi nobili fini.

Il turismo quindi non è soltanto un fe~
nomeno economico, non è soltanto un'atti-

vità economica, non ~nferiore in Italia, per
volume di affar,i, per ricchezzja prodotta,
per lavoro e per ft(:~dditocreati, per benes-
sere conquistato, a tutte le altre attività eco-
nomiche, comprese quelle ,industriali; è an-
che un'attività ~pirituale, nel senso che ap-
paga, oltre che gli interessi materiali del
singoJo e delle comunità, anche gli interes-
:si spirituali, gli interessi momli, gli inte-
ressi culturali: quel10 dell'amor,e reciproco
tra i popoli, attraverso la reciprO'ca cono-
scenza, quello del miglioramento della cul-
tum, e quindi queUo della iCostruzione del~
l'uomo come noi lo intendiamo. E non a

I sproposito, quindi, si è parlato in un recen-
te convegno di valori spirit~ali del tu-
rismo.

Ma allora perchè, io mi domando, il Mi-
nistro mO'STIradi vol,er esalsperrare IiI data
economico, il dato materialistico, correndo
dietro all'impegno di pervenire a records
numerici, a primati quantitativi di arrivi
e di presenze di turisti in Italia, di ap~
porti valutari, di saldi attivi della bilan~
cia commerciale?Perchè tanto 'Orgoglio per
i 25, 26 o 27 miliani di tur,1sti entrati nel
1966, i quali avrebbera speso altre mille
miliardi di lire? Perchè questo cmrere, di-
rei furioso e in parte ~ come ritengo di po~
tel' dimost\rare ~ cieco al primato dei 30
miHoni di turisti e dei 1.200 miliardi dO.lire
senza contemporaneamente preoccuparsi di
selez10nare i turist,i, con mezzi aJnch'essi
se1ettivi di attmzionc:? Perchè non impe-
gna~si anche ad attÌJ:1are turisN cons'é\lPevoli
della funzione spirituale, mO'rale, della fun-
zione di promoziO'ne cultural'e che il turi-
smo ha? Perchè preoccuparci soltantO' del
dato numerico, quantitative, e tendere sol-
tanta a traguardi di quantità?

Io vor,rei, per chiarire meglio il pensie~
ro, porre al ~appresel1ta:I1Jtedel Governo una
domanda, senz'altro retorica perchè la ri~
,sposta sarà indubbiamente negativa: ritie~
ne l'onorevole Ministro di dover essere
ugualmente soddisfatto della sua azione di
Governo se entrassero in Italia 30 milioni
di turisti stranieri attmttli però sol tanta dal
mira.ggio di potersi concedere 'Ogni e qua~
lunque licenza, di fa'le i pro[mi comodi co-
me e dove vogliano, attratti magari daJ mi~
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raggio di dave sfO'go ,a 'lioenze di ogni ge~

'nere e nO'n sO'ltantO' sessuali? Io ritengO' che
a questa dO'ma:nda il Ministro rispondie:reb~
be <di no; e al10ra mi pare che sia chiaro
che bisogna, sì, tenere di vista l'obiettivo
mater1aHstico, ecO'nomioo dell'espansione e
del po1Jenziamento quantitativa, ma anche
preO'ccuparsi di atJtir1are i turisti cO'nsape--
voli di quei valori spirituali che aI turismo
abbiamo attlìibuilto. InsO'mma noi vorl'em~
ma dare, a chi viene in Italia e paJga per le
sue vaoanze, parte del nO'stro patrimonia
spir'Ìitual<e. del nostro lpatrLmonio stO[1Ìco, di
tradizioni, di arte, di costumi. È un di~
scarso che riprenderò quando, parla:ndo de:!
cinema che va all'estero e che castituisce
un pO'tente strUlmemo di prO'paganda :truri~
stica, dÌiro che accO'rreassO'lumente impe~
dire che il volto della Nazione sia s'flìegia~
to da certi sO'ggetJti e da Icerti registi!

Un cenno più puntuale vorrei om fare
ad a1cuni capi tali dI spesa per idimostra~
re che il Ministro pare a :me munito di po-
teri discrezianali nella slpesa davvel'O ecces~
sivi, assalutamente mgiustificati e del tut~
to eccez'ionali.

Al capitola n. 1103 troviamo iUino Istanzia~
mento di 100 milioni per spes,e dì attività
d'indagine, dI studio, dacumentazione e pro~
grammazione. Non si hanno notizte precise
su tali attività. tranne ohe è stato :ist,itui~
ta un ufficia ad hoc \du:etto da un ispettorle
generale, di cui è superfluo fare il nome
anche perchè la mia :critica non è appun~
tata sulLe persO'ne, che vedrema pO'i maga~
ri insediato alla Presidenza di quale can-
siglio di amministrazione di enti cantral~
lalti ,dal MinisteI10 stessa o magari interes~
sato a qualche 'ctttlViltà di calìattJere non cer~
tamente pubblico.

Al capitolo n. 1143 lo stanzia:mentO' è sta~
to aumentata da 60 cl 260 miliani e riguar~
da le spese per il funzionamento e lo <svol~
gimento delle attività cancernenti il turi~
sma. ,Paichè queste attività sOlno svalte da~
gli enti provinciali dei turismo, dalle azien~
de autoname di turismo ,e soggiorno, dalle
pro loco, la destina:zjone della stanzi,aJll1en~
to e la ragione del suo aumenta sono un
po' lavvolte nell'incertezza. Non è chiaro di
quali attività si tratti. Una dsposta vorrei

sperarla da parte del rappl'es'entante del Go-
verno. Con quali criteri vengono impiegati
i fondi? Chi è e ,chi è stato il beneficiaria
di questi fondi? E chi altri lo sarà :in mi~
sura accresciuta?

)

Capitolo 1144. Lo stanziamento è stato
aumentato ,da 500 a 1.000 mHioni. Riguar~
,da le spese per La propaganda turistioa. La
propagan,da turistica noi sappiamo che è
svolta daH'ENIT all'es1Jero, dagli enti pro-
vinciali del turismo c dalle a;zi.ende di turi~
sma per l'interno. Di quale propé\lgia!Ilda,di
quali progmmmi si tratta? Oppure sono
queste soltanto idelle antidpazioiJ1Ji di stan~
ziamenti su quei£amosi 220 miliardi ai qua~
N accennava l'onovevole Sarti ail Consiglio
centrale per il turismo? Mi pare che le
aziende e le pro loco dovrebbero assorbire
2.500 milioni su quel piano che è struta an~
nunzi.ato e dall'anorevale Sarti l'altro i,eri
al Cansiglio 'Centrale del turismo e dal~
l'onovevoie Corona nel suo schema di dise~
gno di legge per la razionalizzazione ed il
potenziamento delle strutture turistiche. Ma
noi non sa:ppiamo nulla.

Capitolo 1161. Sono 1.310 milioni per con~
trihuti a favore di enti pubblici e di diritta
pubblico, per iniziative e manilf,esuaziOiniche
interessino i1 movimento turistico. n sotto~
stante strumentO' legislativo è La Legge deJ
4 marzo 1964; sono s'Pese previ1ste, mi pa~
re, dall'articolo 1. Qui ugualmente sono
ignorati i criteri, i p~ani, Le modalità di di~
stribuzione; ma molte lamentele sono 'S,ta't,e
avanzate per come Isono stati distribuiti, pe:r
come si usa distribmre questi fondi.

Io ri,tengoche il Ministro avrebbe dO'vu~
ta rispondere aH'in1ter,rogazione che lio ho
presentata fin dal giugnO' 1966 per un finan~
ziamento, uno dei tanti, per unta p:rovviiden~
Zia,una delle tante erogat,e, su questo capi~
tala, a favore di un critico del giornale di
partito del Ministro. È un'intellragazi.one
che è rimasta come al solito Slenza risposta.

Capitolo 1166. Sono 700 miliO'ni: è il fon~
do, pari alLo 0,50 per cento deN'ÌJntroito
IOI1do degli spettacoli cinematograJfici, per
la concessione di cO'ntributi alle azi,ende au~
tonome.

Ebbene, tutJti questi stanziamenti, tu1.te
queste spe1se possono essere erogate a to.
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tale disoreziQlnalità dedsaria ,del MinistrO';
giacchè è vero che ,egli si avvale dei con-
sigli,dei suggerimemi delle apposite Cam-
missioni, ma questi consigli e questi sugge-
rimenti nan sono assalutamente vincalanti,
talchè al Ministro è dato di deliberare, di
assegnare provvidenze cospicue, di milioni,
d: decine e a volte di centinaia di miliani,
senlla cont:11OUo,a ,ohi magari aiccam~a iOpuò
accampare meriti che nan interessanO' pro-
priamente il turismo.

Mia :Hcapitolo che veramente induce a di-
scorrere, ruuto:dzza a crÌLIcare lin te:rrnini
molto severi è il capItolo 1163. Sono 600
milioni che dovrebbero essere dati per con-
tributi una tantum a ,favore di enti che
svoLgano attività per incrementare il ma"
vimernto turistico sociale e giovarnile, sem-
pDe in base all'articolo 1 della legge 4 mar-
zo 1964, n. 114. Dalk~ notizie che sono tra-
pelate pri:ma e che si sono pOli es:panse, al-
largandosi a macchia d'olio, fino ad interes-
sare l'autorità giudiziar,i]a, è rÌ'sultato che
s'tanziamenti su questi fondi di:t1eHamente
o tmmite gli enti provli'llciali del turismo,
sono stati fatti nel modo più strano re ai
destinatari più strani, a favore di quei co-
siddetti cenil~i di azione sodale e turismo
giovanile (guanda caso, tutti looalizzati nel-
1e Maroh e). emanazione, acnche questo caso
strano, delle Federazioni sO'cialHste. Qui c'è
una :denuncia molto precisa; non possiÌamo
assolutamente sottacòre la denunci:a deLl'av-
vocato Campagnoli, socialista, presidente
degli enti provinciali di turismo delle Mar-
che, presidente dell'Ente provinciale del tu-
rilsmo idi Macerata, il quale ha detto che
questi oentri di azione social,e e di turismo
giovanile marchigianO' es,istonO' soltantO' sul-
la carta e costituirebbero un~camente un
sistema per far affluire nelle casse del Par-
tito socialista dei nO'~cvoli finanziamenti.

Sono state presentate delle interrogazioni
rimaste senza ri'spostét;e siamo ormai alle
denuncie, siamo ai giudizi penali. La vken-
da Campagnoli dovrebbe far meditare non
soltanto i ra~presentanti di Governo, ma
anche tutto il Pail'lamento che ha il dovere
di controllare le spese, quando queste s,pe~
se vengO'no così smaccatamente, così clamo-
rosamente deviate dai finÌ, dalle destinazio-
nifissate daUa legge.
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Mi pare che il Parlamento non pO'ssa, al~
meno, 110n protestare, non far senlive la
sua voce e chiedeve conto al Governo di
questo mal fare, di questa dispersione ,del~
la spesa pubblica, utIlizzata a fini illeciti.
Badate, sono denuncie che provengono da~
gli st'essi amici di panito dell'onorevole
Corona, dagli stessi wcialisti; parlo di cer-
to Perucci 'che avrebbe dovuto es,sere J'im~
presario destinato all'utilizzazione di que-
sti fondi, dati ai <£automatici centri sociali
di turismo giO'vanile. Quarantacinque mi-
lioni che in 4 anni avrebbero dovuto es~
sereerQlgati per questi centri sociaH, cD'l
chiaro, espresso, scritto invito, da parte
degli ambienti ministeriali, a gonfiare le ci-

fre idei pr'eventivi per non megHO' specifi-
cate «esigenze di G:::tbinetto ». C'è un'isti-
gazione, che peraltro risulterebbe non ac-
colta, al delitto, c'è un delitto di falso, di
t1ruffa; e io non voglio approfQlnditl"e que-
sto ~alticolare aspetto della questiO'ne, giac-
chè ne è incaricato il magistrato cOlIllpeten~
te. Ho voluto soltanto far sentire la voce
della nostra censura, della nostra critica,
la più forte. la più alta per questi sistemi
che stanno su}'la linea che persegue, da
quando egli è a capI) di questo Ministero,
prqprio l'onorevole Corona; quella cioè di
mettere a capo delle presidenze dei cO'nsi-
gli di amministrazione degli enti pubblici
uomini di sua peDsO'nale fiducia, e tutti del
suo partito; quella di erogare fondi, dena-
ro pubblico a favore a volte di enti e di
associazioni reali (ma sempre di quella par-
te), a volte addirittura a favore di enti e
di associazioni fittizie, per fini contrari alla
legge e addirittura inventati di sana pianta.

Se a ItuttO questo, onorevoli colleghi, si
aggiunge ohe anche 10 stanziamento di CLli
al capitolo 1162 di 5900 milioni per contri~
buti a favore degli enti provinciati del tu~
r~smo viene spartito ,dal Ministro con cri-
teri personali, voi vi rendete conto che oc~
corre instaurare un sistema che vallga a sta-
bilire un limite, un controllo alla eccessiva
discreziQlnaIità del Ministro, ancora prima
che vada avanti, che venga presa in consi-
derazione la legge, proposta o già dkama~
ta per11lconoerto daEo stesso M,ini,stro, per
la rist'llutturazione, pel' la raziona1izzazione
delle strutture turistiche, che prevede un
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aumenta degli attuali stanz1amenti, nel
prassima quinquennio, ,di altre 60 mHiardi.

la ha presentata Ull ,disegna di legge per
la dfa:rma di quel cansiglia centlIiale del tu-
dsma di cui abbiamO' parlata poco prima e
ritenga che una seziane di questa cansiglia
oentrale potrebbe ess'e~e iTIlVestita della fa-
cailtà di dare pa'reri, ma ,pared vincolanti,
sull'assegnaziane di questi finanziamenti,
funzianando da organO' per resaime e 1'ap-
provazione dei piani di ripartiziane e del-
!'impiego degli stanziamenti.

Non possa traSOli'raJ1e, onoJ1evale Irappre-
sentant,e del GoveI1ll0, un fugace esame del
problema della p'reparaziane e della fOI1ma-
zia ne prafess,1anale.

In questa campa regna la più pericalasa
canfusiane: a parte gli istituti d'istruziane
prafessianali (istituti prafessianali ed isti-
tuti tecnid di Stata per ,il tUirismo) a rp.ra~
pO'sitO' dei quali il mena che si passa rib
vare è che canferiscana, ed anche in mO'do
frammentario e disorganka, alcune nazia-
ni di materie ,turistiche ma nan degli « ,abi-
ti » prafessionali ~ casa indispensabile per-
chè si passa parlare fondatament,e di «for-
maziane» ~ ma che almenO' funzianana
secondo una disdplina unitairia garantita
dal fatta che fanno parte del:la scuola uffi-
ciale, la qualità e la validità delle iniziative
è inversamente proporzianale alla quanti-
tà. Un'infinità di lenti pubblici e privati, fi-
nanziati con molta leggerezza da:l Ministe-
ro del ,lavoro, oJ1ganizzano peY,iodicarnente
«corsi di prepamzione professionale» per
aspiranti addetti ai selrvizi turistici. La du-
rata di tali cor,si, le ammissioni ai quali
vengano fatte indiscriminatamente, senza
aLcuna selez,ione, varia dai tre ai sei mesi.
l,risultati sono quelli che è lecito attender-
si da attività impostate in modo tanto ha-
Lordo esuperfidak

Così, fatta ecceziane del personale alber-
ghiero, egregiamente preparato nelle scuo-
le dell'ENALC, e delle assistenti turistiche
licenziate dal benemerito Centro italiano di
cultura turistica dopO' un severo corsa di
studi quadrilennale, tutte Je ahre iProreslsioni
turistiche manoana di istituzioni che prav-
vedaino in moda ap~)lropriato alMa prepara-
zione, saprattutto alla formazione di chi
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dovrà eserdtarle, con gravissima p~egiU!di-
zia per l'arganizzazi'One pubbliioae iPrivata,
esposta a finiI1e tra non moLto in manO' ad
elementi dalla preparazione superficiale e
dalla formazione sommada. n Ministmo del
turismO', che dovrebbe preaocuparsene più
dI agni altro, stimalando o assumendO' ini-
ziative, disciplinando e quailificando le più
vaHde tra quelle in atto, se ne disinteressa,
invece, del tutta paga farse del fatta che
il direttare generale del turismO' accupa
la paltrana di presidente del cansiglia di
amministraziane dell'Istituto tecnico di Sta-
to per il turismO'.

La stessa Centra italiana di cultura tu-
ristica, che è l'unica istituziane aperante in
moda organica e consapevale nel campa
della formaziane prafessionale a livello del-
l'attività di concettO', è sostenuto in mO'da
insufficiente e distratto; mentI1e, ritoccato,
ampliato lepatenziato, po.trebbe divenLrle, for~
te deLla sua orma,i quasi ventennale espe-
rienza, ,l'i,stituzione-'PjJlata di un austpioabile
sistema di 'Centri di formazione prafes.sìa~
naIe attraveIiSO cui provvede:re aHa pr,epa-
raziane dei quadri, di agni tipO' e livello ne-
cessari. Il prab}ema non s,embm neiPiPure
aver sfiorato 'la mente dei cOiID,pilatoIii del
bilancia che non prev'edealcuna spesa per
Le ini~iative da adatta:rsi in questa vitale
IS,ettore.

Farse riesconO' a dar,e nozioni di materrie
turisti:che, ma io ri;tengo ,che non if.iescana
a dare quell'habitus prafessianale senza il
quale è d1ffidle parlaJ1e di formazione pra-
fessionale turistica.

Vi sono po.i un'infinità di enti pubblici e
privati lfinanziati daJ Ministero del lavoro
Iche org:nzzaina periodi:camente caJ1si di
prepairazione profeSlslOnal'e per aspiranti
addetti ai vari servizi turistici. La durata
di uaili lC'Orsiè assolutamente ,insufficiente,
ipoichè in un periodO' dai tre ai sei mesi
isi pretende di dar,e una fO':m1azianle pro-
fessianale a questi giovani. La seleziane
non esiste a per lo mena è kmzionale. Per-
tanto, fatta ecceziane per .iil peIisonale al-
berghiero (che ,secondo il mio iPare!r'e è
egI1egiamente preparata dalle scuole del-
,1'BNALC) e per le assistenti turistiche li-
oenziate dal Centra itaiHana di cultUI1a tu~
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,rislioa (benemerito veramente in questo
campo) dopo un severo corso di studi qua-
driennale, tutte le altre professioni turisti-
che mancano di istituzioni che provvedano,
in modo appropriato, alla preparazione e
'Soprattutto aJlla formazione di chi dovrà
eseI'citare questo 'mesliere.

Il Ministero del turismo ha dei prog.ram-
mi. ha dei \piani. Anche nella nota del pia-
no quinquennale, anche nella nota prelimi~
nare al nostro bilancio, anche nella relazio-
ne che amtiÒpa la presentazione di quei due
disegni di legge per i,: tUrIsmo si parla del~
la neoess~là ,assoluta di una formazione ;pro~
f,essionale, di una pl~epamzione professio-
nale, Iperò anche lo <;tesso Centro itaJ!,iano
di cultura turistica, che è l'unica istituzione
che opera, in verità, in modo organico e
consa;pevole, non è sostenuto in modo suf-
ficiente, ma, a mio avviso, è sostenuto in mo-
do insu£ficiente, mentre se fosse ritocoato,
,se fosse ampliato e potenziato \potrebbe da~
re quei frutti che è indispensabile raggiun-
gere in questo settore.

E per finire sulla voce turismo, aIOcen-
nerò, e solo per sommi capi, ad altri pur
,impofltanti temi che avrebbero bisogno di
più attento esame e che, almeno per qU0'n~
to mi riguaI1da, lo avral1ino aHa prossima
occasione. L'insufficienza ddla politica tu~
ristica del Ministro e del Gov'eTno è dimo-
strata, ancora una volta, dalla mancata so-
,1uzione di questi prablemi. Plrima: ~a sca~
gliona:mento IdeHre ferie, problema sempre
ip'I'esent,e nei programmi del MilIliistJroe nei
suoi f~equent'i di'scorsi, ma sempre caifente
di aZ/ioni CO[)lcrete.

C'è poi il ,problema ddla sistemaziane
giuridi:oa del persana,le degli enti pravincia~
li del turismo e delle aziende autoname.
Si tratta di funzionari che non godono di
uno status, che sono quasi in un <limbo,
quanto a sistemazione giuridica.

C'è il problema del rilancio del turismo
termale, sempre presente anch'essa nei pra~
grammi e nei tarbidi discarsi del Ministro,
presente anche nella nota preliminare e nel
piano. Ella, anorevole Sottosegretario, non
ignora certamente l'ultimo sondaggio che
l'ENIT ha fatto su un campione di circa
10.000 persone che venivano in Italia: eb-

bene solo 13, pari allo 0,1 per cento, han-
no dIchiarato di avere degli interessi di na~
tura termale, non solo sotto l'aspetto sani-
tario e curativo, ma anche ricreativo, este-
tICO, di ammirare cioè le bellezze delle na-
stre stazioni termali.

Questo è il segno che nulla, aLmeno fino
ad oggi, è stato fatto per sviluppare ill tu~
,risma termalistico.

Debbo poi rilevare l'insufficienza e l'inef-
flcienza del coordinamento con gli altri
Ministeri ai fini della soluzione di un insie-
me di problemi tutti connessi al potenzia-
mento e aillo sviluPrPodel turismo: parlo
deLle infrastrutture, del miglioramento dei
servizi pubblici e degli impianti igienico~
sanitari; mi riferisco al problema del tJraf~
fiço, al problema dei rumori, al problema
dell'inquinamento deìle acque e a quello
della disdplina urbamstica, per non ,parlare
della tutela e della valorizzazione insi'eme
delle beHezze na,turali, del nostlro patrimo~
nio artistko e dei comJ)lessi archeologici.

Si è 'i!enuta recentemente la mostl'a « Ita-
ha da salvare »; è una mostra dei guasti che
già sono stati fatlti al patrimonio del'Le no-
stre bel'lezze naturali, artistilche ed archeo~
logkhe che costituiscono ancora, onorevole
Sottosegretario, ila piu pO't'ente attrattiva !per
i turisti stranieri: chiese, abbazie, monaste~
,d che vaJnno in distruzione; mosaici che ad~

diJri1JtUlraS'compaiono; wffreschi che vleingono
rcancellati dall'azione erosiva del tempo e
deUe illlteIlllPerie. È una I:estimonianza del~
la caTItiveria degli uomini che infierislCono
sulle be'llezze naturali e sui monumenti del~
r arte, ma è anche la testimonianza della
calrenza di un'azione educativa, e 'soprattut-
to della carenza di un'azione di Governo.

Che cosa è stato fatta ,dal Governo per
salvaguardare, per esempio, i quattro pa'rchi
nazionali, almeno per mantenerli nello sta~
to di bellezza naturale, in cui erano nel
momento in cui sono stati costituiti? Il
paroo dello Stelvio ~ dicono le conclusio-

ni di questa mostlra « Italia da salvare » ~

manca di o~g'anizzazionee non offre possi~
bilità di effÌlcace tutela de'lla fauna che
ospita. E questo avviene in un parco, vigi-
lato e protetto. Figuratevi che cosa avvie~
ne nella mia terra, in Sardegna, ove è trop~
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pO frequente 'lo spettacolo, veramente Lnde~
COYOSO,di alte personalità dell'Amministra~
zione statale, che vengono per cacciare gli
animali di specie protette, che non si do~
vrebbero assolutamente toccare: è stato cac~
Clato il muflone in periodi di caccia proi~
bita; ma è stato cacciato anche il cervo che
è presente ancora in pochissimi esemplari,
facendo un danno che non è assolutamente
rimediabile.

Il parco del Ci,rceo è tutto lattizzato, è
tutto vendibile. La lottizzazione è arrivata
anche nel parco dell'Abruzzo, anche se ades~
so pare che sia stata arrestata. Si parla di
fare altri parchi: il parco della Sila in Ca~
latbria, il parco del Gennargent'u in Sarde~
gna, il parrco ddla VaI ,di Genova, quello del~
la ,Penisola Sorrentina, queHo del GaI'gano.
Comunque è questo un settore nel quale il
Governo dovrebbe svolgere una più e£fica~
ce azione.

Ritorno sul punto delle facilitazioni di
cui godono le altre industrie e quella tu~
ristica no. Intervenendo sullo stesso argo~
mento, in altra occasione, ebbi modo di sol~
lecitarre l'azione di Governo per quanto ri~
gua:rda le agevolazioni tributari,e e fiscali
da cQincedere all'industria turistlca. Non è
concepibile, per esempio, che, nel Iquadro
della politica mer;idionaHstica nQin venga
.fatta pagare l'imposta di rIochezza mobile
a certe industrie lappunto per a1Jtilrare il ca~
pitate strani,eroed anche il caipitale ,italìa~
no, ,che almeno per i primi anni rimane
immobilizzato ed infruttuoso mentre al~
Je ,indusltrie turistich0--aLberghiere viene fat~
ta pagare. Dal punto di vista fiscale, un com~
plesso alberghiero e turistico non è consi-
derato un'industr,ia, in quanto il conoetto
di industria è sempre per il fisco r,igidamen~
te legalto a quello di opificio, di 'il1111pianti
fissi ,che trasformino la materia pr,ima, che
creino delle cose e non soltanto, come l'in-
dustrria turistka, dei beni e dei servizi.

Oocorre incentivare l'industria tudstica,
come dice appunto il ministro Corona nella
nota preliminare ed anche nella nota ['ela~
tiva alla programmazione, nel quadro glo-
bale della politica meridionalistica. II tuyi~
sma è uno dei settor,i nei 'quaili potrebbe
espandersi l'economia italiana. Nel Meri-

dione il tudsmo, forse piu delle altre indu~
strie tradizionali, potrebbe costituire una
leva per portare la società merÌJdionale al
lIvello di vita delle altre regioni d'Italia.

Io >consento con l'ordine del giorno che è
stato ,pre,sentato in Commissione dal sena~
tore VeceLlio e da alvrj, in cui aplPunto, par~
tendo dalla premessa che il turismo è una
fondamenta,le industna del Paese, si dice
che ,si deve dare ad esso, in seide di scelta
,programmatica delle priorità, quel con~
creta riconoscimento che esso merita.

Rimando ad altra sede e ad altra Qlcca~
S10ne il discorso che pure meriterebbero, in
questa sede, i vari problemi del turismo nau-
tko e balneare, e quindi dei porti, delle in~
frastrutture, delle spiagge, dei lidi, dei rap-
porti col demanio e con gli altri Dicasteri
interessati; così pure il problema degli
aerOùJorti e dei coHegamen1i aerei e marit~
timi, dei villaggi per ferIe e delle case da
gioco. Quest'ult'imo problema ha bisogno ur~
gente di essere trattato con coraggio e
senza false ipocrisie.

E passiamo all'esame del settore dello
spettacolo; il quale ~ sia detto subito ~

è il settore che desta la noslvra più viva
preoccupazione.

Noi vorremmo davvero che lo spettacolo
fosse uno strumento di elevazione spiritua~
le e morale, ma constatiamo che le leggi
in vigore e la loro applicazione e le leggi
che si programmano non sono indirizzate
a questo fine, non realizzano e non Irealiz~
zerano questo fine.

Principalmente l'ultima sul cinema, (par~
lìamo perciò subito del cinema), quella del
4 novembre 1965, n. 1213, che era stata an~
nunciata con tanto entusiasmo e con auspi~
ci tanto favorevoli, e che ha mostrato su~
bito di non poter funzionare, o di funziona~
re a rovescio, tanto è vero che tutti, com~
preso il Ministro, sono concordi sulla ne~
cessità di apportarvi modifiche tecniche.

Altro che modifiche tecniche! Mi pare
che occorra, soprattutto, per quanto riguar~
da l'aspetto morale di questo che potrebbe
essere un potente strumento di elevazione
spirituale, riprendere a fondo tutta quanta
la legislazione sulla materia, compresa la
legge del 1962 sulla censura, e rivederla, im-
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postandola a questo fine perchè lo spetta-
colo, e soprattutto il cinema, non diventino
invece strumento di corruzione, scuola del-
h: corruzione, così come è dato a tutti di
osservare, e come dice anche il senatore
Molinari, relatore su questa tabella.

Tutti quanti ci preoccupiamo, tutti non
facciamo altro che gridare da tutte le tri-
bune che il cinema, soprattutto il cinema,
non è più uno strumento di elevazione mo-
rale, culturale, spirituale, ma è proprio stru-
mento di corruzione, è scuola di corruzione
e di violenza.

La legge non funziona anche perchè gli
organi hanno dimostrato di non potere o
di non volere funzionare. Quali sono gli or-
gani? Sono le Commissioni e i Comitati. Non
possono funzionare o non vogliono forse de-
liberatamente funzionare, in qualche caso,
a parte la macchinosità del congegno funzio-
naIe e delle procedure, aggravata dall'errato
criterio con cui sono composte.

Non funzionano, per esempio, le Commis-
sioni per gli attestati di qualità ai lungo-
metraggi e ai cortometraggi.

Sono tarde le designazioni dell'Accade-
mia dei Lincei e dell'Associazione giornalistL
cinematografici; ma, una volta fatte queste
designazioni, ed avvenute le nomine, si suc-
cedono le dimissioni dei nominati. La Com-
missione per l'esercizio 1965, presieduta da
Walter Binni, è ancora ferma, a causa dei
vuoti lasciati dalle dimissioni di Cesare
Brandi, che già sostituiva il dimissionario
Ranuccio Bianchi Bandinelli, e dalle dimis-
sioni di Daria Zanelli. La Commissione per
il 1966, presieduta da Alberto Moravia, che
sostituisce il dimissionario Giorgio Bassani,
è bloccata per le dimissioni di Mario Sal-
mi e di Alfredo Schiaffini. Il risultato è
che la prima, in funzione dall'S marzo 1966,
ha revisionato solo i pochi film in concor-
so per il primo semestre 1965, assegnando
solo tre dei venti attestati disponibili, e la
seconda, nomiData il 25 luglio 1966, non ha
neppure iniziato l'esame delle pellicole, che
sono circa una cinquantina, in concorso per
il 1966.

È responsabile la Commissione? Solo la
Commissione? Potremmo dire che la legge
è evidentemente mal congegnata. La Com-

missione per l'assegnazione degli attestati
e dei premi di qualità ai cortometraggi è fer-
ma alla trimestre 1965. I pochi premi asse-
gnati sulla carta non possono essere erogati
perchè non è stata ancora compilata la gra-
duatoria di merito prescritta dal regola-
mento (25 sui 30 disponibili per il trime-
stre, di cui ben 4 al produttore che realizza
un cinegiornale a netta ispirazione di par-
ti to).

La disposizione di affidare in esclusiva
all'Istituto «Luce}} il compito di produrre
film per ragazzi (lire 150.000.000 annui) si è
rivelata sbagliata: l'unico film prodotto, con
una superiore spesa dall'Istituto «Luce »,
«Testa di rapa », è stato bocciato dalla
competente Commissione ministeria1e che
l'ha giudicato persino offensivo delle istitu-
zioni ed antieducativo. Sarebbe più pratico
destinare un certo numero di premi alla
migliore produzione nazionale adatta per i
ragazzi, a giudizio della Commissione mi-
nisteriale.

Nessun incentivo è previsto per i pro-
duttori di film adatti per la gioventù, sic-
chè si corre il rischio che la qualifica di hIm
«prodotti per i ragazzi », in difetto di pro-
duzione nazionale idonea, venga attribuita
a film d'importazione, particolarmente da
Paesi comunisti, dove la produzione di tal
genere di pellicole è incoraggiata con ogni
mezzo.

Il livello qualitativo della produzione, per
unanime giudizio, si è paurosamente ab-
bassato; la legge ha solo incoraggiato una
pericolosa tendenza alla superproduzione,
come è denunciato nella relazione sul bilan-
cio 1966 del Direttore generale della Banca
nazionale del lavoro Ferrari che ha rile-
vato che «le iniziative di produzione ten-
dono a dimentilcaDe le recent[ riJpetute crisi
dj superproduzione e a crescere di nuovo
verso livelli pericolosi per l'equilibrio tra
costi e ricavi ».

Non soltanto, allora, alle Commissioni e
ai Comitati la responsabilità e la colpa, an-
che se praticamente tutti i Comitati, tutti
gli organi hanno funzionato male: la Com-
missione centrale per la cinematografia per
la lentezza delle sue decisioni; la Sotto com-
missione per le coproduzioni perchè non rie-
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see ad avviare gli accordi nella misura,
nelle direzioni e nei termini che sarebbero
necessari; il Comitato per il credito cine~
matografico, che concede le agevolazioni di
legge senza applicare quei criteri selettivi
che sarebbero necessari, data la tendenza
alla superproduzione (le norme per il cre-
dito sono entrate in vigore con oltre un an-
no di ritardo a causa di mancati adempi-
menti ministeriali relativi alla formulazio-
ne di un regolamento di gestione del fon-
do speciale ~ cosa che avrebbe dovuto es-
ser fatta entro novanta giorni dalla pub-
blicazione della legge sulla Gazzetta Ufficia~
le); il Comitato esperti per l'ammissione al-
la programmazione obbligatoria, che ha lar-
gheggiato scandalosamente (esempio «Le
bambole») nei provvedimenti positivi (quan-
to ai lavori, ha esaurito il 1965 ed ha appe-
na iniziato il 1966); la Commissione d'appello
che ha finito con l'ammettere anche quei
film che in prima istanza erano stati esclusi;
la Commissione per i premi idi qualità ai lun-
gometraggi che ha esaminato solo le opere
in concorso per il 1° semestre 1965, erogan-
do 3 dei 10 premi disponibili per il semestre
ad un film immorale come « Vaghe stelle del-
l'arsa» del regista Visconti, a film medio~
cri come « Il momento della verità» del re-
gista Francesco Rosi ed « Una bella grinta»
dell'oscuro Montaldo. Restano da esaminare
quelli del 20 trimestre 1965 (25) e quelli del
1966 (47), ma è tutto fermo perchè non so~
no stati ancora sostituiti i membri dimis-
sionari.

Ma non è attribuibile a responsabilità di
Commissioni l'uso che è stata fatto dello
stanziamento di 1.470 milioni di cui all'ar-
ticolo 45 della legge sul cinema: sono state
erogate delle somme a chi non avrebbe avu-
to diritto (Anica, Agis, Centro cattolico ci-
nematografico, Anac, Giornalisti cinemato-
grafici, eccetera); sono previsti cospicui stan~
ziamenti per istituzioni che destano vive
apprensioni per il modo in cui funzionano
(Mostra di Venezia, Centro sperimentale di
cinematografia, Unitalia film).

Dicevo che il Comitato di esperti per l'am~
missione alla programmazione obbligatoria
ha largheggiato scandalosamente e conti-
nua a largheggiare più che scandalosamente,

forse nell'intento di rendere inoperante
l'istituto della censura, che in motte parti
si vorrebbe abolire.

Io debbo dire qui che ho l'impressione
che la Commissione compia un grave errore
dal punto di vista propriamente giuridico
quando, come ha fatto per il film «Vaghe
stene dell'arsa» e per altni. (non ha [))egato
il nulla asta a nessuna delle centinaia di
pellicole prodotte dal 1965 a questa parte),
non riscontrando i titoli necessari per la
ammissione alla programmazione obbliga~
toria del film revisionato, concede ugual-
mente Il nulla asta e pone come condizione
per la programmazione che il film sia vie-
tato solo ai minori dai 14 ai 18 anni. Io
ritengo che questo sia un forzare la legge
perchè l'articolo 5 della legge dice che quan-
do il film non risponde a requisiti di carat~
tere morale, quando offende e mostra di
offendere chiaramente e apertamente i va-
luri etici della società e tutta la moralità,
non soltanto quella intesa sub specie pena-
listica e cioè dell' oscenità e dell'indecenza,
il nulla asta deve essere negato. Insomma,
la condizione prima perchè il nulla osta
possa essere rilasciato è che il film non of-
fenda la famiglia, lo Stato, la religione,
l'ordine pubblico, l'ordine civile, lo stesso
insieme dei valori etici e morali. (Approva-
zioni).

Solo se il film non offende apertamente
questo nostro patrimonio etico, questo pa-
trimonio morale, solo allora il censore po-
trà dire se per certe categorie di giovani,
per i minori degli anni 14, per i minori de-
gli anni 18, il film possa essere ammesso al-
la programmazione.

È un problema molto importante, e i la-
vori del Comitato danno adito a delle vere
mostruosità morali e giuridiche. Nel verba-
le del 14 giugno 1965 dei lavori della Com-
missione per il rilascio del nulla asta, pre-
sieduta da un alto magistrato, si [egge:
« Per il film "Vaghe stelle de1l'arsa", la Com-
missione, revisionato il film, a maggioran-
za esprime parere favorevole per la conces-
sione del nulla asta e per la proiezione in
pubblico, con voto contrario del Presiden-
te. Ma il Presidente, avvalendosi della fa-
coltà concessagli dall'articolo 8 del Regola-
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mento, intende far risaltare nel verbale le
ragioni del proprio dissenso. Egli è d'avvi~
so che il tema, imperniato tutto sulle rela~
zioni a sfondo sessuale tra fratello e sorel-
la, contiene offesa non solo per il buon co~
stume, ma anche per l'ordine della famiglia,
col quale, sia sotto l'aspetto morale, sia sot~
to l'aspetto fisiologico, è in aperto contrasto.
L'incesto invero è una turpitudine immonda,
specie quando avviene tra persone legate da
stretti vincoli di consanguineità, e la sua con-
danna obbedisce a precetti morali profonda~
mente radicati nell'animo umano. Tanto è ve~
ro che in Italia è talmente raro. . . ».

Ebbene, dopo questo motivato parere con-
trario del Presidente della Commissione
messo in minoranza, la Commissione stessa'
« riscontrando nel film la trattazione di un~
tematica riguardante una condizione di vita
sessuale abnorme, contraria ai costumi mo-
rali della nostra società, la ritiene inadatta
per personalità immature »; e dà il nulla
osta purchè sia vietato l'ingresso nei cinema
ai giovani minori dei 14 o 18 anni.

L'errore è macroscopico: la Commissio~
ne attesta che il tema è contrario alla mo~ I
rale della nostra società; e tanto bastava
per il diniego del nulla osta, onorevole Sot-
tosegretario e onorevoli colleghi. La cen-
sura quindi dev'essere non abolita, come le
sinistre reclamano perchè, col pretesto del-
la libertà di espressione, sia data via libera
al cinema eversore ed « impegnato" che tut~
ti sappiamo, ma riformata perchè possa
funzionare come tutela veramente valida ed
efficace della società contro le insidie del
cinema immorale, che oggi dilaga impune~
mente proprio perchè lo strumento predi-
sposto a prevenirlo non funziona come do~
vrebbe. La legge vigente ha mostrato di non
poter funzionare essenzialmente per due ra~
gioni: è troppo ambigua per quanto attie-
ne la formulazione della nozione di «buon
costume" ed è inadeguata riguardo alla
composizione delle Commissioni di revisio-
\JlIe,afifidate in ,Lalrgamisura ai rappresentalIlt'Ì
del mondo del cinema, cosa che rende ine-
vitabile talvolta il prevalere d'interessi di~
versi da quelli che dovrebbero essere tute-
lati in quella sede. Per questo troppi film

ottengono immeritatamente il nulla osta, per

finire poi bloccati dal Magistrato, con gra~
ve danno per tutti. Occorre che ciò sia evi~
tato nell'unico modo possibile, ponendo cioè
la Commissione in grado di rendere impossi-
bile, prevenendola veramente, la consuma-
zione del reato di presentazione di spetta~
colo osceno. La riforma deve ispirarsi, es~
senzialmente, all'opportunità di formulare
la nozione di «buon costume" secondo la
corretta interpretazione dello spirito e del~
la lettera della Costituzione, secondo la chia-
ra volontà del legislatore quale emerge dal~
l'anaHsi del dibattito che ha preceduto l'ap-
provazione della legge Folchi e secondo la
più illuminata dottrina e la più attendibile
giurisprudenza: non entro i limiti penalisti-
ci del pudore e della decenza sessuali, ma
entro quelli più ampi dei valori etici fonda-
mentali ~ Patria, religione, famiglia, con-
cordia morale e civile ~ senza i quali la
società non si regge; inoltre deve ispirarsi
all'opportunità di affidare la responsabilità
della revisione a Commissioni che diano as-
soluta garanzia di obiettività e di sensibilità
in rapporto al fine da raggiungere. Provve-
duto a ciò, si pot'rà anche studialre Ila fOa:1ma
perchè il possesso del' nulla osta censorio
costituisca una esimente per quanto con-
cerne i reati contro il buon costume com-
messi attraverso la programmazione delle
pellicole.

Deve essere infine stabilito chiaramente
che le pell:Lcole giudicate socialmente peri-
colose dalle Commissioni di revisione non
potranno fruire ad alcun titolo di alcuna
pubblica provvidenza. Tutto ciò, del resto,
è stato sollecitato anche' dal collega sena-
tore Molinari, relatore per la maggioran-
za del disegno di legge sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero del turismo
e dello spettacolo, nel suo intervento alla
1a Commissione il giorno 23 febbraio ulti-
mo scorso.

« La calda preda" è stato assolto; « Il pia-
cere e l'amore ", dello stesso Vadim, è sot~
to giudizio per uguali motivi...

S A I L IS. È la Magistratura che di-
chiara morali e correnti le porcherie.

J O D I C E. Ma qui siamo in sede di
revisione del bilancio...
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P I N N A Io dovrei a questo punto, e
qui finisco...

BER T O L I. Mi fa piacere che il Se~
nato si rinnovi anche nei quadri della De~
mocrazia cristiana, perchè ho sentito opinio~
ni espresse con molta vivacità da parte di un
membro del Senato che appartiene al Par~
tito della Democrazia cristiana.

C O L O M B O, Mmistro del tesoro. Al
Senato sono legittime tutte le opinioni.

S A I L IS. Io parlo come uomo, come
padre di famiglia, non come senatore.

P I N N A. Forse che quando parlate
come senatori della Democrazia cristiana
vi dimenticate di essere uomini?

Passiamo al teatro musicale e al teatro
drammatico. Dirò soltanto che l'inconsisten~
za dell'azione ministeriale si manifesta più
evidente nel campo del teatro musicale e
drammatico, dissestato organizzativamente
ed economicamente, regolato da leggi insuf~
ficienti e da disposizioni ministeriali con~
fusionarie.

Per quanto concerne il teatro musicale,
solo ultimamente il Governo è riuscito a
presentare in Parlamento un disegno di leg-
ge per il suo riordinamento: se ne sta occu~
panda la 1a Commissione del Senato che ha
già avuto modo di constatare quanti e qua-
li dissensi il provvedimento abbia suscitato
negli ambienti interessati. In linea di mas~
sima si può dire che la nuova legge si
preoccupa di curare qualche sintomo ma
non rivela la minima capacità di curare il
male, per cui, se dovesse essere approvata

nel testo predisposto dal ministro Corona, a
brevissima scadenza il teatro musicale si
ritroverebbe in una fase della sua cronica
crisi ancora più acuta dell'attuale.

Non basta, infatti, portare gli stanzia~
menti a favore dei 13 enti a 12 miliardi
annui o a 15, come ha proposto il collega
senatore Molinari, relatore di maggioran-
za; ma bisogna correggere la dinamica del-
le spese, sempre tendente ad eccedere i li-
miti delle disponibilità.

Non si può parlare di riassetto quando si
lasciano, sostanzialmente, le cose come stan-
no ~ teatro di serie A, di serie B e di se-
rie C ~ con tutte le assurde sperequazioni
che attualmente si registrano tra le tre cate-
gorie e nello stesso ambito di ciascuna di
esse. Non si può parlare di riordinamento
quando una componente essenziale del tea~
tra musicale (l'impresariato privato) viene
estromesso contro ogni valida ragione sto-
rica, tecnica, organizzativa, sociale, profes~
slOnale. Non si può parlare di rilancio del~
l'organizzazione teatrale italiana quando il
lavoro italiano ~ compositori ed artisti ~

non è protetto come dovrebbe; quando gli
stanziamenti per le attività musicali extra
enti (teatri tradizionali, attività liriche nel-
la provincia italiana ed all'estero, concerti~
stica) anzichè essere Incrementati nella stes~
sa proporzione con cui sono stati aumentati
quelli a sostegno degli enti, sono stati ridot-
ti rispetto a quelli, già largamente insuffi-
cienti, di cui il settore dispone attualmen-
te (da due terzi a metà del fondo RAI). Con
tali e tanti difetti, cosa mai possa riordi-
nare la legge Corona proprio non si com-
prende. Quanto detto reca implicito il giu~
dizio negativo sulla situazione quale è cri-
stallizzata nel bilancio in discussione: stan~
ziamenti inadeguati, che indicano il dissesto
in cui versa da anni il settore per l'impoten~
za e !'incapacità governativa di approntare
rimedi validi e definitivi.

Per il teatro di prosa voglio dire intanto
che il nostro è l'unico Paese al mondo che
sovvenzioni, sia pure indirettamente, il re~
pertorio straniero. Io non so, e vorrei es~
sere smentito, se altri Paesi del mondo sov~
venzionano, sia pure indirettamente, così
come facciamo noi, il repertorio straniero!
Parlo di questo perchè quello dell'incorag~
giamento, del potenziamento del repertorio
del nostro teatro è un grosso problema.
Infatti, il repe~torio straniero viene indi-

, rettamente sovvenzionato col meccanismo
dei ,rientri sug1i incassi lordi: e i laVlori iÌta-
liani godono di un rientro del 18 per cento,
mentre quelli stranieri godono di un rien-
tro del 10 per cento.

La nuova legge sul settore, annunciata e
attesa da anni è ancora in fase di studio,
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e il teatro va avanti (o indietro) a forza di
circolari. Così, nelle strettezze che l'insuffi~
cienza dei fondi a disposizione determina,
si consentono gli sperperi dei grossi teatri
stabili, Milano in testa e poi Torino e Ro-
ma e Genova, divenuti, oltre tutto, stru~
menti di faziosa propaganda politica (di
Paolo Grassi, direttore del « Piccolo» di Mi-
lano, si dice che non porti più la cintola ma
le brechtelle), si sovvenzionano lautamen~
te poche grosse formazioni private e tutto
il resto va alla deriva. A parte certo teatro
metropolitano, a disposizione di una mini~
ma parte dI cittadini, in Italia non esiste
teatro nel senso popolare della espressione,
perchè nulla è :,tato fatto in questa direzio-
ne; non eSIste praticamente un moderno
repertorio italiano perchè il Ministero ha
sempre incoraggiato e sovvenzionato l'este-
rofilia dei teatri stabili e delle grosse com-
pagnie; non esiste una sola formazione spe-
cializzata nel repertorio classico ~ latino,
greco e rinascimentale ~ perchè, pur esi-
stendo l'Istituto nazionale del dramma an-
tico, il Ministero non gli dà che le briciole,
insufficienti persino ad allestire ad anni al-
terni gli spettacoli siracusani (laddove un
teatro stabile classico potrebbe agire d'esta-
te nei numerosi teatri ed anfiteatri greco-
romani disseminati nella penisola al posto
delle consuete formazioni improvvisate che
vi imperversano con la complicità degli enti
turistici, e d'inverno potrebbe effettuare
tournées all'estero, come fanno le analoghe
istituzioni greche, ovvero lavorare in Italia
per le scuole); non esiste che frammentaria-
mente un teatro universitario cui il Mini-
stero dà pochi centesimi (laddove le forma~
zIoni universitarie, se adeguatamente soste-
nute, potrebbero assolvere a funzioni di ca-
rattere sperimentale ed essere lo strumento
ordinario per un organico esplicarsi del rap~
porto teatro-scuola).

Il teatro italiano, a parte qualche spora-
dico successo colto dalle nostre migliori
formazioni, non esiste soprattutto all'este-
ro, dove autori ed attori italiani, fatta qual-
che eccezione, sono ignorati (laddove, al-
meno nei centri dove risiedono consistenti
comunità italiane o d'origine italiana, oc~
correrebbe avviare istituzioni stabili; ed in

ben altro modo da come lo disimpegna lo
EIST andrebbe svolto il lavoro di propa-
ganda del teatro italiano all'estero). In fat-
to dI propaganda dello spettacolo italiano
all'estero, sarebbe opportuno, per ragioni
soprattutto di organicità, affidarne il com-
pito alle delegazioni ENIT, allargandone e
qualificandone adeguatamente gli organici,
che opererebbero in stretto collegamento
con gli uffici di rappresentanza dell'Unitalia
film, dove esistono: se ne avvantaggerebbe-
ro turismo e spettacolo insieme, sul piano
di quel razionale coordinamento tra i due
setton che è ancora tutto da realizzare.

Non si può chiudere una panoramica, an-
che sommaria, sulla istituzione dello spet-
tacolo italiano senza un congruo accenno
alla RAI-TV che, pur non dipendendo for~
malmente dal Ministero dello spettacolo (e
non si comprende perchè), svolge un'attivi-
tà che è in gran parte spettacolo. Che l'at-
tività della RAI-TV disturbi e danneggi il
normale esplicarsi delle attività dello spet-
tacolo, specie teatrale, è implicitamente am-
messo dalla stessa RAI-TV che a titolo di
risarcimento mette a disposizione del Mini-
stero dello spettacolo per il sovvenziona~
mento delle attività teatrali il 6,17 per cen-
to dei canoni di abbonamento alle radio-
audizioni ed il 2 per cento di tutti i pro-
venti lordi della radiotelevisione (il cosid-
detto ({ fondo RAI »).

Bisogna vedere se tale azione di distur-
bo e di danno della RAI~TV nei confronti
dello spettacolo supera i limiti di ciò che
è praticamente inevitabile e se il « risarci-
mento» è adeguato al disturbo ed al dan~
no arrecato. Non sembra che il Ministero
dello spettacolo abbia saputo o voluto fare
molto per contenere, con i mezzi più idonei,
al minimo indispensabile il peso negativo
della presenza della RAI-TV sul mondo del-
lo spettacolo e per adeguare il risarcimen-
to a quello che dovrebbe essere in rappor-
to al danno che lo spettacolo risente in se-
guito alla crescente invadenza della TV.

In sede di rinnovo della convenzione tra
lo Stato e la RAI-TV ed in sede di dibattito
sui progetti di legge in corso d'esame sulla
riforma della RAI-TV sarà bene che il pro-
blema accennato abbia adeguata trattazio-
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ne. Elenchiamo sommariamente i guasti
della RAI~TV:

se il cinema continua a perdere decine I

di milioni di presenze paganti all'anno, si
deve ringraziare in parte anche la TV che,
non contenta di disturbare con i propri
spettacoli a domicilio, invade con film e te~
lefilm abbondantemente la corsia che do~
vrebbe essere riservata al cinema;

se il teatro non ha quel pubblico che
dovrebbe avere è anche perchè la TV, anzi~
chè limitarsi a fare dell'informazione sul
teatro, fa del teatro teleripreso, cosa che
esaurisce in luogo di stimolare !'interesse
verso il teatro vero e proprio;

la TV, con il livello generalmente sca~
dente dei propri spettacoli, corrompe ed
imbastardisce il gusto del pubblico italiano
che, a sua volta, condiziona poi negativa-
mente la produzione cinematografica e tea~
trale;

la TV, specie nel campo della mUSIca
leggera, si presta spesso a favorire certo
giro di interessi privati che sono in contra~
sto con gli interessi generali degli spetta- I

tori italiani che il Ministro dello spetta-
colo dovrebbe tutelare in ogni campo (si
sono riaccese in questi giorni, ad esempio,
le polemiche intorno al Festival di Sanre~
mo, funestato dal suicidio di un giovane
cantante deluso, il cui organizzatore, nono~
stante le responsabilità obiettivamente rav-
visabili di carattere artistico, tecnico ed 01'-
ganizzativo, continua ad essere tenacemen-
te sostenuto e favorito dalla RAI~TV, pur
risolvendosi ciò a danno degli obiettivi in~
teressi della canzone italiana e del pub~
blico italiano).

Questo il contributo di carattere critico
che abbiamo inteso portare. Ritengo però
di poter dire che il nostro apporto non è
stato sterilmente critico, ma può essere an~
che riguardato come un apporto costrutti~
va, giacchè abbiamo dato dei suggerimenti
ed abbiamo soprattutto dato delle indica~
zioni che riguardano la ristrutturazione de~
gli strumenti non soltanto legislativi ma
anche amministrativi del settore, ristruttu~
razione che dovrebbe portarci al maggior
potenziamento, allo sviluppo del turismo e

dello spettacolo. Grazie, signor Presidente.
(Vivi applausi dall'estrema destra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E Sullo stato di
previsione della spesa del Ministero del
turismo e dello spettacolo non vi sono altri
iscritti a parlare.

Essendo esaurito l'esame delle tabelle,
procederemo alla votazione degli articoli del
disegno di legge n. 2103, con !'intesa che
con l'approvazione di essi restano altresì
approvati, se non sono presentati emenda~
IT1enti, le tabelle relative ai singoli stati di
previsione nel testo modificato dalla Came~

l'a dei deputati, le appendici e gli elenchi
richiamati negli articoli stessi.

Si dia lettura degli articoli.

S I M O N U C C I, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e [a rig,cos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle im~
poste e delle tasse di ogni specie e il versa~
mento nelle casse dello Stato deille somme
e dei proventi dovut: por l'anno finanziario
1967, giusta l annesso stato di previsione
per l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere e:secu~
tivi i ruoli de,l,le imposte dirette pertinenti
il medesimo anno.

(È approvato).

(Totale generalp. della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 8.950.226.794.692 il
totale generale della spesa dello Stato per

l'anno finanziario 1967.

(È approvato).
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(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art.3.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1967 in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 2).

(E approvato).

Art.4.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967
la concessione di contributi da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per
il culto, per porre lo stesso in grado di adem~
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti d~i
fondi iscritti e che si renderà necessano
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora.

(È approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 800
milioni la spesa occorrente per il funziona~
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1967.

(E approvato).

Art.6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade, ai sensi dell'ar~
ticolo 26, lettera a), della legge 7 febbraio
1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della
legge 21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per l'an~
no finanziario 1967, in lire 152.236.961.160.

(E approvato).

Art.7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen~
trale di statistica di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi~

nanziario 1967 è autorizzata in lire 6 mi~
liardi 300.000.000, ivi comprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese di formazione delle
statistiche agrarie e forestali e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la-
voro italiano all'estero.

(E approvato).

Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del de-
creto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi.
lita per l'anno finanziario 1967 in lire 30 mi~
liardi, ivi compreso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici ed
ai centri di studio di cui al decreto legisla-
tivo 7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen~
naia 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle obbli~
gazioni emesse dal Comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordina-
rie di sua competenza, è stabilito, per l'anno
finanziario 1967, in lire 11 miliardi e 100 mi~
lioni.

(È approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu..
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren-
te per l'assunzione, a c~rico del Tesoro del-
lo Stato, del servizio ~er capitale e interes-
si dei prestiti contratti dal Comune di Ve~
nezia per il fì:ì'1I1/1amer.1::>di opere dirette
alla salvaguardia dc! carattere lagunare e
monumentale della città, è stabilito, per
l'anno finanziario 1967. in Hre 1.745.000.000.

(È approvato).
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Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato alle spese per l'istruzio-
ne pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'anno
finanziario 1967, in lire 50 miliardi.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1967, in lire 12 milioni.

(È approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato,
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito
ed Ospedali riuniti di Roma, di cui all'arti-
colo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è sta-
bilito, per l'anno finanziario 1967, in lire
386.183.300 in relazione all'ammontare del-
le annualità di ammortamento dei mutui
concessi al Pio Istituto per la costruzione
dei nuovi ospedali in Roma.

(È approvato).

Art. 14.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet..
tere, per l'anno finanziario 1967, buoni or-
dinari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saran-
no stabilite con suoi decreti, anche a modi-
ficazione, ove occorra, di quelle previste dal
Regolamento per la contabilità generale del-
lo Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1966 ed eser-
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.
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~ data facoltà, altresì, al Ministro del te-
soro di autorizzare, eccezionalmente, con de-
creto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme
da corrispondere all'Amministrazione posta-
le per le prestazioni rese ai fini dell'eventua-
le collocamento dei buoni ordinari del Te-
soro.

(È approvato).

Art. 15.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario 1967 a quel-
li delle Amministrazioni interessate, nonchè
ai bilanci delle Amministrazioni con ordina-
mento autonomo, delle somme necessarie
per l'applicazione di provvedimenti perfe-
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(È approvato).

Art. 16.

Per l'anno fmanziario 1967 le somme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali
a quella delle poste e dei telegrafi, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 25 aprile 1961,
n. 355, in dipendenza dell'abrogazione delle
esenzioni e delle riduzioni delle tasse postali
e telegrafiche, sono poste a carico del Mini-
stero del tesoro.

(È approvato).

Airt. 17.

Il Ministro de,l tesoro è autorizzato a d-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni stata-
li i fondi ,iscritti ai capitoli numeri 2411,
3481, 3491, 3524 e 3525 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1967.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, ai bilan-
oi deUe azIende autonome le vaI1Ìazioni con-
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nesse con le ripartizioni di cui aJ. comma
precedente.

(E approvato).

Art. 18.

Ai sensi dell'articalo 34 deHa legge 5 lu~
glio 1961, n. 635, concemente disposizioni
sull'assicurazlione e sul finanziamento dei
crediti relativi aH'esportaziO'ne di merci e
servizi, all' esecuzione di lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in v,ia di svi~
luppo, il limite massimo deUe garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titali I e III della legge stessa è fissato,
per l'anno finanziario 1967, in lire 300 mi-
liardi.

(E approvato).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro, di conoerto con i
Ministri interessati, è autoI'izzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 19
miliardi e 290.000.000 iscritto al capitolo
n. 3442 deNo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per ranno finanzia-
rio 1967 in applkazione dell'articolo 56 del~
la legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla con~
cessione di indennizzi e contributi per dan-
ni di guerra, modificato daLla legge 31 lu-
glio 1954, n. 607, fra le diverse categarie di
interventi, distintamente per indennizzi e
contributi, in relazione anche aHe forme di
pagamento stabilite dan'articalo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importa
eventualmente da tra<>fedre ad altri Dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
de:U'articolo 73 della kgge citata.

In carrispondenza .:lei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministm del tesorO' di introdurre in bilan-
cia, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni.

(E approvato).

Art. 20.

Alle spese di cui ai capitoH nn. 2931, 3248,
3249,3364 e 3413 dello stato di previsione dei
Ministero dell tesoro si applicano, per J'an~
no finanziario 1967, le disposiziani contenu~
te nel secondo e nel terzo comma dell'arti~
colo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(E approvato).

Art. 21.

Per gH effetti di cui all'articolo 40 del re~
giodecI1eto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
cO'ntabilità generale dello Stato, sono con~
siderate spese obbligatorie e d'ardine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di prevLsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(E approvato).

Art. 22.

I capitoIi riguardant! spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del r,egio decmto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato, pO'ssono essere autorizzate apertu~
re di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n' 2 annes~
so allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art. 23.

I capitoli della parte passiva del bilancia
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo
41 ~ primo e seoO'nda camma ~ del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sona quel~
li descritti, rispettivamente, negl,i elenchi
nn. 3 e 4 annessi allo stato di previsione del~
la spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).
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(Stato di preVlSlOne del Mmistero delle fi~
nanze e disposizioni relative)

Art. 24.

E autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze. per l'anno finanzia~
rio 1967, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

(È approvato).

Art. 25.

La composizione della razione viveri per
gli aUievi del Corpo della guardia di finan~
za e ,le integrazioni di vitto e i generi di
conforto per i militari del Corpo medesimo
in speciali con'dizioni di servizio, sono stabi~
liti, per l'anno finanziario 1967, in conformi~~
tà delle tabelle annesse allo stato di pre~
visione della spesa del Ministero della di~
fesa per 10 stesso anno.

(È approvato).

Art. 26.

Ai sensi dell' articO'lo Il delia legge 23 apri-
le 1959, n. 189, il numero degU ufficiali di
complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina per l'anno finanziario 1967, è sta-
bilito in 100.

(E approvato).

Art.27.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 del-
lo stato di previsione del Ministero delle
finanze si applicano, per ,l'anno finanziario
1967, le disposizioni contenute nel terzo e
quarto comma dell'articolo 49 del regio de-
creto 18 novembre 1923 n. 2440.

(È approvato).

Art. 28.

L'Amminist'razione autonoma dei mono-
pO'li di Stato è autorinata ad accertare e
niscuotere ,le entrate e a provvedere all'O

smaItimento dei generi dei monopoli me-
desimi secondo le tariffe vigenti, nonchè a
pagare le spese per l'anno finanziario 1967
ai termini del regio decreto~legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertita nella legge 6 dicem-
bre 1928, n. 3474, in canformità degli stati
di previsione annessi a quello della spesa
del Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 29.

La Cassa depasiti e prestiti è autarizzata
a concedere all'Amministrazione dei mono-
pali di Stato, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipaz1iani sino all'ammontare di
lire 6.586.800.000, estingui bili in 35 anni al
saggi.o vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del di-
savanzo della gestione 1967 dell'Amministra~
zione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizmti al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au-
mentate degli interessi capitalizzati, avrà
inizio H 10 gennaio 1969.

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 30.

È autarizzato il pagamento delle spese
del Ministero di grazia e giustizia per l'an-
no finanziario 1967 in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 31.

La composizione della razione viverI III
natura per gLi allievi agenti di custodia de-
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
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integrazioni di vitto e i generi di conforto
per il personale del Corpo degli agenti me~
desimi, in speciali condizioni di servizio,
sono stabiliti, per l'anno finanziario 1967,
in conformità delle tabeUe annesse allo sta~
to di pI1evisione della spesa del Ministero
della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 32.

Le entrate e Ie spese degli A,rchivi notarili
per l'anno finanziario 1967 sono stabilite in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero di gra~
zia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative)

Art. 33.

È autorizzato il pagamento ddle spese del
Ministero degli affari esteri per l' anno :fi~
nanziario 1967, in conformità deLl'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(È approvato).

Art. 34.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, ,le variazio~
ni compensative che si rendessero necessa~
I1ie tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concer~
nenti gli assegni di ~ede al personale in
servizio alll'estero.

(E approvato).

Art. 35.

Il contributo dello Stato a favore del~~
l'Istituto agronomico per l'oltremare, di
cui all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia~
rio 1967, in Hre 120.000.000.

(E approvato).

Art. 36.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia~
rio 1967, annesso allo stato di previsione
delJa spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero della
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato tI pagamento delle spese
del Ministero della pubblica ,istruzione peer
l'anno finanziario 1967, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 6).

(E approvato).

Art. 38.

Sono autorizzate per l'anno finanziado
1967, le seguenti assegnazioni:

lire 56.000.000, per ,i servizi già in ge-
stione al soppresso Ministero deI.l'assisten~
za post~be1lica, demandati lal Ministero del~
la pubblica istruzione per effetto dell'artico-
lo 8 del decreto legislativo del Capo provvi~
sorio dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27;

lire 21.940.000, per il restauro e la ri-
parazione di danni in dipendenza di offese
belliche a cose mobili ed immobili di inte-
resse artistko, archeoìogico e bibliografico
di propI1ietà dello Stato o degli Enti di cui
all'articolo 27 della legge 26 ottobre 1940,
n. 1543, a uffici e 10ca1i delle soprintenden~
ze, musei, gallerie, biblioteche e loro arre~
damento, a scuole e istituti d'arte e di mu-
sica governativi e loro suppellettili;

lire 700.000, per il recupero, il traspor-
to dai ricoveri, il riassçtto e il ricollocamen~
to in sede di opere d'arte e di mater,ia:le bi~
bliografico e didattko nell'interesse dello
Stato o di Enti e privati che svolgono in
Italia la loro funzione rulturale.

(È approvato).
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Art. 39.

Il Minist!ro per it tesoro è autol1izzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero \:lella pubblica
istruzione riguardanti, rispettivamente, asse-
gnazioni per spese di personale e per spese
di funzionamento degli istituti e scuole di
istruzione tecnica e professionale e di istru-
zione artistica, dotati di autonomia ammi-
nistrativa.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dBIl'in~
terno e disposizioni relative)

Art. 40.

t!. autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero de11'interno per l'anno finanziario
1967, in confo,rmità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 7).

(È approvato).

Art. 41.

t!. autorizzata, per l'annofinamiario 1967,
l'assegnazione straordinaria di lire 12 rni~
liardi 700.000.000 per !'integrazione dei bi~
lanci degli Enti comunali di assistenza e :per
le sovvenzioni ai ComHati provinciaIri di as~
sistenza e beneficenza pubblka.

(E approvato).

Art. 42.

t?, autorizzata, per ranno finanziamo 1967,
la spesa di lire 5.000.000 per il funziona~
mento della Commissione per la pubblica~
zione del carteggio del Conte di Cavour.

(E approvato).

Art. 43.

Il fondo di cui aN'articoJo 2 della legge
30 gennaio 1963, n. 70, occorrente per iJ

pagamento deLle anticipazioni da parte del~
la Stato deLle rette di spedalità dovute dal
Comuni agH ospedaili e diniche universita-
rie, è stabilito, per il periodo 10 gennaio-30
giugno 1967, in lire 7.500.000.000.

(E approvato).

Art. 44.

La composizione della razione viveri in
natura per gli allievi del Corpo ddle guar~
die di pubblica sicurezza e le integrazioni
di vitto e i generi di :,onforto per gli agen-
ti del Corpo medesimo} in speciali condizio-
ni di servizio} sono stabilite, per l'anno fi~
nanziario 1967, in conformità delle tabeIJe
annesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero dellla difesa per Io stesso anno.

CE approvato).

Art. 45.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, dellle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il
pagamento deUe spese, relative all'anno fi-
nanziario 1967, in conformità degli stati di
previsione annessi a queJllo della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contaMlità generale dello Stato} sono con-
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondu per H culto} quelle
descritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(E approvato).

Art. 46.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di preVlisione della spesa del Fondo per il
cullto possono imputarsi ai fondi inscritti
nell'anno finanziario 1967, senza distinzione
dell'esercizio al qua'le si riferiscono gli im-
pegni relativi.

(E approvato).
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Art. 47.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli~
gione nella città di Roma, nonchè il paga~
mento delle spese del Fon'do medesimo, per
l'anno finanziario 1967, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dell'interno (Appendi~
ce n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patdmonio e suMa
contabiHtà generale dello Stato, sono con~
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine)}
del bilancio del Fonde di beneficenza e di
relligione nella .città di Roma, queLle descrit-
te nell'elenco n. 1, annesso a'l bilancio pre-
detto.

(È approvato).

Art. 48.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
di cuialB'artico'lo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per l'anno fi-
nanziario 1967, in conformità degli stati di
previs[one annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate «Spese obbHgatorie e d'ordine)}
del bilancio dei Patrimoni riuniti ex econo~
mali, quelle descritte £le/Il'elenco n. 1, annes-
so al bi'lanoio predetto.

I capitoli dello stato di previsione del-
la spesa dei Patrimoni riuniti ex economali
a favore dei quali è data facoItà di iscrivere
somme in applicazione del disposto deWar-
ticolo 41, secondo comma, del regia decreta
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra-
zione deI patrimonio e sulla contabiHtà ge-
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nerale deJllo Stato, sono quelli descJ:1Ìtti nel-
l'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Mimstero dei lavori
pubblici e dispo<;izioni relative)

Art. 49.

È autolìizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei lavori pubblici per l'an-
no finanziario 1967, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 8).

(È approvato).

Art. 50.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967
la spesa di lire 28.760.000.000 di cui: lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la concessio-
ne dei contributi, rispettivamente, aLIa Ba-
S'illicadi San Marco in Venezia ed al Duomo
e Chiostro di Monreale, previsti daMe leggi
25 apl1ile 1957, n. 305 e 18 agosto 1962, nu-
mero 1356, e lire 28.685.000.000 per prov-
vedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non diffel1iti, a ,lavori di caratte-
re straordinario concernenti sistemazione,
manutenzione, riparazione e completamento
di opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, aUa sistemazione e alla
l1innovazione dei mezzi effossori, nonchè al-
[e es.~avazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre~
to~legge 9 dicembre 1926, n. 2389, converti~
to nella ,legge 15 marzo 1928, n. 833, e del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
oompetenza di enti locali del'l'Italia meri-
dionale ed insulare, in appiliicazione del se-
condo comma dell'articolo 1 della 'legge 3
agosto 1949, n. 589;

,e) agli oneI1Ì relativi a concorsi e sussi-

di previsti da leggi organiche, ivi compres,i
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quelli dipendenti dal <;econdo comma dell'ar~
ticolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ~
sti dall'ulvimo comma dell'articolo 56 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, conva-
lescenziari e luoghi di cura;

g) ,aMa spesa per l'esecu:lione di lavori
per il risanamento, :il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle !leggi 31 marzo J904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445e succes:.ive estensioni e mo~
dificazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca~
rico dello Stato e per la concessione dei sus~
sidi previsti dailla legge 4 aprile 1935, n. 454,
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 3 settembre 1947, n. 940 e dalle
leggi 291uglio 1949, n. '531,28 dicembre 1952,
n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168 e 18 Iluglio 1962,
n. 1101.

(E approvato).

Art. 51.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967,
la spesa di lire 5.380.500.000 ~ di cui lire
1.300.000.000 in dipendenza degli oneri deri~
vanti dalla legge 31luglio 1954, n. 607 ~ per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla
ricostruzione di beni dello Stato, agli in~
terventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nel~
la legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli edi~
fici di culto e di quelli degli enti di benefi~
cenza e di assistenza, dal decreto legislati~
va presidenziale 27 giug!1o 1946, n. 35 e
dal decreto ,legis.lativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 maggio 1947, n. 649, ratificati,
con modificazioni, da~lla legge 10 agosto
1950, n. 784, e, per quanto attiene agli edi~
fici di culto diverso dal cattolico, dal decre~
to legislativo 17 april~ 1948, n. 736 ~ nel
decreto legislativo luogotenenzia:le 10 mag~
gio 1945, n. 240, nei rlecreti legislativi del
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947,
n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377, ratificati,

con modificazioni, dalla legge 19 ottobre
1951, n. 1217, nelila l~gge 25 giugno 1949,
n. 409, modificata, per quanto riguarda i
piani di ricostruzione degli abitati danneg-
giati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre
1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicembre 1953,
n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, e degli edifici
di culto, degli edifici sC01é13ticie delle scuole
governative industriali, commerciali, agra~
rie ed artistiche di proprietà delle scuole
stesse, nonchè dei beni delle Università e
deglI Istituti di istruzi.one universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca~
, pitale ai proprietari che provvedono diret~

tamente aHe riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) allla concession'~ di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e se~
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) ai!l'esecuzione nei piani di ricostru~
zione.

(E approvato).

Art. '52.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967
la spesa di lire 2.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla llegge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricostruzione di quelli di cui all'articolo 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 53.

È stabilito, per l'anno finanziario 1967,
ai sensi del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, nu~
mero 261 e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,
25 giugno 1949, n. 409, 27 ottobre 1951,
n. 1402, 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio
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1954, n. 607, il limite d,. impegno di lire
1.210.000.000 di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 deNa 'legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 1.000.000.000 in dipen'denza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti
da eventi bellici oppure agli Istituti mu~
tuanti ai quali i proprietan stessi si sono
rivolti per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributI rateali ai sensi del
punio secondo dell'ar:lcolo 39 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneggiati dalla
guerra;

3) lire 200.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giatÌ da eventi bellici dI cui al,la Ilegge 27 ot~
tobre 1951, n. 1402.

(È approvato).

Art. '54.

Sono altresì stabiliti per l'anno finanzia~
rio 1967 i seguenti limiti di impegno per
pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenzioni e ;::ontributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulHe acque e
sugli impianti elettrici approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi
speciali e dalla legge 29 maggio 1951, nu~
mero 457, lire 250.000.000;

2) concorsi e sussidi per >l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali mediante la corresponsione di contri~
buti costanti per trent'1cinque anni a norma
dello comma dell'articolo 1 e dello comma

deN'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,

n. 589 e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 2.270.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi deH'arti~
colo 2 deHa citata legge n. 589 e dell'articolo
2 deHa ,legge 15 febbraio 1953, n. 184, lire
380.000.000, destinate, per lire 190.000.000
all'Italia meridionale e iasulare;

b) per opere marittime ai sensi de!ll'ar-
ticolo 9 della citata <legge n. 589, lire
30.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi d~ll'ar-
ticolo 10 della citata legge n. 589 e deHa leg~
ge 22 giugno 1950, n. 480, modificate daHa
legge 9 agosto 1954, n. 649, lire 150.000.000,
destinate per lire 75.000.000 all'Italia me-
ridionalee insulare;

d) per opere igieniche indicate agli ar-
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, mo~
dificata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 1.635.000.000 destinate, per lire 817 mi-
lioni e 500.000, all'Italia meridionale e in-
sulare;

e) per la costruzÌone e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali ai sensi del-
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata da;}'artico'lo 3 della leg-
ge 9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la co~
struzione, sistemazion-:; e restauro degli ar~
chivi di Stato, ai sensi della legge 19 lu~
glio 1959, n. 550, lire 75.000.000;

3) contributi agli ordinari diocesani od
agli Enti mutuanti ne1!a spesa riconosciuta
ammissibHe per la co.,truzione e per il com~
pIetamento di chiese rarrocchiali, di locali
da adibire ad uso di ministero pastorale o
di ufficio o di abitazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 4 della legge 13 aprile 1962, n. 168,
lire 350.000.000.

(E approvato).

Art. 55.

L'autorizzazione di spesa di lire 15 miliar-
di recata, per l'anno finanziario 1967, dall'ar-
ticolo 1 della legge 27 ottobre 1965, n. 1200,
per la esecuzione 'di opere portuali e per l'am-
modernamento ed il rinnovamento del par~
co effossorio del servizio escavazione porti,
è aumentata della somma di lire 5 miliardi
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che si in scrive nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici.

Ai termini dell'articolo 6, terzo comma,
della citata legge 27 ottobre 1965, n. 1200,
l'importo complessivo di lire 20 miliardi è
ripartito in ragione 'di lire 19.200 milioni per
opere portuali e lire 800 milioni per ammo-
dernamento e rinnovamento del parco effos-
soria del servizio escavazione porti.

(È approvato).

Art. 56.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967 la
spesa di lire 1.200.000.000, per il completa-
mento di opere di pubblica utilità in appli-
cazione dell'articolo 59 deHa -legge 29 apri-
le 1949, n. 264 e per !'impianto di nuovi can-
tieri scuo:la.

(È approvato).

Art. 57.

Per provvedere alla ricostruzione e aHa
rinascita delle zone colpite dal terremoto
dell'agosto 1962, è autorizzata, in apP'lica~
zione deNe 'leggi 5 ottobre 1962, n. 1431, 4
novembJ1e 1963, n. 1465 e 3 dicembre 1964,
n. 1259, la spesa di lire 8.000.000.000 di cui:
lire 500.000.000 per h sistemazione, 1a ri-
parazione e ,la ricostruzione di opere di in-
teresse delle Province, dei Comuni e di altri
Enti pubblici distrutte o danneggiate da;!
terremoto stesso (articolo 10 della citata leg~
ge 3 dicembre 1964, n. 1259), nonchè per le
espropriazioni delle aree (articolo 12 della
medesima legge n. 1259) e lire 7.500.000.000
per cont:PÌbuti a privati danneggiati dal sud-
detto terremoto (articolo 3 della legge 5 ot-
tobre 1962, n. 1431 e legge 3 dicembre 1964,
n. 1259).

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, tIe variazio-
ni compensative che !'i rendessero neces-
sarie.

(È approvato).
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Art. 58.

È autorizzata per l'anno finanziario 1967
la spesa di lire 100.000.000 per provvedere
alla compilazione del pianoregolatore ge-
ner:ale degli acquedotti di cui alla legge 4
febbraio 1963, n. 129, modIficata dalla legge
10 luglio 1966, n. 506.

(È approvato).

Art. 59.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione
deUe leggi 9 maggio 1950, n. 329 e 23 ottobre
1963, n. 1481, concernenti .la revisione dei
prezzi contrattuali, si provvederà, per le
opel'e manutentorie, a carico degli stan-
z;iamenti dei correlativi capitoli di parte
corrente dello stato di previsione deHa spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici, e per
le opere di carattere straordinario a carico
degli stanziamenti corrispondenti aHe au~
tOI'izzazioni di spesa fissate negli artico1Ì
precedenti.

(È approvato).

Art. 60.

Il Ministro del tesoro è autoI1Ìzzato a prov-
vedere, su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, con propri rlecreti, aUe variazio-
ni nello stato di previ<;ione dell'entrata ed
in qudlo della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici connesse ron l'applicazione del
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,
articolo 21, primo comma, che disciplina la
cessione in proprietà degli alloggi di tipo
economico e popolare.

H Ministro del tesoro è, altresì, autoI'iz-
zato a provvedere aH~ variazioni compen-
sative fra i capitoli numen 5235 e 5173 dello
stato di previsione deBa spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'anno finanziario
1967, in dipendenza delle eventuali modifi-
che al riparto degli stanziamenti previsti
dall'articolo 11 della legge 3 gennaio 1963,
n. 3, apportate ai sensi del terzo comma del
medesimo articolo 11.

(È approvato).
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Art. 61.

E approvato il bilancio dell'Azienda na~
zionale autonoma deJle strade per l'anno
finanziario 1967, anne<;so aHa stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici (Appendice n, 1).

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreVi, fra i capitoli
dello stato di previsione della spesa della
predetta Azienda, per l'anno finanziario
1967, concernenti gli oneri di carattere ge~
nerale, i fondi inscritti ai capitoli nn. 243 e
244 del detto stato di previsione.

Gli eventuali preleva menti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di oaratte:re generale, nonchè le
competenti iscrizioni ai capitoli del bilancio
deH'Azienda predetta delle somme preleva~
te, saranno disposti con decreti del Presi~
dente della Repubblica, su proposta del Mi~
nistro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro. Tali decreti verranno co-
municati al Parlamento unitamente al con~
to consuntivo dell'Azi~nda stessa.

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero del tra-
sporti e dell' aviazione civile e disposizioni

relative)

Art. 62.

E autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile, per l'anno finanziario 1967, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 9).

(E approvato).

Art. 63.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decred, nell'anno finan~
ziario 1967, le variazioni compensative con-
seguenti al trasferimento di unità di perso-
nale dal Ministero della >difesa a quello dei
trasporti e dell'aviazione civile ~ Ispetto-

rata generale dell'aviRzione civile ~ in at-
tuazione della legge 30 gennaio 1963, n. 141.

(E approvato).

Art. 64.

L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo-
tere 'le entrate ed a pagare le spese concer~
nenN l'anno finanzial1io 1967, ai termini del~
la 'legge 7 lugllio 1907, n. 429, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello del-
la spesa del Ministero dei trasporti e deNa
aviazione oivile (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 65.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to è autorizzata a contrarre prestiti fino a
concorrenza di un ricavo netto di lire 317
miliardi e 34 milioni da destinare a copertu-
ra del disavanzo della gestione 1967 dell' Am-
ministrazione stessa.

(E approvato).

Art. 66.

L'ammontare del fondo di dotazione del-
l'Amministrazione delle ferroViie dello Sta~
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi-
nanziario 1967, in lire 35.500.000.000.

(È approvato).

Art. 67.

I capitolli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministnzione delle ferrovie
ddlo Stato, per l'anno finanziario 1967, a
favore dei quali è data facoltà al Ministro
del tesoro diinscrivere somme con decreti
da emanare in applicazione del disposto
dell'articolo 41, secondo comma, del regio
decreto 18 novembJ:1e 1923, n. 2440, sulla
contabilità genera'le ddlo Stato, sono quelli
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descritti nell'elenco numero 1 annesso al
bilancio dell'Amministrazione medes,ima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle po~
ste e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 68.

E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per l'anno finanziario 1967, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 10).

(È approvato).

Art. 69.

L'Amministrazione delle poste e dei te~
legrafi è autorizzata ad accertare e riscuo-
tere le entrate ed a pagare le spese relative
all'anno finanziar,io 1967, ai termini del re-
gio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
in conform1.tà degli st3.t,i di previsione an-
nessi a quello della sp,:-sa del Ministero del~
le poste e delle telecomunicazioni (Appen-
dice n. 1).

(È approvato).

Art. 70.

L'Amministrazione delle poste e 'dei tele-
grafi è autorizzata a contrarre prestiti fino a
concorrenza di'un ricavo netto di lire 71 mi-
liardi 34.509.000 da destinare a copertura del
disavanzo della gestione 1967 dell'Ammini-
strazione stessa.

(È approvato).

Art. 71.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministrazione deHe poste e
dei teJegrafi, per l'anno finanziario 1967, a
favore dei qualli è dara facoltà al Ministro

del t'esoro di inscrivere somme con decreti
da emanare in applicaz;one del disposto del-
l'articolo 41, secondo comma, del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-~
tabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilan-
cio dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 72.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autL'rizzata ad accertare e riscuotere le
entrate ed a pagare le spese relative all'an-
no finanziario 1967, ai lermini del regio de-
creto~legge 14 giugno 1925, n. 884, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni (Appen-
dice n. 2).

(È approvato).

Art. 73.

I capitoli dello stato di preVlSilOne della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici, per l'anno finanziario 1967, a fa-
vore dei quali è dat::t facoltà al Ministro
del teso:m di inscrivere somme con decreti
da emanare ,in applicazione del disposto
dell'articolo 41, secondo comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono quelli de-
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi-
lancio dell'Azienda medesima.

(È approvato).

Art. 74.

Alle spese di cui atl capitolo n. 296 dello
stato di previsione della spesa dell'Azien-
da di Stato per i servizi telefonici, si appli-
can,). per l'anno finanzIario 1967, le dispo-
sizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).
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(Stato di preVlSlOne del Ministero della
difesa e disposizioni relative)

Art. 75.

È autorizzata il pagamento, delle spese
del Ministero, della difesa per l'anno, finan~
ziaria 1967, in co,nfarmità dell'annessa stata
di previsiane (Tabella n. 11).

CÈ approvato).

Art. 76.

Sana autar;izzate per l'anno, finanziaria
1967, l,e seguenti spese:

lire 54.000.000 per aneri relativi al per-
sanale addetta alla banifica dei depasiti di
muniziani e del territaria nazianale da ar~
digni esplasivi;

lire 19.000.000 per la banifica dei de-
pasiti di muniZJiani e de! territorio nazia-
naIe da ardigni esplasivi e per oancarsa nel-
la spesa sastenuta da calora che hanno,
provveduta in prapria alla banifica di ter-
reni di lara praprietà e avuti in cancessia-
ne e per la prapaganda per la prevenziane
dei danni derivanti dalla deflagraziane de-
gli ardigni di guerra;

lire 1.000.000 per l'applicaziane delle I

canvenziani per la delimitaziane dei nuavi
oanfinie per i dppi di frantiera;

lire 95.502.940.000 per i servizi tecnici
di infrastrutture (campi di aviaziane; baSii
e difese navali; depasiti di munizio,ni e car-
buranti; aleadatti; assistenza alla naviga-
ziane aerea; rete radar; sedi di camandi;
impianti di telecamunicaziani ed altre ape-
re di infrastrutture; lavari e servizi relati-
vi), nanchè per spese e cancarsi in spese
inerenti ad analaghi lavari d'infrastrutture
cannessi can l'applicaziane degli accardi in
data 4 aprile 1949, q.ppravati can legge
1° agosto, 1949, n. 465; per studi ed espe-
rienze, campresi gli oneri relativi agli im-
pianti tecnici e lagist;ci, nanchè per l'ac~
quista ed esprapr,ia di terreni; per dI Centra
di energia nucleare; per la difesa aerea; per
il campletamento dei materiali e delle in~

fra strutture deH'Eserdta (unità sanitarie da
campa e relative dataziani, serie di riserva
del vest,iaria e del casermaggia, scorte vi-
veri, lubrificanti e cambustibili ~ acquisi-

ZJiane di armi ,e muniziani, di nuave armi,
di materiali del Genia, di mateI'Ìa!li delle
trasmissiani, di mezzi di trasparta ruatati,
cingalati e da cambatfiimenta, di aerama-
bili e di parti di l'Ìcambia ~ infrastrutture
demaniali); per il campletamenta dei mate-
riali e delle ,infrastrutture della Mar;ina (ca-
struziani e trasformazio,ni di unità navali,
genia navale, genia mi1itare, armi ed arma-
menti navaIi, nuo,ve "lrmi, telecamunicazio-
ni, impianti, basi e difè<>e,infrastrutture de-
maniali, radiaelettrkhe e di bardo, mate-
riali speciali e parti di ncambia); per il
completamento dei materIali e delle infra-
strutture dell'Aeranautioa militare (costru-
ziani aeronautiche, armi e munizioni, nuave
armi, servizio, automahiHstka, combustibili,
lubrificanti e gas, demanio, aeranautica, te-
lecamunicaziani \~asslstenz"l al vala, viveri,
vestiario, e casermaggia, mat'eriali e data-
zioni sanitarie, serv<iZJimeccanagrafici, in-
frastrutture demanial,i radia elettriche e di
bordo" materiaH speciali e parti di rkam-
bia); 'per il potenziamenta dei servizi tecni-
ci dell'Arma dei carabinieri: artiglieria, ma-
tarizzaziane, genia militare e telecamuni-
caziani.

(È approvato).

Art.77.

Alle spese di cui ai capitali nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 della stata di
previs,iane del Ministero, della difesa si ap-
pHoana, per l'anno, finanziario 1967, le di-
spasiziani cantenute nel secanda e nel ter-
zo camma dell'articala 36 del regia decreta
18 navembre 1923, n. 2440.

(È approvato).

Art. 78.

Il MinistI'a del tesara, su prapasta del
Ministro del1a difesa, è autarizZJata ad ap~

I partare, con prapri decreti, madifiche alla
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ripartizione tra capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di
previ "ione della spe:.<t del Ministero della
difesa per ranno finanziario 1967, della
somma di complessive lire 95.502.940.000
autorizzata 'Con l'articolo 76 della presente
legge.

(E approvato).

Art. 79.

Le ,somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto~legge
5 dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6
della legge 22 dicembr,e 1932, n. 1958 ~
aHe momentanee deficienze di fondi dei
Corpi, Istituti e StabiJimelO.ti militari e de~
gli Enti aeronautioi rispetto ai periodici
accredltamenti SUl vari capitoli di spesa,
nonchè ,alle specia:li esigenze determinate
dai I1ispettivi regolamenti ed al fondo scor~
ta per le Navi e per i Corpi e gli Enti a terra
della Marina militare, sono fissate per l'an~
no finanziario 1967 come segue:

Esercito .
Marina
Aeronautica
Arma dei carabinieri

(E approvato).

L. 4.750.000.000
» 4.250.000.000
» 2.250.000.000
» 2.750.000.000

Art. 80.

Il numero massimo di militari specia:liz~
zatÌ e di militari aiuto~specia1isti, in s,ervi~
zio presso l'Amministrazione dell'Esercito,
della Mar,ina militare" deH'Aeronautica mi~
litare e fissato per l'anno finanziario 1967
come appresso:

a) Milita,ri specializzati:

Esercito
Marina
Aeronautica

N. 21.000
» 16.173
» 31.187

b) Militari aiuto~specialisti:

Esercito
Marina
Aeronautica

(E approvato).

N. 36.000
» 9.140
» 4.300
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Art. 81.

Il numero massimo di sottufficiali che
potranno fruire dell'indennità di specializ~
zazione di cui all'articolo 8 della legge 8
gennaio 1952, n. 15 è stabilito per l'anno
finanziario 1967 in 2.000 per l'Amministra~
zione dell'Esercito, in 2.058 per l'Ammini~
strazione della Marina militare e in 3.120
per l'Amministra.done dell'Aeronautica mi~
litare.

(E approvato).

Art. 82.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica
ruolo naviganti ~ da mantenere in servi~

ZJioa norma dell'articolo 1 ~ comma secon~
do ~ della legge 21 maggio 1960, n. 556, è
stabilito per l'anno finanziario 1967 in 250

unità.

(E approvato).

Art. 83.

Il numero massimo degli ufficiali di com~
plemento della Marina militare da tratte~
nere in servizio a norma dell'articolo 2 della
legge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito per

l'anno finanziario 1967 come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor-
rispondenti

guardiamarina .

(È approvato).

N. 50
» 110

Art. 84.

Il numero massimo degli ufficia1i di Sta~
to Maggiore di complemento della Marina
militare piloti da mantenere in servizio a
norma dell'articolo 3 della legge 21 feb~
braio 1963, n. 249, è stabilito per l'anno fi~
nanziario 1967 in 70 unità.

(E approvato).
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Art. 85.

La forza organica dei sergenti, dei gra~
duati e militari di tnLppa dell'Esercito in
ferma volontallia ed in rafferma per l'anno
finanziario 1967 è fissata, a norma dell'ar-
Ì!icolo 9 -~~ ultimo comma ~ della legge

10 giugno 1964, n. 447, 'come appresso:

se.Dgenti .

graduati e militari di truppa

CE approvato).

N. 7.000
» 5.000

Art. 86.

H numero globale dei capi di la, 2a e 3a
classe e dei secondi capi della Marina mi-
litare è stabiIito, per l'anno finanziario 1967,
a norma dell'articolo 18 deHa legge 10 giu~
gno 1964, n. 447, in 7.314 unità.

CE approvato).

Art. 87.

La forza organica dei sergenti, dei sotto-
capi e comuni del Corp") equipaggi mili~
tari marittimi, in ferma volontaria o in raf-
ferma, è determinata, per l'anno finanzia-
rio 1967, a norma de!l'articolo 18, quarto
comma, deNa legge 10 giugno 1964, n. 447,
come appresso:

sergenti .
sergenti raffermati di leva
sottocapi e comuni volontari
sottocapi l'affermati di leva

CE approvato).

N. 3.500
» 200
» 7.026
» 1.000

Art. 88

A norma dell'artico!o 27, ulÌ'Ìmo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e mÌ'litari di
truppa dell'Aeronautica in ferma o raf-
ferma è fissata, per l'annc finanziario 1967,
come app.Desso:

sergen ti
graduati e militari di truppa.

CE approvato).

N. 10.100
» 4.750

Art. 89.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa 'per l'anno finanziario 1967, le varia-
:doni compensative connesse con l'attuazio~
ne dei regi decreti legis~ativi 14 maggio 1946,
n. 384 e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti
legislativi del Capo provviso.Dio dello Stato
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1472, e del decreto legislativo 7 mag-
gio 1948, n. 810, nonchè delle leggi 10 apri-
le 1954, n. 113 e 31lugJio 1954, n. 599.

CE approvato).

Art. 90.

I capitoli a favore dei quali possono ef-
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo.-
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb~
braio 1928, n. 263 e all'articolo 7 deHa leg-
ge 22 dicembre 1932, !l. 1958, sono, per l'an~
no finanziario 1967, quelli descritti negli
elenchi nn. le 2 annessi allo stato di pre-
visione deHa spesa del Ministero della di-
fesa.

CE approvato).

Art. 91.

La composizione ddla razione viven III
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè le integrazioni di vitto e :i ge-
neri di conforto da attribuire ai militari in
speciali condi:z;ioni di servizio, a norma del
decreto del Presidente della Repubblica 11
settembre 1950, n. 807, sono stabilite in
conformità delle tabeìle annesse allo stato
di previsione della spesa del Ministero del-
la difesa per l'anno finanziado 1967 (E]en~
co n. 3).

CE approvato).
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(Stato di previsione del Ministero dell' agri~
coltura e delle foreste p.disposizioni relative)

Art. 92.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per 'l'anno finanziario 1967, in confoI1illità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 12).

(È approvato).

Art. 93.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 5551 e
5603 dello stato di previsione del Ministero
dell'agricoltura e deJle foreste si applicano,
per l'anno finanziario 1967, le disposizioni
contenute nel terzo e quarto comma dell'ar~
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(È approvato).

Art. 94.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1462 e 1874
dello stato di previsione del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste si applicano, per
l'anno finanziario 1967, le disposizioni conte-
nute nel secondo e terzo comma dell'articolo
36 del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440.

(È approvato).

Art. 95.

Le integrazioni di vitto e i generi di con~
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore-
stale dello Stato, in "peciali condizioni di
servizio, sono stabilite. per l'anno finanzia~
ria 1967, in conformità delle tabelle annes~
se allo stato di previsione deUa spesa del
Ministero della difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 96.

È appmvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno
finanziamo 1967, annesso allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, ai termini dell'arti~
colo 10 della 'legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Ap~
pendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e

disposizioni relative)

Art. 97.

È autorizzato il pagamento ddle spese
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato per l'anno finanziario 1967,
in conformità dell'annesso stato di previsio~
ne (Tabella n. 13).

(È approvato).

Art. 98.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 5131 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato è autorizzato ad erogare sussidi e pre~
mi diretti a promuovere e sostenere iniziati-
ve intese all'ammodernamento delle produ-
zioni artigiane ed alla maggiore conoscenza
e diffusione dei relativi prodotti, con le mo~
dalità fissate dall'articolo 2 della legge 30
giugno 1954, n. 358.

(E approvato).

Art. 99.

Alle spese di cui al capitolo n. 1542 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, si applicano, per l'anno finanziario



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 33233 ~

29 APRILE 1967617a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

1967, le disposizioni contenute nel secondo
e nel terzo comma dell'articolo 36 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 100.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l'anno finanziario 1967, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 14).

(È approvato).

Art. 101.

Il contributo dello Stato all'Istituto na-
zionale della previdenza sociale per la gestio-
ne dei «sussidi straordinari di disoccupa-
zione », previsto dall'articolo 43 della legge
29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'anno
finanziario 1967, in lire 100.000.000.

(È approvato).

Art. 102.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazioni
è stabilito, per l'anno finanziario 1967, in
lire 8.000.000.000.

(È approvato).

Art. 103.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon-
sione degli assegni stessi ai lavoratori del-
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1967, ai termini dell'articolo 23 della

legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire
11.380.000.000.

(È approvato).

Art. 104.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegna-
zione ed alla ripartizione, negli stati di pre-
visione della spesa, per l'anno finanziario
1967, dei Ministeri del lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Prov-

veditorato generale dello Stato ~ per le
spese inerenti ai servizi e forniture conside-
rate dal regio decreto-legge 18 gennaio 1923,
n. 94 e relative norme di applicazione, delle
somme versate in entrata dagli Enti di pre-
videnza tenuti a contribuire alle spese di
funzionamento dell'Ispettorato del lavoro, ai
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1955, n. 520, modificato dal-
la legge 13 luglio 1965. n. 846.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato, per il medesimo anno finanziario 1967,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispet-

torato del lavoro ~ allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, le somme oc-
correnti per il trattamento economico del
personale dell'Ispettorato tecnico dell'indu-
stria, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

(È approvato).

Art. 105.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, per l'anno
finanziario 1967, le variazioni compensative
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
colloca tori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approvato).
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(Stato di previsione del Ministero
del commercio con l' estero)

Art. 106.

1:::autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero per
l'anno finanziario 1967, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 15).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
marina mercantile e disposizioni relative)

Art. 107.

1:::autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della marina mercantile per l'an~
no finanziario 1967, in conformità dell'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

Art. 108.

1:::autorizzata per l'anno finanziario 1967
la spesa di lire 400.000.000 per le sistema~
zioni difensive previste dalla legge 17 luglio
1954, n. 522, modificata dalle leggi 25 luglio
1956, n. 859, 24 marzo 1958, n. 328, 31 mar~
zo 1961, n. 301, 18 febbraio 1963, n. 318, 21
giugno 1964, n. 462 e 29 novembre 1965,
n. 1372.

(E approvato).

Art. 109.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per prov~
vedere alle momentanee deficienze di fondi
delle Capitanerie di porto, rispetto ai pe~
riodici accreditamenti sui vari capitoli di
spesa, è fissata per l'anno finanziario 1967
in lire 30 milioni.

(E approvato).

Art. 110.

Alle spese di cui al capitolo n. 1104 dello
stato di previsione del Ministero della ma~
rina mercantile si applicano, per l'anno fi~
nanziario 1967, le disposizioni contenute nel
secondo e nel terzo comma dell'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero del bilancio)

Art. 111.

1:::autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio, per l'anno finanziario
1967, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 17).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 112.

1:::autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle partecipazioni statali, per
l'anno finanziario 1967, in conformità dell'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
della sanità e disposizioni relative)

Art. 113.

1:::autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità per l'anno finanziario
1967, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 19).

(E approvato).
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Art. 114.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decreto 24 dicem-
bre 1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1967, in lire 23 miliardi e 500.000.000
lo stanzia mento relativo all'assegnazione a
favore dell'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(E approvato).

Art. 115.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten-
za e la cura degli infermi poveri recuperabili
affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, nu-
mero 932, è stabilito per l'anno finanziario
1967, in lire 7.738.500.000.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del turismo e dello spettacolo)

Art. 116.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettacolo, per
l'anno finanziario 1967, in conformità del.
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(È approvato).

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 117.

È approvato il quadro generale riassuntivo
del bilancio dello Stato per l'anno finanzia-
rio 1967 con le tabelle allegate.

(È approvato).

(Disposizioni diverse)

Art. 118.

È data facoltà al Ministro per il tesoro di
emettere durante l'anno finanziario 1967 buo-
ni poliennali del Tesoro, a scadenza non su-

periore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

Detti buoni poliennali ~ il cui ammontare
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ed è
devoluto, al netto degli oneri di cui al suc-
cessivo comma, a copertura della differen-
za medesima ~ possono essere anche utiliz-
zati per l'eventuale rinnovo anticipato dei
buoni del Tesoro poliennali di scadenza 10
gennaio 1968 e per essi pure si osservano,
in quanto applicabili, le norme del decreta-

I legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella
legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, sì farà fronte, giusta quanto dispo-
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di-
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei pro-
venti dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 119.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Amministra-
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esercizi finanziari 1966-67 e 1967-68, restano
stabilite per l'anno finanziario 1967, nell'im-
porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 120.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
contrarre, nell'anno finanziario 1967, col Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche mu-
tui fino alla concorrenza di un ricavo netto
pari alla somma di lire 141.250.000.000 ed
alle somme per interessi e oneri relativi al-
l'esercizio stesso al fine della provvista dei
mezzi finanziari occorrenti per le spese pre-
viste per l'anno stesso dalle leggi 5 luglio
1961, n. 635; 10 febbraio 1965, n. 60; 2 no-
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vembre 1964, n. 1132; 26 maggio 1965, n. 590
(articoli 16 e 22); 19 settembre 1964, n. 789;
19 settembre 1964, n. 790; 5 novembre 1964,
n. 1176.

I mutui, da ammortizzarsi in un periodo
non superiore a 20 anni, saranno contratti
nelle forme, alle condizioni e con le moda~
lità che verranno stabilite con apposite con~
venzioni da stipularsi tra il Ministro per il
tesoro ed il Consorzio di credito per le opere
pubbliche e da approvarsi con decreti del
Ministro medesimo.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi~
nistero del tesoro. Le rate di ammortamen~
to saranno inscritte negli stati di previsione
della spesa del Ministero del tesoro e spe~
cificatamente vincolate a favore del Consor~
zio di credito per le opere pubbliche a de~
correre 'dall'anno finanziario 1968.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 121.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere per l'anno finanziario 1967, con pro~
pri decreti, alle variazioni di bilancio oc~
correnti per l'applicazione dei provvedimenti
legislativi pubblicati successivamente alla
presentazione del bilancio di previsione.

(E approvato).

Art. 122.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l'anno finanziario
1967, le variazioni compensative connesse
con l'attuazione dell'articolo 64 della legge
5 marzo 1961, n. 90, concernente l'inquadra~
mento nella categoria del personale civile
non di ruolo, degli operai di ruolo, non di
ruolo e giornalieri adibiti a mansioni non
salariali.

(E approvato).

Art. 123.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le variazioni com~
pensative occorrenti per il pagamento delle
retribuzioni spettanti al personale statale
compreso queJlo assunto dall'ex Governo mi~
litare alleato, di cui alla legge 22 dicembre
1960, n. 1600, comandato presso il Commis~
sariato del Governo nella regione Friuli~Ve~
nezia Giulia.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autorizza~
to a trasferire, con propri decreti, dal fon~
do di cui al capitolo n. 3491 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'an~
no finanziario 1967, le somme da iscrivere
ai capitoli nn. 1298, 1299, 1300, 1301, 1302
e 1331 del medesimo stato di previsione per
altre spese inerenti al personale di cui al
precedente comma.

(E approvato).

Art. 124.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le variazioni com~
pensative occorrenti per il pagamento delle
retribuzioni spettanti al personale statale
comandato presso il Ministero del bilancio.

(E approvato).

Art. 125.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dagli stati di previsione delle varie Ammini~
strazioni statali a quello del Ministero del
tesoro delle somme iscritte in capitoli con~
cernenti spese inerenti ai servizi e forniture

I considerati dal regio decreto 18 gennaio 1923,
n. 94, e relative norme di applicazione.

(E approvato).

Art. 126.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le variazioni di
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bilancio occorrenti per l'attuazione di quan~
to disposto dall'articolo 3 della legge 2 mar~
zo 1963, n. 283, sull'organizzazione e svi~
luppo della ricerca scientifica in Italia.

(È approvato).

Art. 127.

I residui risultanti allO gennaio 1967 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previ-

sione della spesa per l'anno finanziario 1967,
soppressi in seguito alla istituzione di ca~
pitoli di competenza, aventi lo stesso og~
getto, si intendono trasferiti a questi ulti-

mi capitoli. I titoli di pagamento già emessi
sugli stessi capitoli aggiunti si intendono

tratti a carico dei corrispondenti capitoli di
nuova istituzione.

(È approvato).

Art. J28.

Agli efifetti dell'articolo 36 della l,egge di
contabilità, i residui pasrslvi ana data del
31 dicembre 1966 dei capitoli di parte
straordinaria per i quali l'ultimo stanzia~
mento venne iscritto nel bilancio per l'eser-
cizio 1963-64, non riguardanti somme che
lo Stato ha assunto l'obbligo di pagare per
contratto o in compenso di opere prestate
o di lavori o forniture eseguite, sono man~
tenuti fino al 31 dicembre 1967.

(È approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito

~ Tasse ed imposte sugli affari

~ Imposte sulla produzione, Bui consumi e do-
gane.

~ Monopoli

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco.

TITOLO II. ~ ENTRATE EXTRA ~ TRIBUTARIE

2.040.370.000.000

2.757.790.000.000

1. 730.930.000.000

698.600.000.000

118.986.100.000

7.346.676.100.000

TOTALE TITOLI I E II

SPESE CORRENTI.

DIFFERENZA

7.346.676.100.000

370.386.733.000

7.717.062.833.000 7.717.062.833.000

7.229.133.914.396

487.928.918.604

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMM ORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO
DI CREDITI

ACCENSIONE DI PRESTITI

67.519.352.000

TOTALE TITOLI I, II E III

.

7.784.582.185.000

1.540.000.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 7.786.122.185.000
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BILANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1967

TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro
Organi costituzionali de])o Stato
Organi e Servizi generali dello Stato
Amministrazione del Tesoro
Altri Servizi
Pensioni e danni di guerra
Interessi sui prestiti . . . . .
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso
Fondi di riserva .....
Ammortamenti di beni mobili

Finanze .
Servizi
Ammortamento di beni immobili patrimo-
niali

Grazia e giustizia
Affari esteri .
Pubblica Istruzione.
Interno

Pubblica sicurezza e protezione civile
Assistenza e beneficenza
Altri servizi

Lavori pubblici
Trasporti e Aviazione civile
Poste e Telecomunicazioni
Difesa.
Agricoltura e foreste , . . . . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile
Bilancio
Partecipazioni statali .
Sanità
Turismo e spettacolo.

SPESA

27.910.000.000
34.677.157.300

830.761.188.840
5.707.169.600

291.578.075.000
269.446.394.210

683.708.300.000
23.000.000.000

3.313.000.000

968.360.753.000

9.175.000.000

250.422.623.300
68.099.214.691
44.966.730.750

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro
Organi e serVIzi generali de])o Stato 30.000.000.000
Amministrazione del Tesoro 509.192.109.700
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso 219.937.000.000
Finanze.
Grazia e giustizia
Affari esteri .
Pubblica istruzione
Interno
Lavori pubblici
Trasporti e Aviazione civile
Difesa.
Agricoltura e foreste .....
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile
Partecipazioni statali .
Sanità
Turismo e spettacolo.

RIMBORSO DI PRESTITI
TOTALE TITOLI I E II

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

DIFFERENZA

2.170.101.284.950

977.535.753.000

138.984.180.000
60.532.134.360

1.361.729.155.700
363.488.568.741

68.067.923.845
57.696.37G.000

168.869.000
1.261.043.185.000

87.354.467.100
7.964.726.700

469.899.120.000
13.294.654.000
77.809.062.800

207.530.000
628.875.000

87.168.798.000
25.459.250.200

7.229.133.914.396

759.129.109.700

1.008.250.000
2.000.000.000
3.900.000.000
4.035.229.400
7.794.604.355

332.204.115.861
6.482.000.000
8.802.142.000

82.164.732.500
50.181.000.000

8.000.229.400
900.000.000

13.776.000.000
1.800.000.000

200.000.000
15.265.060.000

1.297.642.473.216

423.450.407.080

8.950.226.794.692
7.786.122.185.000

1.164.104.609.692

~

7.229.133.914.396

1.297.642.473.216

8.526.776.387.612

423.450.407.080
~

8.950.226.794.692
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P RES I D E N T E. Prima di passare
alle dichiarazioni di voto, è mio dovere rin~
graziare il Ministro del tesoro, che ha volu~
to cortesemente presenziare alla odierna
seduta del Senato, nonostante avesse ur~
genti impegni precedentemente assunti in
altra sede. (Applausi).

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Jodice. Ne ha facoltà.

1, J O D I C E. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, la di~
scussione sul bilancio di previsione dello
Stato per l'esercizio 1967 ha avuto questo
anno particolare rilievo, poichè per la pri~
ma volta è stato possibile al Parlamento
esaminare le previsioni contestualmente al
rendiconto di gestione del bilancio 1965.
Mettendo in essere questa situazione il Go~
verno ha mantenuto fede a impegni in pre~
cedenza assunti e ha dato prova concreta
del proposito di rendere possibile al Par~
lamento un esame dettagliato del modo
con cui gestisce la cosa pubblica. Si potreb~
be obiettare che ciò non comporta ancora
il pieno rispetto della norma costituziona~
le, perchè le previsioni di bilancio dell'an~
no che corre hanno riferimento e riscontro
nel consuntivo del 1965. In linea formale il
rilievo è esatto. Tuttavia la nuova situazio~
ne costituisce un grande passo innanzi ed
è non irragionevole auspicio che alla pros-
sima tornata, Senato e Camera potranno
discutere il bilancio di previsione all'ordine
del giorno ed il consuntivo dell'anno im~
mediatamente precedente.

Del resto non credo che possano sussi-
stere ulteriori dubbi, dal momento che il
Governo, nell'altro ramo del Parlamento,
ha in proposito assunto formale impegno,
spiegando che, ciò facendo, non si rispetta
soltanto una norma costituzionale, ma si
porta un coniributo rilevante alla concre-
tezza della discussione intorno a quello che
accadrà nel futuro, prendendo le mosse da
quello che è avvenuto nel recente passato.

Ma sarà sufficiente ciò a ridestare nel Par-
lamento concreto interesse per i dibattiti
sul bilancio? L'osservanza piena della nor~
ma costituzionale varrà ad eliminare, o
quanto meno a ridurre, il fenomeno sconso-
lante, talvolta addirittura avvilente, di una

discussione sui bilanci alla quale, oltre lo
oratore di turno e l'Ufficio di Presidenza,
siano presenti il Ministro o il Sottosegre~
tario e i relatori?

Non sarei sincero se mi dichiarassi ot-
timista perchè è fuori discussione ~ e le
tristi esperienze passate e recenti stanno
a comprovarlo ~ che il metodo adottato
per questa particolare discussione ha biso-
gno di essere diversamente strutturato. An~
che se la nuova strutturazione da darsi al
sistema dovesse comportare maggiori po~
teri discrezionali per il Governo, non me
ne dorrei, perchè ritengo che di fronte ad
un Governo messo in condizione di ammini~
strare in modo più articolato entrate e spe~
se secondo non rigide direttive di politica
economica, il Parlamento sarebbe di certo
stimolato ad un più rigoroso controllo.

Non occorre dimenticare che il disinte-
resse che il Parlamento mostra nella discus~
sione dei bilanci, soprattutto a causa del
modo in cui essa è attualmente strutturata,
il fatto che il Parlamento, come è stato spes~
so autorevolmente e ripetutamente rileva-
io, disperda le sue energie ed il suo tempo
in discussioni di leggi che ben potrebbero
costituire materia di regolamento, fornisce
materia agli avversari del libero sviluppo
della vita dei popoli per attaccare !'istituto
fondamentale, la spina dorsale di ogni ve~
ra e sana democrazia: intendo dire il Par~
lamento.

Fatta questa necessaria premessa, riten-
go basteranno brevi rilievi sulla reale strut~
turazione del bilancio per spiegare i motivi
del nostro consenso.

Le entrate dello Stato appaiono in bilan~
cia per 7.786 miliardi con un aumento di
665 miliardi rispetto al 1966; le spese inve~
ce risultano di 8.951 miliardi con un aumen-
to di 938 miliardi rispetto al 1966. Di con-
seguenza il disavanzo è aumentato di 273
miliardi.

Senonchè, come è stato già rilevato nel-
l'altro ramo del Parlamento, il bilancio del
1967 riporta tutte le spese dello Stato men~
tre nel 1966 alcune di esse venivano consi~
derate fuori bilancio. L'aumento delle spe-
se complessive di 938 miliardi è quindi so-
lo in parte effettivo, in quanto riferito ad
un dato di bilancio, per il 1966, non incIu-
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dente tutta la spesa. A causa dell'aumento
della spesa, maggiore di quello dell'entrata,
il disavanzo passa da 892 miliardi per il
1966 a 1.165 miliardi nel 1967.

Si tratta tuttavia di aumento fittizio per
le ragioni già esposte nell'altro ramo del
Parlamento dai Ministri interessati; in realtà
il disavanzo nel 1967 risulta all'incirca pari
a quello del 1966.

Se si tiene conto delle spese coperte col
ricorso al mercato finanziario, il deficit com~
plessivo si ridurrebbe, rispetto al 1966, di
131 miliardi. È questo un dato positivo di
cui va preso atto soprattutto per la comple~
tezza con cui ci viene mostrata la situazione
finanziaria dello Stato per il bilancio di
previsione e nell'ambito del valore giuridico
che tale bilancio ha di autorizzazione al~
l'Esecutivo a realizzare in impegni ed accer~
tamenti le spese e gli incassi previsti.

L'aumento delle entrate è dovuto alle en-
trate tributarie per 671 miliardi (da 6.676
miliardi nel 1966 si passa a 7.347 mi.liardi
nel 1967), alle entrate extra-tributarie per
21 miliardi, ad una riduzione di 28 miliardi
circa per le entrate in conto capitale, ivi in-
clusa l'accensione dei prestiti. Le entrate
tributarie sono per quest'anno previste con~
un aumento dellO per cento, contro il 6,7
per cento del 1966. Ciò è stato possibile a
seguito della ripresa economica in atto che
si è tradotta nel 1966 in un aumento del
reddito del 5,5 per cento. Occorre ricorda-
re però come questo aumento sia dovuto
in larga parte all'intervento pubblico a so-
stegno della domanda e degli investimenti
di cui ha risentito il bilancio statale, e non
solo sulla spesa ma anche per minori en~
trate tributarie disponibili. Lo sforzo effet-
tuato dal bilancio statale nel periodo con-
giuntura 1mente avverso della nostra econo-
mia si ripercuote sulla situazione finanzia-

ria attuale. Ci vuole del tempo per riassor~
birlo ed una attenzione costante, ma la ri-
presa dell'incremento del reddito, che è sco~
po prioritario per la ripresa dell' occupazio-
ne che lo segue, ha già costituito in questo
esercizio un lato positivo del bilancio con
b ripresa delle entrate tributarie, che è
cautamente formulata nel preventivo al no-
stro esame. Vi è da considerare inoltre che
nel 1966 le entrate accertate sono risultate
superiori di 215 miliardi a quelle previste
inizialmente ed uguale risultato potrebbe
prevedersi per il 1967 con effetti positivi
sulla situazione finanziaria di competenza.

L'esposizione data al bilancio mostra che
le spese, complessivamente pari a S.527 mi-
liardi, si distribuiscono per l'S4 per cento
in parte corrente e per il 15,2 per cento in
conto capitale, contro una distribuzione nel
1966 dell'S3,S per cento in parte corrente
e del 16,2 per cento in conto capitale. Le
spese di parte corrente si accrescono così
in misura superiore a quelle in conto ca-
pitale. È subito da rilevare però come le
spese in conto capitale siano in aumento
per 72 miliardi. Anche se tale aumento è
ancora lontano dall'obiettivo del piano, es~
so si presenta in maniera completamente
opposta a quella del bilancio del 1966. In~
fatti in tale esercizio si era prevista una ri-
duzione delle spese in conto capitale per
124 miliardi. È soprattutto da considerare
a tale proposito positivamente l'aumento
delle spese di investimenti diretti dello Sta~

to per infrastrutture civili. Esse sono pre~
viste in bilancio per 74 miliardi in seguito

a leggi già operanti, mentre per leggi in ap-
provazione qui al Senato sono stanziati al-

meno altri 50 miliardi, di cui 22 per strade
statali, 14 per edilizia scolastica, 13 per

ospedali.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue J O D I C E ). In complesso
quindi le spese di investimento in opere
pubbliche risultano superiori a quelle del
1966: 123 miliardi contro 105 miliardi. Sa-
rebbero da aggiungere 100 miliardi per

provvidenze per la sistemazione dei fiumi
e dei torrenti in corso di approvazione. Al-
tro fatto che occorre sottolineare è che per
tutte queste provvidenze si opera all'inter-
no e in applicazione del programma di svi-
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luppo 1966~70 che sarà tra breve oggetto di
discussione in quest'Aula e di cui noi so~
cialisti siamo fermi sostenitori nella con~
vinzione della sua validità per la soluzione
dei secolari problemi del nostro Paese e
per l'ammodernamento civile, non solo eco~
nomico, delle nostre strutture.

L'andamento delle entrate e delle spese
correnti di cui si è detto porta ad un rispar~
mio statale di 487 miliardi contro un ri~
sparmio di 703 miliardi nel 1966, con una
riduzione quindi di 216 miliardi. Occorre
considerare che se nel bilancio del 1966
fossero state inserite tutte le spese, il ri~
sparmio previsto non sarebbe stato di 703
miliardi, ma certamente inferiore.

Infatti, depurando da tale somma 472
miliardi di spese correnti, che non appari~
vano in bilancio nel 1966 perchè finanziate
col ricorso al mercato finanziario, il rispar~
mio di quell'esercizio sarebbe risultato in
bilancio di previsione di 231 miliardi.

Nel bilancio di previsione del 1967 vi so~
no 53 miliardi relativi a versamenti dello
Stato al fondo adeguamento pensioni del~
l'INPS, che saranno finanziati fuori bilan~
cia. Il risparmio per il 1967 risulterebbe
pertanto effettivamente pari a 434 miliar-
di; esso cioè risulterebbe quasi raddoppia~
to rispetto al 1966. Questo risultato è stato
ottenuto grazie alla possibilità di prevede~
re maggiori entrate rispetto al 1966, data
la ripresa della nostra economia cui, come
si è detto, ha dovuto contribuire ampiamen-
te il bilancio statale, che di tale interven~
to però anche oggi risente.

Ma il dato positivo è nel risultato della
azione di sostegno dell'intervento pubblico,
che è riuscito ad evitare per il nostro Pae~
se la stasi economica, e, per quanto riguar~
da il bilancio di previsione del 1967, è nel
fatto che esso mostra come sia possibile un
recupero nel risparmio pubblico in presen~
za di un rapido sviluppo del reddito e del~
l'economia. È vero che i 434 miliardi di ri~
sparmio effettivamente previsto per il 1967
sono ancora lontani dagli obiettivi del pia~
no, ma è anche vero che vi possono essere
gradualmente ricondotti. Perciò occorre
non dimenticare lo sforzo sostenuto dalla
finanza statale nel periodo di bassa con~

giuntura, e quindi svolgere un'attività estre-
mamente vigile sul piano amministrativo
come su quello legislativo, a cui dovranno
contribuire sia il Governo che il Parla-
mento.

Resta però la convinzione che gli obiet-
tivi del piano circa il risparmio pubblico
possano essere realizzati entro il quinquen-
nio. L'andamento del risparmio deve preoc-
cuparci, perchè esso è necessario all'azione
di ammodernam:ento delle strutture civili
del nostro Paese e a quella di guida, attra-
verso una politica incentiva di sostegno
delle attività produttive pubbliche e priva~
te degli investimenti, al fine della realizza-
zione degli obiettivi del piano. Questa con~
vinzione può trovare conferma nell'anali-
si delle componenti della spesa di parte cor-
rente. Tra le spese, l'unica voce di bilancio
secondo la classificazione economica che
si espande notevolmente, è quella delle som-
me cosiddette non attribuibili, che passa-
no dal 3,6 per cento nel 1966, al 9 per
cento nel 1967 rispetto al totale della spesa,
mentre nel 1966 erano le spese di persona-
le ad ac:or~S1oersipiù di tutte 'l,e a1tI1e: dal
33,3 per cento del totale nel 1965 al 36 per
cento nel 1966.

In tale categoria rientrano i fondi di ri-
serva per 23 miliardi (21 nel 1966), e un
fondo da ripartire tra Ministeri per !'in-
dennità integrativa speciale del personale
in servizio e in quiescenza, per 36 miliardi
(58 miliardi nel 1966). Per tali fondi, quindi
non vi è aumento, anzi nel complesso essi
si mostrano in riduzione. L'aumento della
voce «somme non attribuibili» è dovuto
agli accantonamenti per provvedimenti le-
gislativi in corso di approvazione. Essi pas-
sano da 158 miliardi nel 1966 a ben 684 mi~
liardi nel 1967, con un aumento di 526 mi-
liardi che rappresenta più della metà del~

l' aumen to della totale spesa di parte cor~
rente. Senza questo aumento la spesa di
parte corrente si sarebbe accresciuta me~
no dello scorso esercizio (più 383 miliardi,
contro più 572 nel 1966).

Ciò sembrerebbe mostrare che l'andamen~
to del risparmio pubblico dipende dall'atti~
vità legislativa che ci si appresta a svolge~
re pilÌ che da fattori amministrativi o dal-
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la legislazione precedente. Occorre quindi,
per rendersi conto delle ragioni dell'anda-
mento della spesa corrente, che si riflette
sul risparmio pubblico, esaminare quali so-
no questi provvedimenti. Nel bilancio (elen-
chi 5 e 6 allegati al bilancio del Ministero
del tesoro) essi risultano dovuti per il 60
per cento circa, cioè per 397 miliardi, a
due provvedimenti: il finanziamento del
piano di sviluppo della scuola per il 1966-
1970 per 178 miliardi, e la fiscalizzazione
degli oneri sociali per 219 miliardi. Il finan-
ziamento del piano di sviluppo della scuola
rientra perfettamente nella logica del pia-
no ed è certamente uno degli sforzi mag-
giormente utili che lo Stato possa effettua-
re. La fiscalizzazione, come si sa, non sarà
prorogata; le somme relative sono servite
per circa la metà a far fronte alle provvi-
denze per la sistemazione dei fiumi e dei
torrenti, prese in seguito e con ritardo de-
precabile alle recenti alluvioni. Esse sono
da considerare spese in conto capitale e
quindi non incidono sul risparmio pubbli-
co. Questo pertanto, a causa di ciò, aumen-
terebbe di 100 miliardi rispetto a quanto
iscritto nella nota preliminare al bilancio
di previsione e ai 434 miliardi calcolati in
precedenza. Altri 29 miliardi sono proposti
a copertura di due provvedimenti di cui
uno relativo agli assegni familiari ai colti-
vatori diretti e l'altro alla cassa malattia
per gli artigiani. I restanti 90 miliardi sono
disponibili sia per la copertura di altre
spese che per aumento di risparmio. In
conclusione l'aumento del risparmio totale
non è di 203 miliardi (434 miliardi nel 1967
contro 231 miliardi nel 1966) come calco-
lato in precedenza, ma di oltre 300 miliardi
per effetto dell'utilizzazione dei fondi stan-
ziati per il rinnovo della fiscalizzazione ai
fini di investimento, già accertati per 100
miliardi. Il risparmio dello Stato, fatti que-
sti conti, risulta così di 534 miliardi. Esso
cioè è più che raddoppiato rispetto al bi-
lancio di previsione del 1966. L'utilizzazio-
ne degli stanziamenti per la fiscalizzazione
che sono imputati alla parte corrente della
spesa per 100 miliardi di spese in conto
capitale, porta ad una immediata riduzio-
ne della spesa corrente prevista nel docu-

mento di bilancio da 7.230 a 7.130 miliardi.
In seguito a ciò la spesa di parte corrente
di bilancio risulta pari all'83,6 per cento
della spesa complessiva e non già all'84,8
per cento risultante dall'attuale documen-
to. Così essa si avvicina notevolmente ai
conti del piano. Questo infatti, nel conto
consolidato della Pubblica Amministrazio-
ne e per tutto il quinquennio, fissa nell'83
per cento la misura delle spese correnti ri-
spetto al totale. È vero che 10 Stato deve
contribuire maggiormente al risparmio di
tutta la Pubblica Amministrazione, data la
situazione di deficit degJi enti locali, ma è
pure da sottolineare che gli enormi e irre-
parabili scompensi su cui hanno insistito
le opposizioni sono invece riparabilissimi
con un'accorta politica di vigilanza sull'an-
damento delle spese correnti. Tutte le ra-
gioni fin qui addotte portano a giudicare
['impostazione del bilancio statale per il
1967 se non del tutto soddisfacente, alme-
no accettabile, perchè condizionata da si-
tuazioni di fatto imprevedibili, come le al-
luvioni e la congiuntura, che richiedono tem-
po e attenzione costante per essere comple-
tamente ricondotte nella logica del pro-
gramma di sviluppo 1966-1970. Tale atten-
zione deve essere posta già nel corso della
legislatura in quanto notevoli potranno es-
sere le differenze tra le previsioni di spesa
e di entrata che ora esaminiamo e le auto-
rizzazioni di spesa e di entrata alla fine
dell'esercizio, in seguito a provvedimenti
che andranno presi nel corso dell'anno.

Nel 1965 le previsioni iniziali erano di
7.097 miliardi mentre quelle finali, che han-
no modificato le previsioni iniziali con i
provvedimenti approvati nel corso dello
esercizio, sono risultate di 8.334 miliardi
con un aumento di spesa di 542 miliardi.
I provvedimenti che saranno presi nel cor-
so dell'esercizio 1967 possono quindi modi-
ficare notevolmente le previsioni che il Se-
nato sta esaminando, incidendo sulla strut-
tura del bilancio e quindi agendo in manie-
ra positiva o negativa rispetto alle imposta-
zioni del piano.

Occorre pertanto che i provvedimenti che
saranno presi durante l'anno 1967 seguano
la logica del piano e vi si adeguino. È que-
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sto un compito del Governo ma ancor più
del Parlamento che approverà con legge
il programma di sviluppo 1966~70.

Noi socialisti siamo fermamente convinti
della bontà della logica del piano e inten~
diamo che essa venga rispettata.

Vi è un'altra discordanza che bisogna sot~
tolineare nel momento in cui ci si accinge
ad approvare il bilancio ed il piano: quel~
la tra autorizzazione di spesa (previsioni
del bilancio) ed impegni di spesa. Tale di~
scordanza, se non è molto rilevante per le
spese correnti, lo è per quelle in conto ca~
pitale e soprattutto per le opere a carico
diretto dello Stato. Nel 1965 le previsioni
finali per le spese di parte corrente risul~
tana pari a 6.442 miliardi; gli impegni di
spesa effettuati su di essa risultarono in~
vece pari a 6.291 miliardi, con una diffe~
renza di 151 miliardi. Per le spese in con~
to capitale tale divergenza è risultata di
302 miliardi: 1.892 miliardi di previsione
contro 1.590 miliardi di impegni, pari al
16 per cento della spesa prevista.

Per le spese di investimento a carico di~
retto dello Stato tale divergenza è ancora
più ampia: 62 miliardi su 227 previsti, pari
a ben il 27 per cento.

Queste differenze sono eccessive e spesso
rendono vano lo sforzo del legislatore, di
intervenire per risolvere o adeguare gli in~
terventi pubblici a finalità strutturali e so~
prattutto congiunturali, dato il notevole ri~
tardo con cui i provvedimenti vengono ap~
plicati.

Questo andamento può risultare nocivo
alla effettiva applicazione delle indicazioni
del piano ed al raggiungimento degli obiet~
tivi del piano stesso.

Il programma di sviluppo infatti se ne
preoccupa. Esso indica nella lentezza della
nostra burocrazia centrale uno dei difetti
dell'intervento pubblico che vanno corret~
ti. La riforma della legge sulla contabilità
di Stato e la riforma burocratica sono i
due strumenti essenziali per evitare che il
legislatore legiferi a vuoto e che pertanto
non si realizzi quanto è auspicato dal Par~
lamento e dal piano.

Onorevoli colleghi, la nostra Assemblea
si appresta ad affrontare l'esame del pro~

gramma quinquennale di sviluppo economi~
co, ma già l'ampia discussione che si è svol~
ta in quest'Aula ha affrontato l'esame del
bilancio annuale dello Stato in una visione
più ampia, qual è quella offerta appunto
dal programma. In tal modo lo stesso esa~
me del bilancio è risultato più serio e più
fondato, proprio perchè è stato collocato in
questa prospettiva generale, in questa più
ampia visione, anche temporale, della evo~
luzione del nostro sistema economico. D'ora
innanzi sempre più il bilancio annuale del~
lo Stato dovrà essere, e certamente sarà,
una sintesi delle scelte compiute e degli
impegni assunti con il programma di svi-
luppo e diventerà l'illustrazione delle mete
successive che il programma annualmente
tocca lungo il suo percorso quinquennale.

Dobbiamo pertanto auspicare che presto
si attuino le necessarie riforme perchè il

, bilancio diventi sostanzialmente e formal~
mente lo strumento di attuazione del pro~
gramma. Sappiamo che il Ministro del te~
sora, il quale ha una diretta responsabilità
in questo settore, si accinge ad assumere
quelle iniziative in tema di riforma della
contabilità generale dello Stato che già
furono indicate nell'ultima relazione pre~
visionale programmatica.

Il collegamento tra bilancio e program~
ma diverrà sempre più effettivo man mano
che saranno realizzate tali riforme, già sug~
gerite e già allo studio, che riguardano di~
rettamente il bilancio dello Stato, e man
mano, inoltre, che i,l Parlamento avrà ap~
provato quelle norme sulle procedure della
programmazione che tra l'altro regolano i1
finanziamento e l'attuazione dei programmi
pluriennali del settore.

In prima linea però sta la necessità del~
l'introduzione di un bilancio di cassa, anche
per consentire un più efficace controllo del
Parlamento sulla politica di spesa dello
Stato. Non mi dilungo su questo punto, più
volte trattato in questo e nell'altro ramo
del Parlamento. Dobbiamo soltanto al ri-
guardo rinnovare il nostro voto perchè que-
sta innovazione non tardi ad essere intro-
dotta. Essa è in linea con le esigenze di una
finanza moderna ed è soprattutto richiesta
dal metodo della politica di piano, la cui
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definitiva introduzione nel nostro Paese sa-
rà presto sanzionata dal voto di questa As-
semblea.

Occorre porre presto in atto queste ri-
forme se non si vuole vanificare lo sforzo
di noi tutti, Parlamento e Governo, ai fini
di rendere pronta ed efficace l'azione del po-
tere pubblico per indirizzare la nostra Na-
zione verso più elevati livelli di civiltà, per
controllare !'iniziativa privata e sollecitar-
la a muoversi nell'ambito degli obiettivi
economici fissati dal piano.

Onorevoli colleghi, è questa in sintesi la
situazione del Paese e, se questa è la situa-
zione effettiva, è chiaro che noi di parte so-
cialista non possiamo accettare talune cri-
tiche preconcette che, in rapporto al bilan-
cio in esame e alla situazione economica ge-
nerale, sono state rivolte al Governo da
quasi tutte le parti non partecipi della re-
sponsabilità governativa. Non mi propon-
go certo di esaminarle tutte, perchè non in- I
tendo dilungarmi, dato l'abuso che sto fa-
cendo dell'indulgenza della Presidenza e
vostra; ma su due di esse non posso trala-
sciare di rkhiamare la vostra attenzione e
di fare alcune precisazioni che ritengo in-
dispensabili.

Primo: è stato detto, da parte liberale,
missina e anche democristiana, per la pa-
rola autorevole del senatore Tupini, che in
sostanza il Governo di centro-sinistra, con
la sua politica economica, con la sua con-
dotta monetaria ci ha portato all'inflazio-
ne (che il senatore Tupini ha definito stri-
sciante). Dirò subito, senza perifrasi, che
noi non siamo d'accordo con questa valuta-
zione, perchè la riteniamo assolutamente
errata. Certo, anche noi crediamo che nes-
suno possa seriamente contestare che la sta-
bilità monetaria è la condizione indispen-
S8bile per ogni sana economia, per ogni ri-
presa economica, per ogni ordinata armoni-
ca espansione del processo produttivo. È
conseguenziale perciò che chi ha la respon-
sabilità della direzione economica e politi-
ca del Paese avverta la necessità di portare
avanti una rigida condotta monetaria, che
consenta di operare le trasformazioni radi-
cali di cui il nostro Paese ha bisogno per
mettersi al passo coi tempi, per dare lavoro

ai disoccupati, per mettere le zone sottosvi-
luppate in condizioni di progredire, per far
avanzare il progresso scientifico e tecnolo-
gico indispensabile per dare ai prodotti ita-
liani la possibilità di resistere e vincere con-
correnze sui mercati esteri.

Su tali concetti non è lecito a nessuno
dissentire; riteniamo però che tali enuncia-
zioni, esatte in teoria (e anche in teoria
esatte fino ad un certo punto) se vengono
tradotte in assiomi formali, astratti e quin-
di avulsi dalla realtà concreta, finiscono per
diventare esse stesse una remora sicura
allo sviluppo economico ~ e non solo eco-
nomico ~ del Paese. Intendo dire che se
quelle enunciazioni sono in astratto vere,
altrettanto certo sul piano concreto è il
fatto che in una società come la nostra, in
via di rapido sviluppo, chi ha la responsa-
bilità della cosa pubblica errerebbe ad ave-
re eccessive preoccupazioni per l'aumento
della circolazione monetaria, in misura ade-
guata, per soddisfare le esigenze di com-
pravendita di beni futuri e dei crediti di
produzione.

In un Paese a costante, rapido sviluppo,
sorgono necessità imprescindibili di credi-
to per i privati, per le società, per gli enti
pubblici, per lo Stato. Ora, è chiaro che
negare questi crediti significa soffocare l'an-
sia di sviluppo del Paese. Infatti, nelle par-
ticolari condizioni che attraversa il nostro
Paese, aumentare la circolazione nella mi-
sura indispensabile non significa creare un
potere d'acquisto fittizio, artificiale, nel no-
stro contesto economico; aumentando la
circolazione si mette invece in atto un pote-
re di acquisto che, domani, in presenza del-
lo sviluppo economico e del progresso ci-
vile che saranno stati realizzati, diventerà
potere d'acquisto reale.

In altri termini, nelle condizioni esami-
nate non si crea, ma si anticipa un potere
d'acquisto. Io vorrei ricordare agli amici
liberali che basterebbe, a questo scopo, te-
nere presente che il bilancio dello Stato ita-
liano ~ non mi riferisco agli 80 milioni
del 1860 ~ dal 1954 a oggi è più che rad~
doppiato. Basterebbe, comunque, guardare
alla storia dell'America e di tanti altri Sta-
ti.
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Secondo: in modo particolare dalla de~
stra è stato dichiarato che il Governo di
centro sinistra per la sua politica economi~
ca, per la sua condotta velleitaria, non ispi~
ra fiducia. E qui siamo alle solite minacce.
La mucca, la solita mucca, annuncia che ri~
fiuterà di bere o minaccia di rifiutarsi di
bere. La mucca da noi praticamente ragio~
na così: io ho bisogno di aver fiducia, se
questa fiducia mi viene a mancare precisa~
mente nel momento in cui toccate il mio
profitto, anche se il mio profitto è esagera~
to, io mi ribello, io attacco. Voi infatti ~
continua a ragionare la mucca ~ non mi
potete costringere... (Commenti e interru~
zioni).

P RES I D E N T E. Senatore Iodice,
guardi che sta facendo una dichiarazione
di voto, non un intervento in sede di discus~
sione generale. Purtroppo spesso avviene
che non ci si iscrive a parlare sulla discus~
sione generale e poi in sede di dichiarazio~
ne di voto si fa i:l discorso che sii sa~..eb~
be dovuto fare allora.

J O D I C E. Vorrei semplicemente far~
le presente, onorevole Presidente, che non
sto facendo eccezione alla regola.

P RES I D E N T E. Lo so, purtroppo.

J O D I C E. Quando tutti saremo ri~
chiamati all'osservanza delle norme, io sa~
rò il primo ad adeguarmi.

P RES I D E N T E. Quando ci sono
io alla Presidenza richiamo tutti, lei lo sa
e lo sanno anche i colleghi. Comunque, spe~
ro che sia finito il ragionamento sulla
mucca.

J O D I C E Quando saranno finite le
interruzioni cercherò di avviarmi precipito~
samente alla conclusione. A quest'ora avrei
già finito.

Lasciamo allora stare la mucca e parlia-
mo del capitale. Certo il capitale reazio-
nario, certo il capitale conservatore ritiene
di essere in pericolo e incomincia a muover~
si scompostamente: agisce sulla borsa, ren-

de impossibili o assai delicate le nuove
emissioni, si precipita ad acquisti pazze-
schi, procura lievitazioni di prezzi. I capi-
tall stranieri investiti se ne scappano, i
nuovi non arrivano e si dà inizio ad una de~
bilitante emorragia di capitale nazionale.
È la minaccia dell'apocalisse, e l'apocalis-
se arriva ogni volta che si annuncia o si
pratica un'importante riforma. Lo sconvol~
gimento del sistema economico, e quindi
della vita stessa della Nazione, lo si minac~
cia ogniqualvolta un Governo tenta di su-
bordinare l'interesse privato all'interesse
della collettività. E ciò non avviene soltanto
nella stona del nostro Paese: Kennedy con la
polItica della nuova frontiera si trovò con-
tro i baroni dell'acciaio e di Wall Street;
il Governo di centro sinistra in Italia ha vi-
sto e vede insorgere certo capitale privato
e la Borsa di Milano; il governo Wilson, ap-
pena proclamata la necessità di un'austera
condotta economica e monetaria subisce
una grave crisi finanziaria. Le stesse minac-
ce, quindi le stesse reazioni, contro ogni
Governo progressista, contro ogni Gover~
no di centro~sinistra, contro ogni Governo
di sinistra in tutti i Paesi capitalisti.

Ora, queste minacce incominciano, di-
ciamolo francamente, a non più preoccu-
parci e non ci preoccupano, non solo per~
chè anche un Governo democratico ha a
sua disposizione o può munirsi di nume-
rose misure di protezione per farvi fronte;
ma non ci preoccupano soprattutto perchè
esse sono espressione di un sistema supe-
rato, travolto, condannato dalla nuova real-
tà storica nella quale noi operiamo e la nuo-
va realtà storica è la 'programmazione, è
l'economia pianificata. Ed è qui il grande
balzo in avanti perchè il sistema capitali-
sta può organizzare azioni o imprese, gran-
d] o piccole che esse siano, ma nella strate-
gia della condotta economica della Nazione
esso denunzia un difetto pauroso di orga-
nizzazione.

D'altra parte il capitalismo è la negazio-
ne della socialità, della solidarietà tra gli
appartenenti alla società umana; esso con-
centra l'attività dell'individuo in se stesso,
rinchiude ogni uomo nel proprio egoismo,
fa dell'interesse personale la leva fonda-
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mentale di ogni attività umana. IJ capitali-
smo è di conseguenza per sua natura antiso-
ciale; la realtà invece volge verso la demo-
crazia. Il piano, e quindi il bilancio del
piano, affossano il capitalismo e aprono al-
la società italiana prospettive mai sperate.
In siffatta situazione la voce del capitale
è la voce del crepuscolo, è la voce dell'ol-
tretomba.

Noi socialisti abbiamo assunto responsa-
bilità di Governo...

V E R O N E S I Dovreste aggiornar-
vi, leggere i vostri testi sacri: dovreste leg-
ger,e un pochiJno Li1berman.

BER T O L I. Questa interruzione di-
mo1stm che l'ei nOln ha letto Lilberman, sem-
mai gli articoli del «Corriere della Sera ».
(Interruzione del senatore Veronesi).

J O D I C E. Noi socialisti abbiamo an-
sunto responsabilità di Governo in un mo-
mento in cui l'Italia appariva, e forse so-
stanzialmente era, come fu detto da taluni,
il microcosmo delle contraddizioni del mon-
do. Abbiamo assunto responsabilità di Go-
verno quando dopo 15 anni di continua
espansione, dopo i progressi che appariva-
no spettacolari degli anni 1958-1960, la no-
stra economia entrava in piena crisi, met-
tendo in discussione i principi o i non prin-
cipi che l'avevano guidata e sorretta.

La nostra azione appassionata, tenace,
talvolta impopolare, ci ha consentito di con-
correre in modo determinante ad arrestare
la tendenza al declino e ad aprire alla no-
stra economia prospettive favorevoli per
l'immediato futuro, e certamente buone a
lungo termine.

La nostra popolazione attiva, per effetto I
dello sviluppo demografico è passata da
20,6 milioni del 1960 a 21,5 milioni del 1965
e salirà certamente a 23 milioni nel 1970. È
fuori dubbio che ciò pone problemi enormi
che assumono carattel'e angoscioso, soprat-
tutto per il fenomeno della dilatazione del-
la disoccupazione. Ma noi siamo convinti
di operare nella giusta direzione per tra-
sformare questo elemento di discrasia del-
la nostra società in un potente fattore di
sviluppo economico.

Siamo uno dei pochissimi Paesi d'Euro-
pa che non soffre di penuria di manodope-
ra, ma questo enorme potenziale umano
non costituirà, non dovrà più costituire nel
prossimo futuro la grande riserva delle for-
ze di lavoro dell'Europa e di oltreoceano.

Abbiamo una grande ambizione: i nostri
lavoratori non dovranno più andare a disso-
dare le terre dell'America del Sud o a spen-
dere le loro preziose energie nei cantieri te-
deschi, svizzeri e francesi. Queste forze di
lavoro disponibili dovranno, nei nostri di-
segni, essere utilizzate per valorizzare il
nostro suolo e soprattutto il Mezzogiorno,
quel Mezzogiorno che, nonostante tutto,
cammina. In questa direzione operiamo
con la politica sin qui condotta perchè sen-
tiamo già di aver creato le premesse per
trasformare l'Italia in un Paese altamente
industrializzato, con una struttura socio-
professionale non inferiore a quella dei Pae-
si più progrediti.

Non intendiamo rivolgere critiche a chic-
chessia, ma non possiamo esimerci dal ri-
levare che lo sviluppo spontaneo da noi, si-
no agli anni '60, si è realizzato, come è di
norma in una società capitalista, in modo
convulso se non addirittura, in certi settori,
anarchico: sviluppo urbanistico disordina-
to, tendenza alla pletora in certe branche
del settore terziario che ha beneficiato enor-
memente dell'espansione, insufficienza di
investimenti nei settori della scuola e dei
servizi collettivi, speculazioni, scandali e so-
prattutto disuguaglianze enormi di reddito
ira regione e regione, tra zona e zona, tra
settore e settore.

In siffatta situazione appare chiaro che,
come tutta l'Europa alla quale ormai sia-
mo stretti da legami indissolubili, anche
l'Italia ha bisogno di pianificare la sua eco-
nomia, il suo progresso, la sua prosperità.
È questo l'ambizioso obiettivo che occupa
il primo posto nell'azione politica del no-
stro Partito. Ad esso tendiamo perciò con
tutte le nostre forze, perchè siamo convin-
tl di servire gli interessi del Paese, di con-
solidare le istituzioni democratiche, di ren-
dere il mondo del lavoro artefice del suo
radioso destino. Per questo annuncio il vo-
to favorevole del mio Gruppo. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E:N T E. j; iscritto a par1a~
re per dichiarazione di voto i,l senatore Ber~
gamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Onorevole Pre~
sidente, onorevole Mmistro, onorevoli col~
leghi, le vicende che hanno contraddiSltinto
l'iter parlamentare del bilancio 1967 fann'O
seriament'e dubitare della vaHdità della nuo~
va procedura di discussione del bilancio,
che ha dato questa volta prova peggiore
,che negli anni immedIatamente precedenti.
Non ,so.lo si è dovuto ancora ,:dconrere al~
,J'esercizio provvisorio, eSlteso al massimo
termine costituzionalmente consentito, ma
siamo ormai letteralmente alla vigilia della
s<cadenza di quel termme, dopo che, proprio
per tale motivo, la dIScu~sione in Senato è
stata affrettata e sommaria, imponendo ri~
duzioni drastiche nel numero e nel temp'O
degli interventi, r'endendo a volte ]mpossi~
bile la presenza dei Ministri Né si può dire
che le cose siano andate meglio nell'altr'O
ramo del Parlamento,' dove pure vi era mag~
gior tempo a disposizione. Sicchè sarà op~
portuno, a tempo e luogo, riconsiderare il
problema e vedere se non sia il caso di
emendare e migliorare il metodo prescelto,
o anche, eventualmente, di far ritorno alla
antica prassi.

Ciò premesso, valgano alcune considera-
zioni in ordine al bilancio 1967, che ritenia-
mo fondamentali e dalle quali dip,enderà
il nostro atteggiamento. Una, anzitutto. Il
bilancio 1967 assomiglia straOTdìnariamen~
te, nei suoi traiti essenziali, agli ultimi che

l'O hanno ipI'eceduto, presenta cioè le stes5e
caratteristiche negative già ahre volte de~
nunciate, ma in forma ancora aggra'vata.
La politica dI hilancio del Governo rimane
la stessa; non vi è alcun tent,rutivo di cor~
reggere gli errori passati, di rimediare o
attenuare i difetti, meno che mai di ricer~
care nuove impostazioni: si continua a bat-
tere la a:nedesimastr,ada e si giunge a quei
risultati, ogni volta peggiori, che sono de-
nunciati dal crudo linguaggio delle cifre
esposte. Vi è anzi una circostanza nuova,
sulla quale però non mi soffermerò perchè
anche altri colleghi ne hanno parlato a lun-
go: la dvscotr:danza palese fra le impostazioni

dl bilancio e le previsioni del piano quin-
quennale, messa in chiara luce nella nostra
relazione di minoranza. Ciò, tanto per quan-
to riguarda il rapporto fra !'incremento del~
le entrate tributarie e quello del reddito,
:come per quanto lì~guarda l'ammontare ,della

, spesa, come infine per quanto riguarda il

risparmio pubblico.
Ma vi è ben altro. Ciò che I1i1eva sono ~e

grandi hnee del bilancio che ripetono, co~
me abbiamo già detto, quelle degli anni
precedenti: 1'entrata, la spesa, tanto nel
suo complessivo ammontare quanto nella
sua qualificazione, il persistente e crescen~
te disavrunzo, Ie spese fuori bilancio e quelle
degli enti locali.

Vi è un aumento delle enrr,ate tributarie
dell'ordine del 10 per aento, senza tener
conto delle nuove entrate destinate dovero-
SaJIDentea £ronteggiar1e l'onere delle alluvio~
ni del:lo scorso novembre, ammontanti a
375 miliardi.

TaLe massiccio increme'l1'to, ,di gran lunga
superiore a quello del reddito nazionale,
incide su una situazione già estremamente
tesa, come è noto e come è stato rilevato
più volte anche dai Minis tri responsabi1i;
né è mOltivo di consolazione l'affelìlillazione
del Ministro deUe :finanze che J'increme!llito
non sarebbe in realtà così elevato, poichè si
deve tener conto, per un 2,5 per cento, del
prevedibl>1e aumento dei prezzi, e cioè di
una componente inHazionistica, senatore
Iodice, che naturalmente si verifiéa anche
per la spesa, ma che aggiunge preoccupa-
zione a ipreo ccup azione.

Accanto alla pressione fiscale vi è, per
l'entrata, il ricorso sempre maggiore al
mercato dei capitali, :cioè il drenaggio dei
mezzi finanziari occorrenti agli investimenti
privatli, ma in sostanza anche agli investi~
menti pubblici, e che ormai serve soprattut~
to a copri1re spese <correnti. Tale drenag~
gio, che raggiungerà prevedibilmente que-
st'anno l'ingente somma di 2.300~2.400 mi-
liardi, si ripercuote, com'è naturale, sulla
economia della Nazione e non mancherà
di faI'e sentire i suoi effetti in avvenire.

Anche la spesa procede, nella sua espan-
sione, con ritmo accelerato; siamo, infatti,
ad un aumento dell'11,7 per cento flispetto



Senato della Repubblica ~ 33252 ~ IV Legislatura

617a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFIC"

al 1966, e il rapporto peggiora se ci si ri~
ferisce ,alle spese correnti, per le quali
l'aumento è quasi del 17 per cento, mentre
per queUe in conto capitale è soltanto del
5 per cento circa. Anche qui non vi rè più
relazione con l'aume.!1to del reddito., anche
qui vi è un peggioramento qualitativo, ol~
trechè quantitativa.

L'a;bnorme aumento della spesa è tale,
pertanto, da superare ancora una vollta il
pur gravoso aumento dell'entrata e, conse~
guentemente, dà luogo ad un aumento del
disaVlanzo che passa nel complesso da 891
a 1.164 miUardi.

Al deficit di bibncio si aggiungono an~
che quest'anno, sebbene in misura !ridotta,
le spese cosiddette fuori bilancia, sia di
parte corrente,che in conto capitale, i di-
savanzi delle aziende autonome, quelli de~
gli enti pl'ev,idenziali, dei quali tutti bi,sogna
pure tener conto se si vuole avere una si-
tuazione vedtiera e completa.

Se, inifine, si aggiungono i disavanzi de~
gli enti locali, che saranno una altra volta
attorno ai 1.000 miliardi, si ha un quadro
veramente impressionante di quella che è
og,gi la situazione della finanza pubblica
italiana, e si ha ogni motivo di temere per
,le conseguenze economiche e sociali che
potranno farsi sentir(' piu tardi,.

Le ,oarattevilstiche sopra accennate (ormai
abituali nei nostri bilanci) di un costante
aumento della Ipressione tributaria, al di
là dei 'limiti ragionevoli, di un massiccio
ricorso al meroa1to finanziario, di un con~
temporaneo e ancora maggiore aumento
della spesa, soprattutto della spesa corren~
te, di un ,conseguente continuo crescendo
del Idisavanzo. annuale, stanno a dimostrare
che la stessa impostazione della nOSltifapo-
,liticafinanziaria è errata; non s,i cerca nem-
meno più di proporzionaTe, sia pure in mo-
do molto appl1ossimativo, la spesa all'entra-
Ita, ma si lascia partire la prima v'erso H-
velli non più compatibili con il sano svi-
luppo economico del Paese e minacciosi, or-
mai, anche per la stabilità monetaria, men-
tre l',entratta vanamente la insegue in tale
sua <corsa.

Si dke che la situazione economka del
Paese sia migliorata, ed ,in parte, a~meno,
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è vero; siamo i primI a rallegrarci. Ma la
ripresa, tanto attesa ed auspicata, è resa
precaria proprio dall'andamento del:la \pub-
blica 'finanza, Iche dovreblbe invece essere la
premessa della ripresa medesima, e ne è
certamente una condizione.

In altre parole, se il Paese, se il popolo
itaJiano trova in sé la volontà e la forza
di reagire, di vincer,e la ,congiuntura sfavo-
revole, di riprendere il suo cammino ascen-
siona,le, brusoamente e troppo a lungo in-
Terrotto, l'azione del Governo non appare
diretta a secondarne lo sforzo, nei fatti se
Dion nelle ,parole, ma a ritardarlo e a con-
tJI1astado.

Il voto contranio che il Gruppo liberale
darà anohe quest'anno ~ a maggior ragione

quest'anno ~ al bilancio dello Stato, slta a
testi,moniare della sua grande rpreoocupazio-
ne le della sua disapprovazione per tutta
l'impostazione e la gestione della pubblica
finanza 'e', prima ancora, perLa volontà po-
litica che le ispi.ra a, piuttosto che ,passiva-
mente si adegua ad esse. (Applausi dùl
celntro destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
've per d~chiarazi:o,ne dI voto il senatore Ber-
toli. Ne ha facoltà.

* BER T O L Il . Signor Presidente, ano-
ITevoli colleghi, signori del Governo, nel mo~
mento in cui mi aocingo a spilegare hreve-
mente le ragioni del voto del mio Gruppa
sul hilancia preventivo per l'esercizio 1967,
non posso fare a meno di rilevare con ram-
marico il modo, assolutamente inadeguata
all'importanza dell'argomento, con cui il Se-
nato è stato quest'anno costretto a discutere
il bilancio di prev:isiùne. E non mi voglio
riferire soltanto ai limitiÌ di tempo imposti
alla disoussione dalla scadenza costituzio-
nale improrogabile ,dell'esercizio provviso~
ma (che pure in un discorso più ampio do-
v:rebbero essere considerati quale esperien-
za negativa del IParlamento in relazione al-
la legge Curti); mi riferisco :piuttosto al-
l'impegno insuf,ficiente dimostrato dal Go~
verno nella nOSit,ra dlscussio1ne, in tutto il
suo iter.
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È stata la prima vo,llta, nella mia ormai
non più breve esperienza parlamentare,
che ho visto d,iscutere il bilancio in Sa Com~ '

missiane senza che nessuno dei Ministri
finanziari (con l'eccezione di una brevissima
apparizione del ministro Ho) abbia parteci~
pato ai lavori; talvolta, anzi spesso, non so-
no stati presenti neppure i Sottosegretari.

Qui in Aula, poi, durante tutta la discus~
sione generale, <il solo M,inist'ro presente
,con assiduità è stato il ministro Pieraccini,
pur avendo. con la solida diligenza, la nostra
Presidenza, avvertito il Governo degli argo-
menti che i vari oratori avrebbero trattato
durante la discussione.

Ho sentito paco fa il nostro ,Pres~dente
Merzagora r.ingraziarc il Ministro del teso-
ro di aver partecipato alla seduta di questa
mattina e, quando, dopo questo ringr;azia~
mento, è seguHo l'applauso di una parte dei
senatori presenti in Aula, confesso 'Che an-
ch'io sono stato tentato di applaudire. So
che il nos,tro Presi,dente è un uomo di spi-
rito, ha il senso dell'humor: per questo so-
no sta'to tentato di applaudil'e, cioè di ap-
plaudire il suo spi<rito perchè, secondo me
(è forse un'interpretazione maligna e mi di-
spiace che il nos,tìro Presliidente nan sia ora
presente per eventualmente smentirla), il
nostro Presidente, con quel ringraziamento,
voleva sottolineare l'eccezionalità del fatto
che il Ministro del tesoro fosse presente in
Aula durante la discussione del bilancio di
cui lui è principalmene responsabile. (Com-
menti al centro).

S A L A T I. Staremo a sentire l'inter-
pretazione autentica.

P RES I D E N T E. Credo di poterla
smentire io, interpretando anche lo spirito
del Presildente Merzagora, L'onol'evolle Co-
lombo ha fatto un sauifido per venire qui
questa matt'ina, e si .è ah:a,to prestissimo per~
,chè riteneva di dover essere iSost,ituiito da
a'ltri iche invece non SOI11,ovenuti.

BER T O L I . Se le dicessi il sacdficio
ohe ho fatto io a ven~re questa mattina! Le
dICO soltanto che questa notte alle 3 ero
a Napoli e parlavo il1 Cansiglio comunale.
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Credo quindi ohe di sacrifici ne £aoaiamo
un IpO' Itutti quanti. Ma andiamo avanti.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Siocome lei in fondo mi ha fatto un velato
rimprovero...

BER T O L I Non direi ,tanto velato,
onorevole Ministro.

c O L O M B O . Mb,dstro del tesoro.
...rimprovero che ha l-i'Volto un po' a tutti,
le dirò che quando lunedì e martedì della
scorsa settimana si è discusso qui il bi,lan-
cia, io ero a Monaco di Baviera. Mi dica co-
me posso£are: seguirò i suoi consigli.

BER T O L I. Mi lasci continuare e
gI.ielo dico subito.

È avvenuto così 'Che non solo il Ministro
per il coordinamento degli interventi nel
Mezzogiorno non era presente all'importan-
te, veramente importante e serio discorsa
fatto dal senatore Conte sui prablemi del
Mezzogiorno, ma che quel discorso non è sta-
to preso in alcuna considerazione nelle repli-
ohe dei Ministri. Eppure rricardo ~ e 10 ri-

cordo anche ai membri della Sa Cammissia-
ne ~ che qualche settimana fa, propria nel-
la Sa Commissione, il ministro Pastore ave-
va affe:rmato .che l'occasione più adatta per
discutere i problemi del Mezzogiorno sa-
rebbe stata quella dell'esame del bilancia, in
cui era necessario prendere in 'Considerazia-
ne anche la relazione annuale dell'attività
di coo:rdinamento.

È avvenuto così che la stessa sorte, as-
senza del Ministro e nessuna considerazio~
ne nella replica, sia capitata ad un altra
notevole intervento sulla rice:rca sdentifi~
ca fatto da,l senatore Mammucari, <che per
la prima volta in Senalto considerava, tra
l'altro, un ,fondamentale documento quale
quello della relazione sullo Sitato deHa ri~
cerca in Italia.

Né cl'edo che U Senato possa essere sod~
disfatto della seduta del 19 aprile, in cui
sbrigativamente i quattro Ministri ,finanzia-
ri. di cui tre non erano mai arppa1rsi in tutto
il dibattito, sia in Commissione sia in Aula,
hanno pronunciato i loro discorsi di replica.
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Direi che il più sbrigativo di tutti è stato
il ministro Preti.

Non vale 'Certo, onorevole Colombo, la
giustificazione ~ ecco ,la risposta 'Che vo~

levo darle ~ degli impegni del Ministri,
impegni 'che talvolta li cOistri,ngono a re-
carsi all'estero ~ è ques'to il caso suo, ono~
revole 'Ministro ~ perohe Icredo, e senza

dubbio questa mia opinione penso sia con-
divisa da tutto il SC11IaJto,che gli impegni
prioritari, per i Ministri sono quelli che ri~
gual1dano i loro 'rapporti con H Parlamento

'e il rispetto del Parlamento.

C O L O M B O . Ministro del tesoro.
Scusi, senatore Beflta1i, ma siocome il di~
'sco:rso è importante e siccome siamo in po~
chi, mi permetta di fare una considerazio~
ne. Quando -c'è un altro Ministro che può
venire ed essere presente alla discussione e
che in fondo condivide le responsabilità, e
quando l'alternativa sarebbe quella di rima~
nere senza una rappresentanza in una sede
importante, dove si decidono cose che ri~
guardano il nostro Paese, l'Italia, allora mi
dica lei cOlme si fa ad applicare questo prin~
cipio ohe lei giustamente enuncia, ma che
non so come farebbe ad applicare lei stesso.

BER T OL I . Scusi, signor Ministro,
ma io mi sono rifedto al 'Caso suo e l'ho in,.
quadrato in altri casi più generali; mi rife~
11isco a tutto ,J'andamcnto della discussione.
Lei è stato veramente impegnato; tutti i
Ministri finanziari sono stati impegnati,
s~mpre, all'estero, durante tutta la discus~
sione che si è avuta lin Commissione e in
Aula? Poi, il suo ragionamento circa il fat~
to 'Che un altro Ministro può rappresenta~
['e il Governo potrebbe essereeSltrapolato:
non soltanto un IMinistro, ma anche un
Sottosegretario, ad esempio anche iiI Sotto~
segretario per le poste e telegrafi, può rap~
presentare Itutto il Governo. Ma mi dica al~
lara per quale ragione, in qualche occasio~
ne, al banco del Governo sono seduti tutti
i Ministrli ed anche il Presidente del Consi~
glio; !Cioè vengono tuui i Minisltri e il Pre~
sidente del Consilglio quando nìtengono che
la discussione assuma un'importanza per
il Parlamento e per il Paese. Ebbene, io ri~

tengo che un'importanza notevole per H
Parlamento ed il Paese abbia la discussione
del bilancio.

Il mio Gruppo non ha trovato 'Cordspon~
denza, ma anzi contrasto con le esigenze del
Paese, nel bilancio, nel modo come il Go~
verno gestisce il bilancio, nelle repliche deli
membri del Governo sui problemi da noi
sollevati, nelle rispos te alle nostre proposte
di soluzione.

Se volessimo, come purtroppo dobbiamo
a çausa della necessità di essere brevi nella
dkhiarazione di voto, rivolgere la no stira
attenzione, slia pure brevemente, soltanto
sulle quest,ioni più importanti o dibattute
durante la discusisOTlè e prese in conside~
razione dal Governo e dalla maggiorrunza,
potremmo dire IOheesse sono: la siituazione
economica, in relazione anche alla politica
di piano; la gestione del bilancio; i problemi
degli enti llOoali; la politica estera.

In pochi minuti dirò l'opinione del mio

I Gruppo sull'andaJmento della discussione in
relazione a questi problemi. A propoSiito del~
la situazione economica, il Governo ha ri~
sposto aUa nostra interpretazIOne Idi essa
e alle nostre crhkhe. ripetendo ci dati ri~
guaJ:1danti alcune grandezze economkhe, co~
me H reddito, la produzione, gli investi-
menti, i consumi, la disoccupazione, e cal-
,cando la mano su quelli in aumento, tmet~
Itendo in ombra quelli non sufificientemente
positivi, .come per esempio l'occupazione
e la rpro1duzione agncola. Tutto dò comi~
derando questi dati come un insieme a sé
stante, dascuno separato dall'altro, come
un insieme di una successione di valori non
collegati da un condizionamento reciproco
e, non visti dinamicamente nel loro svi~
luppo, in legame alle cause del medesimo.
Così il IGoverno si è Icompiaciuto che l'au~
mento del reddito sia stato del 5,5 per cen~
to rispetto all'anno precedente; ma attra~
verso quale dinamica economka si è giun~
ti a questo risultato? Noi non abbiamo mai
contestato, in generale, il valore di questi
dati, salvo alcuni caSI che non sto qui nean~
ohe ad accennare, che riguardano special~
mente l'occupazione.

Ci siamo invece sforzati di dimostrare
che l'andamento della nostra econom,ia, in



IV Legislatura:.,enato della Repubblica ~ 33255 ~

29 APRILE 1967617a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

questa !fase di ripresa, ha in sè tutlti gli
elementi tipici della fase ascendente del
ciclo, i quali preparanO' fin d'ara la fase di~
scendente; che la politica economica del
Governo nan ,modifica il meccanismo di svi~
luppo, nep1Jure in questa fase ascendente;
che, CiOme nel passato, anzi, questa po'liJtica
fa sì che chi paga di più, sia nella fase ascen~
dente sia nella fase discendente del dolo,
sono ,le classi lavoratrici. EccO' che casa a,b~
bia:mo tentata di climosrra,re e a cui nan
abbia:ma avuta rispasta nè da parte dei re~
laltori IJIè da parte del ,Gaverna. Questa pa~
Utica econO'mica fa sì 'Che gli squilibri fan~
damentali, settaria'li e territoriali del na~
stra Paese, la distanza tra il nostro livel~
la e quello raggiunto dagli altri Paesi capi~
talistici più avanzati e la carenza delle at~
trezzature civili e sociali del nostro IPaese
v.adana aggravandosi invece che attenuan~
dosi. Questa nostra dimastrazione, fatta in
modo ampio ed incisivo nel discorsa del se~
natore IMaocarrane, per quanta rigu3Jrda i
:problemi generali, e approfondita ulteriar~
mente con un impegno e una serietà che
non ha trovato carrispandenza nè nelle re~
pliche dei relatori, nè nelle repliche dei Mi-
nistri, è stata fatta, per quanto riguarda la
queSit1ane meridianale, dal senatOlre Conte e
per quanto rigu3Jrda ~a funziane delle parte"
cipazioni statali dal senatare Pirastu.

Questa dimastrazione è rimasta nan solo
senza cansultazione e senza neppure un ten-
tativO' di cansultaziane, ma addirittura, per
certi aspetti, senza akUln tentativO' di rispo~
sta. Della situazione econamica, J'unico da~

tO' negativo su cui il Governa si è saMer-
malto con attenziane o megliO' can insisten-
za, è stato quello del mancato risrpanmia
pubblico, fatta questo che è anche in con~
trasta can le previsiani del piana, che '1pa~
tizza una meldia di risparmia pubblica, mi
pare, Iper tutto ill quinquenniO', di 1.200 mi~
liardi all'annO'.

Mettiamo da parte le oo.nsiderazian:i che
si patrebbero fare sul modo con cui viene
calcalata il rispa:rmio pubblica (osservazia-
ni che potl'ei fare abbondantemente anche
in relazione all'ultim,) discorsiO che abbia..
ma ,sentita qui, in Aula, fatto dal senatore
Jodice) e che richiederebberO' una critica sul

mO'da con cui si classificano. le spese, eri-
Itica ohe Iper certi aspetti mi sembra candi~
visa fin anca dal ministro Colombo, nel di~
scorso che ha pranunciato .alla Camera a
propo.sita della classificaziane deHe spese
correnti.

La cansiderazione del mancato risparmio
:pubbl:ioo è servita al Ministro del tesiOro
per confermare ~ e mi è sembrato che que~
sta si:a la parte del !sua disco.rso 'Che egli ha
pronunziata can più calare ~ l'atteggia-

mento negativo del Govel'na rispetto aUe
richieste dei dipendenti statali e parasta-
tali, e per concludere il suo intervento, di~
chiaranclo che 'le attuaH agitazionI sindacali
mettono in forse tutto illprogramma di d~
navamento del Paese. Ciò, onorevale Co.lom-
bo, e in stridente contrasto can le dichia~
razioni :che paco dapo ha fatto il iMin1istro
del bi,landa, il quale ha dkhiarato che il
mondo del lavora si è dimastrato pmnto
ad accettare la lagica della politica di pja~
no e a parteciparvi, e ha rimpraverato noi
che non facevamo altrettanto, nOliche ci con-
sirderia:mo come avanguardia e oame auten~
tid rappJ:1e:sentanti del mondo del lavoro.

Cito questa parte del discorsa del Mini~
stro del '1:esom cOlme esempio di unilate~
r,alità di un ragiana:menta eCiOnomica a giu~
stificazione di un'azione rdil'etta dal Gover~
no di centra~sini,stra cantro le esigenz,e dei
lavoratari. Unilateralità, perchè? Pel'Chè
nan è certo la contrazione della spesa per
il personale che può considefa'J:1si la causa
principale della farmazione del fi.sparmio
pubblico. Onorevole Calombo, lei lo sa e me
lo patrebbe addirittura msegnrare. È tutta
la politica ecanomica, nan sola del Gaver~
no, ma anohe idei grandi gruppi econamioi,
è la politica fiscale, anche, che va presa in
consi,deraziane. Non 510,per esempio, come
si possa considerare (e queste cose sano
state 'dette qui nan prapriiO dall'onorevole
Colambo, ma dal 'suo collega ministm Pie-
raccini, che lo rappresenta qui così auten~
ticamente, come è stato aHermata paco fa
dal mi1il'istro Calambo), come ha fatlto H mi-
nistro Pieraccini, rappresentante autentico
del ministro Colambo, un aumenta dei co.n-
sumi e, in ,questa, considerare uno spasta-
mento dei cansumi verso certi settori come
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indice di sviluppo economico, se oOiDtempo-
raneamente non si considera la necessità
di adeguare i redditi dei cansumatm,i a quel
livello di consumo considerato necessario
per mettere in moto, come centro motore,
lo svilulPPo economicO' del Paese.

Sulla rispondenza dd,la siltuazione alla po-
litica di piano si è soffermata specialmen-
te il ministI10 IPieracdni che, anche per espe-
denza passata, credo non fosse molto au-
tentÌ!co rappresentant'~ del ministm Colom-
bo in quel momentO'. Egli ha considerato, nel
1966, come verificate per merito del Gover-
no, le condizioni ipotizzate per la realizza-
zione della politica di piano: incremento
dell'eddito, stabilità monetaria e dei prezzi,
equilibrio deUa bilaiD'c1adei pagamenti. Cer-
to, ripeto, in una dichiarazione di voto, che
per di più vuole essere breve, non è possi-
bile altro che fare qualche osservazione es-
senziale e sintetica.

Dirò in primo luogo che nella dinaa:nica
di sviluppo (anche questa è una cOlsa arei-
nota ma io debbo accennare a quest,e cose
ardnote perchè sembra che siano ignorate
,dal ministroPieraccini) non esistono pre-
messe e conseguenze, come pare voglia far
credere ,il Ministro del bilancio. Le stesse
cosiddette premesse dtate dal mrnistro Pie-
raccini sono nello stesso tempo conseguen~
za ,e premessa Ulna dell'altra. Come si fa a
dire, per esempio, che la stabilità monetaria
non oondiziona in qualche maniera l'incre"
mento del reddito, e come si fa a dire che
la bilancia dei pagamenti non sia una con-
di~ione, conseguenza e causa, a,uche ri:spet-
Ito ana ,stabilità monetaria? Quindi già le
stesse premesse sono concatenate tra di loro
con legame .reciproco di causa ed effetto.

Nel caso nostIio, si è Vierificato !'incre-
mento del reddito (anzi siamo andati al di
là di quello presupposto dal piano: 5,5 in-
vece del 5); si è verif~cato l'equiHbrio della
bilancia dei pagamenti (tranne qua'lche £les-
Isione, di cui non parliamo in questo mo~
mento, e che seoondo me è da considerarsi
positivamente e non negativamente); si è ve-
rificata la stabilità monetaria. Anche a que-
Sito proposito dovrei fare un piccolo ragio-
namento. Quando parliamo di stabilità mo-
netaria dobbiamo vedere rispetto a che 00-
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sa: ,la 'stabilità monetaria rispetto ai prezzi
all'ingrosso o r,ispetto ai prezzi al minuto,
rilspetto a certe categode di prezzi o ad al-
tre categorie Idi prezzi? Quindi vi è un si-
gnificato diverso :a se.::onda che s,i conside-
ri ciascuno di questi elementi che conoor-
rana a formare il concetto di stabilità mo-
netaria. Però nOln si è verificato ,i'l livello
di occupazione, che sarebbe stato conse-
guenza di quelle premesse, pur essendosi ve-
rificate, nella realtà, quelle condizioni, quei
paramerri, queUe grandezze delle premesse;
non si è ver~ficato i,l livello degli ~nvestimen-
ti, non quello del risparmio pubblico, non
quello della ripartizione nella formazione
del reddito, dal punto di vista sia settoriale,
sia territoriale. E allO'ra, secondo la logica
delle premesse e deUc conseguenze del mi-
nistro Pieraccini, ciò a mio parere significa
(secondo questa sua logica, ma dirò anche
secondo un ahropunto di vista) che la po-
Etica economica del Governo (è proprio una
zappa sui piedi che si dà il ministro Pierac-
OÌni), pur avendo realizzato le cosiddette
pmmesse (e abbiamo visto la concaltenazio-
ne tra le premesse e gli altri parametri e le
altre grandezze economiche che contribui-
scono a formare la situazio01<e economica
del Paese), è £allita rispetto a quegM stessi
obiettivi di piano IOheil Governo e la ma:g-
gioranza si sono proposti. In verità poi non
è questa soltanto una 'COiD'Seguenzache di-
mostra l'assurdità del rag,ionamento del
ministro Pieraccini, dal suo punto di vista:
in realtà è proprio fallita questa politi-
ca. Perchè? Pel'chè è mancato nella H11ea
di politica economica del Governo, qualsiasi
elemento nella direzione delle riforme ne-
cessarie a modificare il meocanismo di svi-

I Iluppo che costituisce, 'con queste riforme,

l'essenz,iale della poLt1lca della programma-
zione democratka. Invece di intervenire
nell'orientamento degli investimenti si è
fatta una palitica per favorire le fusioni e,
quindi, l'incremento del potere economico
di certi gruppi; invece di ostaool'3:re l'auto~
finanziamento, si è fatto i,l possibHe per
ripristinare le cOindizioni' 'per cui questo
possa formarsi, e addirittura si è teorizzata
la indispensabilità dell'autofinanziamento
come condizione di sviluppo. Si è limitata
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la spesa pubblica e nan sala quella car~
rente, sulla cui definizione davrema pur
fare un bel giama una discussione, ma an~
ohe quella per investimenti produttivi nei
settari delle partecipaziani stataJi, delle
aziende municipalizzate e degli enti locali.

La palitica agrada, sia pure can il can~
tributa delle candiziani atmasferiche, ha
data risultati che sona npartati nella rela~
ziane generale che è aggetta, anch'essa, del-
la discussiane di questa bilancia.

Il piana di caardinamentù degli interven~
ti pubblici nel MezzogiornO', non avendO' il
Gaverna ancora abbandonata la vecchia pa~
litica dei pOlli, neprpure dopo il suo falHmen~
tO', ha cantribuita ad aggravare la squiH~
briO' territoriale.

È casì, per i vari aspetti 'della palitica
elconamica da noi esaminata, crHicata e di
cui abbiamO' presentata l'alternativa nei na~
stri interventi.

A prova nan saltanta deUa direzionesba~
gliata in cui si muave la politi:ca del Gaver~
no, ma anche della pervicacia can la quale
su di essa si insiste, valga l'esempio di
come il Gaverna e la maggioranza ha can~
s1derata ,le nastre praposte per contribuire
a risolvere !le questioni gravissime della fi~
nanza degli enti locali, contenute negli or~
dini del giornO' dei senatari Fabiani, Gian~
quinta e Aimani; questiani che implicanO'
una rifarma prafanda della finanza lacale,
ma che necessitanO' anche ~ e vai calleghi
della maggiaranza l'avete ripetuta tante val-
te ~ di interventO' immediata, carne antici~
paziane della rifarma.

Il Gaverna ha respinto le nostre proposte
caerentemente, dobbiamO' ri!conascere, can
la sua posizione relativa alla 'l'i,fiarma criti~
cata casì profandamente ndI'int,erventa del
senataI'e Fabiani. RespingendO' queste na~
stre proposte, esso è stata oaerente can
queLlo spiritO' delle rilfarme della finanza
locale che ha in pectore e che, in parte, ten~
de a realizzaziane can i :di,segni di legge che,
se nOiI1sona stati prapria ufficialmente pre~
sentati al Parlamenta, malti di nai tuttavia
conosconO'. Un'altra questiane che ha avu-
ta un natevale risalta, sia nella discussiane
1n Commissiane, sia nelle relazioni del'la Sa

Cammis!siane, sia in Aula, è quella della ge--
stiane del bilancia, che ha il sua fulcrO' nel
progressiva aumento dei 'residui. Se ne è di~
scussa maltissima in Cammissiane, e direi
chela parte più pregevale delle relaZlioni
dei nastri rdatori si riferisce a questa
punto.

Questa questiane, che il mia GruppO' ha
sollevata cOIn insistenza, <qui in SenatO' ed
anche alla Camera, da parecchi anni, e che
salo adessO', dapo che è entrata in vigare
l'obbligo prescritta dalla legge Curti di pre..-
sentareill ,canto idei residui allegaJta a'l bi~
lancio, ha suscitata un interesse Isempre
più vasta in tutti i settari del Parlamen-
to e della stampa specializzata, da parte
dei tecnici, degli ecanomisti, di caloro che
si intendanO' di finanza della Stata, ebbene,
questa qUelstione era stata trattata con una
certa ampiezza nel discarsa di replit:a del
MinistrO' de'l tesoro alla Camera dei depu-
t:ati, can una ampiezza :che ammetteva una
larga artioolaziane della tesi difensiva del
minÌ'stro Calomba. Questa tendeva a dima~
stmre che il fenomenO' preoccupante del~
l'aumenta dei residui e quindi della gelstio-
ne ~ e del fatta reale che mi pare cansta~
tata nan sala da questi banchi, ma anche
dai banchi della maggiaranza che questa
aumenta pragressiva dei residui svuata in
gran parte del sua significatO" il prerventiva
appravata dal Parlamento e oa[JJsenrte in
realtà al GaveDIlia di agire 'quasi indipen.
dentemente dalle norme fissate nelLa ,legge
di bilanoia al di fuori di qualsiasi oontrnL
la, se nanestremamente tardiva, del Par~
lamenta ~ questa discarsa ripeto, tendeva
a dimastrare che il fenamena dei residui
passivi aveva dimensiani più piccale di quel~
le che a'P'par'Dvana dalle cirfre che espri~
mevana J'ammantaDe dei residui. La tesi è
stata ripartata, sia pure succintamente, nel~
l'Aula del SenatO' dal ministrO' Calomba, ma
nan can quella articalaziane che avrebbe
permessa una discussiane più puntuale, ben~
sì cO'ncentrandola ed esasperandala. Egli ha
sostenuto ~ farse era troppa assarbita nel

fervore del suo attaoca ai dipendell1ti delJa
Stato ~ che tutta dipende dall'incapacità

obiettiva ,della Stata di spendere le !Somme
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stanziate nel bilancio approvato dalle Ca~
mere. Noi abbiamo dimostrato, anche nel
corso di questo dibattito, che la manovra
sui residui è uno degJl strumenti più effi-caci
con cui il Governo realizza la sua politica
economica, indipendentemente dal control~
lo e, in certo senso, amche da:Ua volontà del
Parlamento. Ma, nella stessa misura in cui
l2 tesi dell'onorevole Colombo è valida, sor~
ge per noi un altiro motivo per negare la
nostra approvazione ::t questo bilancio.

Infatti il bilancio è, cn~do (se \Sbaglio
corI1eggetemi), l'unica legge che sia sottrat~
ta all'iniziativa parlamentare ~ forse ne
state preparando quakhealtra, ne discute~
,I1emo a proposito della progra'mrmaZJione ~

e che può essere proposta al ,Parlamento
esclUlsivamente per inizÌiativa de'l Governo.
Perchè allora, onorevole Colombo (,e la in~
vidio perchè penso che lei abbia la -capacità
di ISlcrivere e ascO'ltare loontem.poramea~
mente) . . .

c O L O M B O, ,Ministro del tesoro.
Può eSlsere trG1inrquHlo.

BER T O L I. Perchè mai, allora, di~
cevo, il Governo, nel formulare la proposta
del bilancio, non tiene conto di ciò che lo
Stato è in grado realmente di spende.re?
E se G1inchela sua tesi fosse valida eso1usi~
Vaimente ~ come pare ,abbia 'lei ,tentato di
dimostIiaI1e, onOlrevole ,Ministro, nell'altro
ramo del Parlamento ~ per i residui co~

siddetti di stanziamento, la re,s[ponsabilità
del Governo mel presentare <un bilancio ir~
realizzabile Siarebbe ancora più ma'I'oata~
mente eVlidente.

Onorevoli colLeghi. la monotonia di que~
sta opaca e stanca dis-cussione che si è
svolta in presenza di un'indifferenza, quasi
oltraggiosa per il Senato, del Governo è
stata ,interrotta dalle sedute dedicalie al
SIFAR e alla politica estera. Negli inter~
venti dei senatori del mio Gruppo sono
stalie espr'esse con forza le :t1agioni che ci
Ìinducono a condannar:e o a consideraI1e in~
suffioiente, rispetto aHe esigenze di vita de-
mocIiatioa naziQlnale c ddla tragioa situa~

zione int,ernaziOll1ale, l'opera IdeI GovernQl. Il
nostro voto negativo al bilancio proposto
dal GQlverno signirfica quindi pure tOhemte-
niamo necessaria (anche in cOl1isidemzi9ne
di quelle due sedute non monotone) per 10
sviluppo democraticQl della vÌtia eoonomica,
sociale e civile del "Paese, sviluppo corri~
spandente alle esigenze e alle aspirazioni
fondamentali del popolo italiano, e per ~ar
aSlSUmeI1eall'Ita1ia nel mondo una funzione
cQlrrispondente alle tr.adiziorni della nostra
cIViltà e ai valori della Resistenza posti a
fandamento delle nostre odierne istituzioni,
l1~teniamo necessaria, dicevo, una aZ:Lone
del nostro Paese per la salvaguardia della
pace e per la difesa dell'indipendenza e del~
la libertà dei popoli dalle oppressioni e
dalle aggressioni dirette e indirette del ca~
pitalismo. Per questo riteniamo necessaria
una svolta radicale negli indirizzi della po~
litica estera e nei vari aspetti economici e
sociali della politica interna del Governo
italiano.

Il nostro voto si1gnifica qui,udi che non
abbiamo fiducia che tale svolta possa esse~
re realizzata dall'attuale Governo di centro~
sinistra, ma da un Gaverno che trovi il con~
senso, i necessari stimoli e anche la neces~
saria farza politica nel Parlamento e nel
Paese, in un mprporto nuovo delle forze po-
litiche democratiche; rapporto nuovo in cui
le classi lavoratrici, di cui il nostro partito
è avangual1dia e rappresentante politico
qualificata, abbiamo una funzione positiva
adeguata alla effettiva lo.ro importanza nella
vita del Paese. (Applausi dall'estrema sini-
stra. Congratulazioni).

PRESIDEN fE.
lare per dichiaraziolne dI
Pace. Ne ha facQlltà.

È :iSor,ittO a par~
voto il senatore

P A C E. .onor,evoli colleghi, vOli vale--
te da me a quest' ora un dislcQlrso hreve, ed
io non deluderò la vostra attesa.

Noi consideriamo, come oerto agnuno 10
valuta, il bilancio quale è, nOonun cakalo
di cifre, ma un dacumenta politico :nel qua~
le s,i traduce ,e si impegna l'oa:-ientamento
dell'azione di Govenno.
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Tale azione di Governo il Movimento so-
ciale italiano definisce scoordinata, demago-
gica, negativa, improntata più al prevalere
di uomini nell'alterna vicenda delle proprie
£ortune polit~che, ,di gruppI di pressione, di
correnti nei settori d'influenza.

Essa difetta, a nostro avviso, di una vi-
sione unitaria, di uaa volontà di giustizia
per tutti pari; \difetta di una graduazione
prioritaria delle cose che si devono fare,
di quelle che si possono fare e tra queste
di quelle di più concreta esigenza e di più
utile rendimento per la collettività, aderen-
do ,a'Ua impetuosa J:1vchiestadel Paese. Se vi
è una graduazione prioritaria, essa non è
aderente alle cose e agli interessi, ma è quel~
la patteggiata dai partiti di Governo, stru-
mentalizzata per il reciproco prestigio.

p.ex ogni settore il nost['o Gruppo, I1nter-
venendo con i suoi oratorI, ha detta 1e ra-
gioni specifiche del propria dis:senso; ra-
gioni che hanno denunciato l'insufficienza
di stanziamenti per talune voci; la deficien-
za della presa di coscienza di nuovi problemi
che il Paese pone; il rinvio di soluzioni che
vanno affrontate; il dcolrmnte sistema ,per
talune provvideiIlZe di esaltade ingannaJ.1do
i cittadini, i quali poi invano picchiano alle
porte degli Ulf,ficiperiferici che non hanno.
sdldi; la squalUda mancrunza di quahiasi
geniale iniziativa per porre fine a tr,e ca~
pitoli dolenti deLla vita del nostro Paese:
,danni di guerra, pensioni di guerra, vana
attesa di creazione di nuove fonti di lavoro:
il guasto, forse irreparabile, del mondo del-
la giusti2jia.

Il nastro voto è motivamente contrario
all'approvazione dei bilanci. (Applausl dal-
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES il D E N T E. È iscritto a lPar~
lare per dichiaraziane ,di v,oto il s,enatQre
Samek Lodovid. Ne ha faJcoltà.

S A M E K L O D O V I C I. Contra-
riament,e all'oratare che mi ha pD~ceduto,
annuncio, malgrado ombre e preoccupazio-
ni, il mio voto favorevole al bilancio, e in

particolare al bilancio della Sanità, che ho
maggiormente studiato, e dichiaro il mio
apprezzamento anche delle direttive pro-
grammatiche quinquennali per il settore
sanitario, nanchè per l'opera meritoria di
deciso rinnovamento pr,ù1mQssa e tenace-
mente penseguita dall'anorevole Ministro
della sanità, al quale tuttaVlia mi ,sono per~
messo e mi permetto di raocomandare pru-
denza e gradualità. Desidero vivamente sot-
toline'are 'Ìin questa sede e da questi banchi,
per coneggeIìe alcune erronee interpreta-
zioni e linadeguatezze di informazione, che
il mio. nIQto ondine del giorno 9 marzo. ulti-
mo scorso per 1'educazione iS,essuale nelle
scuale, da :me iÌllustralto in Commissione,
accaltQ solo Dame raccomandazilQne Idal Go-
verno, e che ha avuto re'centeml~nte un'eco
assolutamente positiva in ,sede di Consiglio
superiore della san1tà, miraaJd una Ielduca~
zione sessuale sdentifica, oompetente, pl'U-
dente, graduale, ri'spettosa deHa peI1sonalità
dei disoenti non salo però sattQ ,l'aspetto
igienico-sanitario, ma anche SQtto quello
morale, che è assolutamente insdndibile, da
non tralscUirare ~d urgente, per ralggiungere
la finalità di farmare dei cittadini più co-
Isoienti e più resPQnsabili nei confronti di
prob'lemi ,fondamentali idella vita. ISento il
dovere di raccomanrdare peIitamto ail Gover-
no dJ preIlldere ,l'iniziativa nella considera-
zione che merita. (Applausi dal centro).

P RES :1 D E N T E .È iscr,itto a par-
Lare per dkhiar32jiQne di voto i,l senatQre
Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C 'I A .L E. Sarò ,ancora più bre~
ve del senatore Pace anche per:chè dobbia-
mo iÌstituiI1e un nuovo capitolo nel bilancio.
per la brev1tà del'la discussione. La poslÌzio-
ne dell nostro Gruppo, onor,evoli oolleghi, è
stata precisata dagli interventi dei ooHeghi
Roda, Passoni, Preziosi, TomassiÌni e Alba~
l'ella, i quali haIllno evidenzi'ato ,sia nnef,fi~
cienza della Pubblica amministrazione sia
le mohe contraddizioni che caratterizzano
la socie,tà itaHana.
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AU'eC'cessivo .ammontare delle spese mi~
11tari fa riscontro il basso livella del Tedldi1Jo
pro capite; mentTe la situazione dell'agri~
,ooltura diventa sempre più incerta, l'occu~
pazione operaia e conta:d.ma e delle giovani
leve Ista raggiungendo illidi:ci assai ll'egaltivi.

Un bilancio, onorevolle Ministro, non può
esser,e giu!dicato e valutato so:Jtanto sulla
base dei suoi fini dichiaTati. I fini diohiar~
ti di un hilancio possono rappresentare, a
seconda dei casi, soltanto del1e buone in~
tenzioni a del,le velleità o ancora de1:1epro.
clamazioni di rito, mentre un ibilbndo serio
richiede un'anaHsi Isulle scelte 'l'eali che in
esso sono contenute. Quest'analisi non ;può
presdndere dagli atti pratici che la ooaH~
zione cIti centro~sinistra ha oompiuto nel
corso di quesiti anni di direzione pubblica
nel nostro ,Paese. Infatti le scelte sono sta~
te <contraddittorie, in molti casi decisamen-
te antidemocr-atiche, specie nellla poliitica

degli investimenti, e quasi sempre orieliIlta~
te alla dotvrina ,deHa politi:ca dei redditi e
quindi dell contenimento deLla spes'a pub~
bUca.

Per tutte queste ragioni il Gruppo del
Partito social!ista itabano di unità prole~
taria vOlterà deCÌisamente contDo il b1lando
dello Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non elssendOìvi al~
tri i!scritti a padare per dichialliazione di
voto, metto ai voti il :disegno di Jegge nel
suo complesso. Chi l'approva è pDegato di
alzarsi.

:E approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoH del
disegno di ,legge n. 2104. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO i965

ART. i.

Le entra te tributarie, extra tributarie, per alienazione ed am~
mortamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per
accensione di prestiti, accertate nell'esercizio finanziario i965 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risul~
tana dal conto consuntivo del bilancio, in . . . . . . . . L. 7.724.i89.574.019
delle quali:

furono versate . . L. 6.830.537.717.833
rimasero da versare 273.530.673.035

e rimasero da riscuote]

» 7.i04.068.390.868

(È approvato).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 620.i2i .i83.i5i

ART.2.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre~
stiti, accertate nell'esercizio finanziario i965 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in . . . . . . L.
delle quali furono paga te. »

8.463.789.362.779
6.525.204.147.826

i.938.585.2i4.953

(È approvato).

e rimasero da pagare L.
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ART.3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di
competenza dell'esercizio fin~nziario 1965, rimane così stabilito:

Entrate tributarie ed extra~tributarle . . . . . .. L.
Spese correnti . . . . . . . . . . . . . . . . ))

Differenza

6.862.209.428.216
6.353.731.4iO.104

508.478.018.112L.

Entrate complessive
Spese complessive.

L. 7.724.189.574.019
)) 8.463.789.362.779

Differenza . . . L. 739.599.7'88.760

(È approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DEL PERIODO 1° LUGLIO~31 DICEMBRE 1964
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART. 4.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
restano determinati, come dal conto consuntivo del bilancio, in .. L. 1.368.140.308.869
dei quali nell' esercizio 1965:

furono versati . . . .

rimasero da versare . . .

. L.
. ))

568.939.543.615
329.294.717.865

» 898.234.261.480

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L. 469.906.047.389

(È approvato).

ART.5.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, restano determinati, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . ))

3.351.376.561.572
1.519.039.373.201

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L. 1.832.337.188.371

(È approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1965

ART. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965, sono stabiliti, come dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entra te accerta te per la com
petenza propria dell'esercizio 1965 (articolo 1) . . . . . . . . . . L. 620.121.183.151

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . . . . .

"
)) 469.906.047.389

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
sunto generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 602.825.390.900

Residui attivi al 31 dicembre 1965 L. 1.692.852.621.440

(È approvato).
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ART.7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio fimnziariò 1965 sono stabiliti, come dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1965 (articolo 2). . . . . . . . . . . . . . L. 1.938.585.214.953

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.832.337.188.371

Residui passivi al 31 dicembre 1965 L. 3.770.922.403.324

(È approvato).

SIrrUAZIONE FINANZIARIA

ART. 8.

È accertato nella somma di lire 6.886.408.640.140 il disavanzo finanziario del conto del
Tesoro alla fine dell'esercizio 1965 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1965 . L. 7.724.189.574.019
Aumento nei residui attivi lasciati dal periodo 10 luglio~31 di~

cembre i964:

Accertati:

allo gennaio 1965. .
al 31 dicembre 1965

L. 1.331.206.198.583
1.368.140.308.869

» 36.934.110.286

Diminuzione nei residui passivi lasciati dal periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964:

Accertati:

allo gennaio 1965. .
al 31 dicembre 1965

L. 3.415.236.453.462
» 3.351.376.561.572

» 63.859.891.890

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1965

L. 7.824.983.576.195

» 6.886.408.640.140

Totale a pareggio del passivo L. 14.711.392.216.335

Passivo:

Disavanzo finanziario allo gennaio 1965 . . . . . . . . . . . . L.
Spese dell'esercizio finanziario 1965 . . . . . . . . . . . . . .. »
Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag~

giore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità ge~
nerale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

6.247.602.682.461
8.463.789.362.779

171.095

Totale del passivo L. 14.711.392.216.335

(È approvato).
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DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 171.095 i discarlchi consentiti, nell'esercizio 1965, ai
tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto
:23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate III sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sotto indicati per l'esercizio finanziario 1965, come dal dettaglio che segue:

Conto
della competenza Conto dei residui

Ministero del tesoro:

Capitolo n. 3241. ~ Somme da riscuotere dl~

rettamente dalla Regione siciliana sui
cespiti erariali, ai sensi del decreto legi~
slativo 12 aprile 1948, n. 507, salvo
conguaglio a norma dell'articolo 4 del
decreto medesimo . .. L.

Capitolo n. 3242. ~ Somme occorrenti per la
regolazione delle quote di entrate era~
riali devolute alla Regione sarda ai sensi
dell'articolo 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3. . . . . . . . ))

6.330.971.906

1.696.014.817

Ministero delle finanze'

Capitolo n. 1831. ~ Vincite al lotto (spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . L. 17.537.879.029

Ministero della pubblica istruzione:

Capitolo n. 1109. ~ Spese casuali,. . . . . &

(E approvato).
700.000

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 11.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1965 per la
competenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . L.
delle quali:

5.946.606.419

furono versate . . .
rimasero da versare

L.
))

5.221.261.942
362.051.203

» 5.583.313.145

.::!rimasero da riscuotere L. 363.293.274

(E. approvato).
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ART. 12.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' Azienda predetta, accerta te nell' esercizio finan~
ziario 1965 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite in . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

CE approvato).

ART. 13.

I residui attivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964,
restano determinati in. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell' esercizio 1965:

furono versati . . . L. 2.921.386.963
rimasero da versare . . )) 1.312.500

5.946.606.419
1.536.284.196

4.410.322.223

3.350.094.052

» 2.922.699.463

427.394.589e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L.

CE approvato).

ART. 14.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre
1964, restano determinati in . . L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . . . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L.

CE approvato).

ART. 15.

12.101.402.657
2.560.697.324

9.540.705.333

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965, sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entra te accerta te per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 11). . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . ., »)

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E approvato).

ART. 16.

363.293.274

427.394.589
363.363.703

1.154.051.566

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 12) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

CE approvato).



L. 3.386.394.3i8
» 3.350.094.052

» 36.300.266

Totale del passivo L. 5.982.906.685
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ART. i 7.

La situazione finanziaria dell' Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'eser~
cizio i965, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario i965 . . . . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui passivi lasciati dal periodo iO luglio~3i

dicembre i964:

5.946.606.4i9

Accerta ti:

al iO gennaio i965. .
al 3i dicembre i965

L.
»

i2.i37.702.923
i2.iOi.402.657

» 36.300.266

Totale dell'attivo . . . L. 5.982.906.685

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario i965 . . . . . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dal periodo iO luglio~3i

dicembre i 964:

5.946.606.4i9

Accertati:

al iO gennaio i965. .
al 3i dicembre i965

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. i8.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'oltremare, accer~
tate nell'esercizio finanziario i965, per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versa te »

ii4.864.965
iii.364.965

e rimasero da riscuotere L. 3.500.000

(È approvato).

ART. i9.

Le spese correnti dell' Istituto predetto, accertate nell'esercizio
finanziario i965, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate. »

ii4.864.965
97.63i.iiO

e rimasero da pagare L. i 7 .233.855

(È approvato).



nelle seguenti somme:

L. 17.233.855

» 12.653.492

L. 29.887.347
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ART. 20.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 restano determinati in . .. L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono riscossi e versati »

6.813.325
3.100.000

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . L. 3.713.325

(E approvato).
ART. 21.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 restano determinati in . . L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . . . . »

19.215.842
6.562.350

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L. 12.653.492

(E approvato).

ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 18). . . . . . L. 3.500.000

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 20). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 3.713.325

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L. 7.213.325

(E approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 19). . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 24.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell' Amministrazione dei Monopoli di Sta to,
accertate nell'esercizio finanziario 1965, per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo dell' Amministrazione stessa, allega to al consuntivo del
Ministero delle finanze, in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate. . . . L. 155.327.156.734
rimasero da versare. ) 637.353.166

187.295.044.444

» 155.964.509.900

e rimasero da riscuotere L. 31.330.534.544

(E approvato).



L. 15.967.535.164

» 4.851.444.770

L. 20.818.979.934
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ART. 25.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1965 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura del
1964, restano determinati in .
dei quali nell'esercizio 1965:

furono versati . . .
rimasero da versare . .

periodo 1° luglio~31 dicembre

L. 6.774.255.572
» 200.136

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 27.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 restano determinati in . . L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . . . . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965. L.

(E approvato).

ART. 28.
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29 APRILE 1967

187.295.044.444
171.327.509.280

L. 15.967.535.164

L. 11.315.261.825

» 6.774.455.708

4.540.806.ii 7

26.115.878.720
21.264.433.950

4.851.444.770

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 24). . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 26). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E approvato).

ART. 29.

31.330.534.544

4.540.806.11 7
637.553.302

36.508.893.963

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spesè accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 25). . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).
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ART. 30.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla
fine c1ell'esercizio finanziario i965, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio i965 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio i965

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 3i.

i87.295.044.444

L. i87.295.044.444

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per l'esercizio i965, nelle risul~
tanze seguenti:

Entra te.
Spese. . .

Avanzo L.

(E. approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 32.

Le entra te correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Ammini~
strazione del Fondo per il Culto, accerta te nell' esercizio finanziario
i965 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi~
lite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. i7.503.324.753
rimasero da versare. » 548.i 7i

e rimasero da riscuotere .

(E. approvato).

ART. 33.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' Amministrazione predetta, accerta te nell' eser~
cizio finanziario i965 per la competenza propria dell'esercizio stesso,
sono stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E. approvato).

L. 9.0i6.558.600
7.570.4i5.890»

1.446.i42.7iO

i8.492.3i3.422

» i 7 .503.872.924

L. 988.440.498

i8.522.560.564
i 7.276.469.567

i .246.090.997



L. 988.440.498

» 210.438.375

» 631.624

L. Li 99.510.497

L. 1.246.090.997

» 709.292.056

L. 1.955.383.053
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ART. 34.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, restano determinati in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1965:

furono versa ti . . .
rimasero da versare . .

L. 26.542.472.610
83.453»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 35.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 restano determina ti in . .
dei quali furono pagati nel 1965 . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965.

(E approvato).

ART. 36.

26.752.994.438

1\ 26.542.556.063

210.438.375

L. 1.559.371.303
850.079.247»

L. 709.292.056

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 32). . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 34) ....

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo delle
entrate). . . . . .. . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).

ART. 37.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 33) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).
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ART. 38.

:m accertato nella somma di lire 288.691,70 il saldo passivo del conto finanziario dell'am~
ministrazione del Fondo per il Culto alla fine dell'esercizio 1965, come risulta dai seguenti
dati:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1965. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1965 . . . . . . . . . . . . .. »

Aumento nei residui attivi lasciati dal periodo 1° luglio~31 dicem~
bre 1965:

3.212.826,30
18.492.313.422 ~

Accerta ti:

allo gennaio 1965 .
al 31 dicembre 1965

L.
»

26.738.173.039

26.752.994.438
» 14.821.399 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dal periodo 10 luglio~31 di~
cembre 1965:

Accerta ti:

allo gennaio 1965 .
al 31 dicembre 1965

L.
»

1.571.295.528
1.559.371.303

» H.924.225 ~

Saldo passivo al 31 dicembre 1965 .
L. 18.522.271.872,30
» 288.691,70

Totale a pareggio del passivo L. 18.522.560.564 ~

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1965 . . . . . . . . . . . . . . . L. 18.522.560.564 ~

(E approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 39.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser~
cizio 1965, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministra~
zio ne, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in. .. L.
delle quali:

422.496.H6

furono versate . .
rimasero da versare

L.
»

399.658.344

620
» 399.658.964

8 rimasero da riscuotere L. 22.837.152

(E approvato).



L. 71.812.245

~50.600.189

L. 122.412.434

Senato della Repubblica ~ 33271 ~ IV Legislatura

617a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1967

ART. 40.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di
prestiti del bilancio dell' Amministrazione predetta, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

424.515.860
352.703.615

e rimasero da pagare L. 71.812.245

CE approvato).

ART. 41.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964
restano determinati in. . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell' esercizio 1965:

635.965.919

furono versati
rimasero da versare . .

L.
»

635.821.327
39

» 635.821.366

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L. i44.553

CE approvato).

ART. 42.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10luglio-31 dicembre 1964
restano determinati in. . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . »

186.417.805
135.817.616

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L. 50.600.189

CE approvato).

ART. 43.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle

Somme rimaste da riscuotere sulle entra te accerta te per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 39) . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 41) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata). ))

seguenti somme:

22.837.152

i44.553
659

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L. 22.982.364

(E approvato).

ART. 44.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 40) . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).



» 636.816.391
» 635.965.9i9

» 850.472

~Totale del passivo L. 425.366.332

~Saldo attivo al 3i dicembre i965 » 4.926.709,58

Totale a pareggio dell'attivo L. 430.293.04i ,58
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ART. 45.

:m accertato nella somma di lire 4.926.709,58 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio i965 come risulta dai
seguenti da ti:

Attivo:

Saldo attivo al iO gennaio i965. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario i965 . . . . . . . . . . . . .. »

Diminuzione nei residui passivi lasciati dal periodo iOluglio~3i di~
cembre 1964:

4.926.709,58
422.496.H6 ~

Accertati:

al 1° gennaio 1965. .
al 3i dicembre 1965

L.
»

189.288.02i

i86.417.805
» 2.870.2i6 ~

Totale dell'attivo . . . L. 430.293.04i,58

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario i965 . . . . . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dal periodo iO luglio~3i di~

cembre 1964:

424.5i5.860 ~

Accertati:

al 1° gennaio 1965. .
al 3i dicembre 1965

(E approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 46.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell' Azienda dei patri~
moni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario i965,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione medesima, alle~
gato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . . L.
delle quali:

392.442.537

»
390.016.581

358
furono versa te . . .
rimasero da versare .

L.

» 390.0i6.939

e rima~ero da riscuotere . L. 2.425.598

(E approvato).



L. 2.425.598

» 11.132.964

» 358

L. 13.558.920

L. 90.899.709

» 28.268.025

L. 119.167.734
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ART. 47.

Le spese correnti ed in conto capitale dell' Azienda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con~
suntivo, in . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. »

390.331.509
299.431.800

e rimasero da pagare L. 90.899.709

(E approvato).

ART. 48.

I residui attivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre
1964 restano determinati, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in. L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono riscossi e versati »

89.192.342
78.059.378

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . L. 11.132.964

(E approvato).

ART. 49.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre
1964 restano determinati, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in. L.
dei quali furono pagati nel 1965 . . . . . »

112.373.152
84.105.127

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L. 28.268.025

(E approvato).

ART. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti, come dal conto
consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1965 (articolo 46). . . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 48) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna p del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).

ART. 51.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1965 sono stabiliti, come dal conto
consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1965 (articolo 47) . . . . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1965

(E approvato).



» 6.798.301

~Totale del passivo L. 397.129.810

~Saldo attivo al 31 dicembre 1965 » 15.574.287,88

Totale a pareggio dell'attivo L. 412.704.097,88
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ART. 53.

È accerta to nella somma di lire 15.574.287,88 il saldo attivo del conto finanziario della
Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine dell'esercizio 1965, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1965. . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1965 . . .

L.
»

14.614.309,88
392.442.537 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dal periodo 1° luglio.Si
dicembre 1964:

Accertati:

allo gennaio 1965. .
al 31 dicembre 1965

L.
»

118.020.403

112.373.152
» 5.647.25i ~

Totale dell'attivo . . . L. 412.704.097,88

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1965 . . . . . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dal periodo 1° luglio~3i

dicembre 1964:

390.331.509 ~

Accertati:

allo gennaio 1965. .
al 31 dicembre 1965

L.
»

95.990.643

89.192.342

(E approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 53.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell' Azienda nazionale autonoma delle strade,
accertate nell'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria
dell' esercizio medesimo, quali risultano dal conto consuntivo dell' Am~
ministrazione stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori
pubblici, sono stabilite in . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate Jj

230.624.263.269
192.078.119.489

e rimasero da riscuotere . L. 38.546.143.780

(E approvato).
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ART. 54.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di
prestiti del bilancio dell' Amministrazione predetta, accertate nello
esercizio finanziario 1965 per la competenza propria dell'esercizio me~
desimo, sono stabilite in . L.
delle quali furono paga te. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

CE approvato).

ART. 55.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
restano determinati in. . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono riscossi e versati . . . . . .. »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . .

CE approvato).

ART. 56.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 restano determinati in . .
dei quali furono pagati nel 1965 . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965

CE approvato).

ART. 57.

230.624.263.269
83.493.443.725

L. 147.130.819.544

223.092.416.325
76.226.120.760

L. 146.866.295.565

L. 288.209.052.685
111.323.368.424»

L. 176.885.684.261

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 53) . . . . L. 38.546.143.780

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 146.866.295.565

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) .

Residui ELttivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

CE approvato).

ART. 58.

185.412.439.345

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1965 (articolo 54) . . . . . L. 147.130.819.544

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~
ticolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 176.885.684.261

Residui passivi al 31 dicembre 1965

CE approvato).

L. 324.016.503.805
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 59.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione
di prestiti del bilancio dell' Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
accertate nell'esercizio 1965 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Am~
ministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per l'esercizio finanziario predetto, in . L.
delle quali furono riscosse e versate )

e rimase da riscuotere.

(E; approvato).

ART. 60.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di
prestiti del bilancio dell' Amministrazione predetta, accertate nel~
l'esercizio 1965 per la competenza propria dell' esercizio medesimo,
sono stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimase da pagare L.

(E; approvato).

ART. 61.

I residui attivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964,
restano determinati in L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono riscossi e versati »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E; approvato).

ART. 62.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre
1964, restano determinati in . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono pagati . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L.

(E; approvato).

ART. 63.

408.843.612.768
241.080.7H.257

L. 167.762.901.5H

408.843.612.768
308.125.766.980

100.717.845.788

186.771.491.868
148.210.958.001

38.560.533.867

162.393.360.437
85.228.591.104

77.164.769.333

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1965 (articolo 59). . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 61) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E; approvato).

167.762.901.5H

38.560.533.867

206.323.435.378
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ART. 64.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accerta te per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1965 (articolo (0). . . . . . . . . . . L. 100.717.845.788

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo (2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 77 .164.769.333

Residui passivi al 31 dicembre 1965 L.

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 65.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione
di prestiti del bilancio dell' Azienda di Sta to per i servizi telefonici,
accertate nell'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria
dell' esercizio medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto con~
suntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni per l' esercizio pre~
detto, in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate L. 79.662.985.730
rimasero da versare . ) 9.998.583.952

(I rimasero da riscuotere.

(È approvato).

ART. 66.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di
prestiti del bilancio dell' Amministrazione predetta, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 67.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
restano determinati in. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell' esercizio 1965:

furono versati L. 32.396.913.U8
rimasero da versare . . » 33.989.305.910

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1965 . . . . . . . . . . L.

(È approvato).

177.882.615.121

104.643.283.145

» 89.661.569.682

L. 14.981.713.463

104.643.283.145
50.888.140.320

53.755.142.825

70.739.283.441

» 66.386.219.028

4.353.064.413
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ART. 68.

I residui passivi alla chiusura del periodo io luglio~3i dicembre
1964 restano determinati in . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio i965 furono pagati. »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1965 L.

(E approvato).

ART. 69.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965, sono stabiliti nelle

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1965 (articolo (5). . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo (7) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) . »

Residui attivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E approvato).

124.036.813.722
35.175.367.882

88.861.445.840

seguenti somme:

14.981.713.463

4.353.064.413
43.987.889.862

63.322.667.738

ART. 70.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1965 (articolo (6) . . . . . . . . . . . . . L. 53.755.142.825

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti(ar~
ticala (8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 88.861.445.840

Residui passivi al 31 dicembre 1965 . . . L.

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 71.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di pre~
stiti del bilancio dell' Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1965 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo della
Amministrazione stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei
trasporti per l'esercizio predetto, in. L.
delle quali furono riscosse e versate. »

e rimasero da riscuotere .
(E approvato).

ART. 72.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' Amministrazione predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali ed autonome accertate nell'esercizio finanziario
1965, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta~
bilite in . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

142.616.588.665

L.

1.854.952.362.511
1.511.293.586.353

343.658.776.158

1.854.952.362.511
1.519.131.508.782

335.820.853.729



L. 1.854.952.362.5ii

L. 929.649.254.752
» 925.303.107.759

L. 1.854.952.362.511
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ART. 73.

Il riassunto generale dei risulta ti delle entra te e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1965, rimane così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 929.649.254.752
Entrate delle gestioni speciali ed autonome . . . . . . » 925.303.107.759

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome . . .

(È approvato).

ART. 74.

I residui attivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre
1964 restano determinati in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono riscossi e versati »

523.675.028.027
418.951.297.724

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre :1965 . . . L. :104.723.730.303

(È approvato).

ART. 75.

I residui passivi alla chiusura del periodo :10luglio~3:1 dicembre
1964 restano determinati in . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1965 furono pagati. »

430.451.627.533
304.327.7:f.i .260

e rimasero da pagare al 31 dicembre :1965. L. 126.123.916.273

(È approvato).

ART. 76.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1965 (articolo 71). . . . . . . . . . L. 343.658.776.158

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 104.723.730.303

Residui attivi al 31 dicembre :1965 L. 448.382.506.461

(È approvato).

ART. 77.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1965 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1965 (articolo 72). . . . . . . . . . . L. 335.820.853.729

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo75). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 126.123.916.273

Residui passivi al 31 dicembre 1965 L. 461.944.770.002

(E approvato).
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P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Variazioni al bilancio dello Stato
ed a quelli di Amministrazioni autonome
per l'anno finanziario 1966 (Terzo prov-
vedimento) » (2132) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an~
no finanziario 1966 (Terzo provvedimento»>,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
E iscritto a parlare il senatore Stefanelli.

Ne ha facoltà .

S T E F A N E L L I . Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
stro, a tappe forzate per rispettare dover 0-
samente i termini di scadenza previsti dal~
la nostra Costituzione, proprio ora ha avuto
termine l'esame e l'approvazione definitiva
del bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1967. Contemporaneamen-
te è stato approvato il rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser~
cizio 1965.

Ora siamo chiamati a giudicare il terzo
provvedimento di variazione al bilancio del-
lo Stato e a quelli di amministrazioni auto-
nome afferenti all'anno finanziario 1966. Di~
co che siamo chiamati a giudicare, in luogo
di approrv;are, pellìchè il prorvved~mento alIno~
'StDOesame è un puno atto di saJnatoria che
presenta analoghe caratteristiche di tutti gli
altri provvedimenti consimili presentati dal
Gavenno .negllianni passalti: cioè, lOosegià fat-
te ,e iOOlI1lseguenteapprovaziolllle 'da parte della
maggioranza parlamentare di osservanza
governativa. Quindi l'Esecutivo manovra il
bilancio come meglio gli aggrada cosicchè
gli riesce facile smorzare poi ogni ragione~
vale atto dei parlamentari dei partiti di for~
rnazione governativa con l'unico argomento

possibile: le variazioni sono già avvenute,
le spese sono state già impegnate, se non
addirittura pagate, quindi è necessario ap-
provare. Rimane tuttavia l'impegno del Go-
verno, non ha importanza se esso è monoco-
lore o pluricolore, che si ripete ogni anno e
regolarmente viene nel con tempo disatteso
e rinnovato, di non ricadere più negli stes-
si errori. Le opposizioni protestano e vo~
tana contro, i relatori esprimono sempre
più chiare le loro perplessità e definiscono
meglio le loro critiche, i parlamentari di
maggioranza nelle Commissioni bilancio dei
due rami del Parlamento ~ perchè in Aula
non parlano quasi mai ~ riconoscono che
così non si può più andare avanti; i pareri
delle Commissioni di merito non sono esenti
da sostanziali rilievi; il Governo, in grave
imbarazzo, parla sempre più sommessamen-
te, ma, i'n definitiva, si comtilnua a peIico:rrere
la strada sbagliata dell'esautoramento delle
prerogative del Parlamento.

Onorevoli colleghi, possiamo continuare a
dare sempre l'estrema unzione a provvedi-
menti peccaminosi che si rinnovellano ogni
anno e che non danno mai alcun segno di
ravvedimento? Può il Parlamento, senza di-
stinzione di settori politici, continuare ad
approvare, solo per condiscendenza, atti co-
sì importanti quali sono le variazioni al bi-
lancio, pur lsapendo ,che queste ultime hanno
il potere di modificare parte degli indirizzi
che da esso sono stati espressi nell'esame
del bilancio preventivo, e tutto ciò nell'im-
potenza dell'organo legislativo, sopraffatto
dalla volontà di un Esecutivo che colposa~
mente lo mette di frontle a fatti compiuti?

Sono questi interrogativi inquietanti che
si pongono con forza all'attenzione dei par-
lamentari sensibili alle funzioni, ai diritti, ai
doveri di un Parlamento repubblicano e de-
mocratico che voglia spazzare via ogni om~
bra sul suo operato e sulle sue capacità di
essere al passo con il delicato compito asse-
gnatogli dalla Costituzione.

Qualche onorevole collega rìtiene severa
la mia critica, quella del mio Gruppo? Pen-
sa che non di volontà preterintenzionale go~
vernativa si debba parlare, ma di uno stato
di necessità, di esigenze che trascinano in
una situazione anomala il Governo ed il
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Parlamento? Se così pensasse, mi sarebbe
facile richiamare quanto gli autorevoli re-
latori hanno fissato nelle relazioni presen-
tate alla Camera e' al Senato, anche se le
critiche sono state presentate come consi-
derazioni e rilievi espressi dalle rispettive
Commissioni di merito. Nelle relazioni si
evidenzia la necessità che la nota di varia-
zione sia presentata in tempo tale da con-
sentire un approfondito e ponderato esame
delle variazioni proposte e la loro approva~
zione da parte del Parlamento prima che
l'esercizio risulti scaduto e da assicurare
altresì un utile margine di tempo perchè
gli impegni di spesa che ne conseguiranno
possano essere assunti nel corso dell'eser-
cizio.

Ciò vuoI dire che l'approvazione legisla-
tiva deve precedere gli atti esecutivi, in modo
che si possa ottenere un'approvazione che
non sia atto di sanatoria, ma di autoriz-
zazione.

La Camera dei deputati ha votato e il Go-
verno ha accettato l'ordine del giorno della
Commissione bilancio con il quale, partendo
dalle posizioni anzi dette, si ritiene utile il ter-
mine di 60 giorni prima della scadenza del-
l'esercizio per la presentazione di un'unica
nota di variazione e, in casi eccezionali, il
termine potrebbe essere ridotto a 30 gior-
ni. Il Governo ha accettato lo stesso ordine
del giorno ripreso dalla nostra Commissio-
ne finanze e tesoro e ciò mi esime dal richie~
dere un altro impegno e un altro voto in
quest'Aula; anche perchè vari ordini del gior-
no sono stati presentati, votati ed accettati
fin dal 1952, senza che i vari Governi che
si sono succeduti abbiano mantenuto !'impe-
gno e rispettato la volontà delle Commis-
sioni e delle Assemblee.

Una cosa nuova però c'è. Infatti il Gover-
no dke, o:r~do per la prima volta, che, se un
termine viene fissato al Potere esecutivo per
la presentazione di provvedimenti di varia-
zione, un termine dovrebbe essere posto an-
che per l'approvazione degli stessi da parte
del Parlamento. Se volessi malignare potrei
dire che con questa richiesta, fatta nella sa
Commissione del Senato, il rappresentante
del Governo ha voluto mettere, come si suoI
dire, le mani avanti per tastare il terreno

e fare intravvedere al Parlamento la possi-
bilità di venire meno anch'esso agli impegni,
per poi creare le condizioni di un colpevole
silenzio parlamentare assolutorio delle man-
chevolezze governative.

Non va dimenticato però che le Commis-
sioni e l'Aula esaminano con precedenza as-
soluta tutti i provvedimenti che il Governo
richiede, per cui non vi è dubbio che se ve-
ramente il Governo intende rispettare la leg-
ge in tutTIi i!suoi terml11lipuò cantare sull'ap-
poggio parlamentare, il quale si è espresso
in più di una occasione, anche con lavori
prolungati alle sedute notturne.

Quindi, nessun pericolo che il Parlamento
non possa assolvere i suoi compiti, se il
Governo non dimentica i suoi doveri.

Ma io voglio prendere per legittima la ri-
chiesta, perchè ritengo che essa vada inqua-
drata nella contesa che da tempo i Gruppi
comunisti stanno conducendo e che lo stes~
so Parlamento richiede invano. È esatto, si~
gnor Ministro: un atto completo di autoriz~
zazione a tempo debito; ciò darebbe anche
un altro vantaggio, cioè la possibilità al Par~
lamento di esaminare non solo il rendiconto
dell'esercizio precedente, ma anche l'assesta~
mento dell'esercizio in corso, per meglio va-
lutare il preventivo dell'anno seguente. Pre-
ciso, per non incorrere in possibili equivoci,
che il bilancio preventivo va esaminato pri-
ma che l'esercizio dello stesso abbia inizio
e quindi discusso negli ultimi mesi dell' anno
precedente. Sotto questo aspetto, il Governo
si risparmierebbe sicuramente una energica
critica e attuando questo indirizzo sareb-
bero rispettati la volontà costituzionale, il
metodo democratico e il Parlamento, il qua-
le, fra l'altro, evite:rebbe perdite di tempo
e ripetizioni di argomenti, affrontando in un
solo arco di tempo i tre elementi visuali di
un unico problema. Sotto un altro aspetto,
il Governo si risparmierebbe anche la giusta
critica espressa dalla Corte dei conti, ripresa
nella nostra Aula più volte, in ordine agli
inconvenienti che il ricorso a tardive varia-
zioni delle previsioni di bilancio comporta
e che consiste nel ritardo delle operazioni
di chiusura dei conti dell'esercizio per la
naturale necessità di rivedere e modificare
i davi del consuntivo, nella inclusione, tira i
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residui passivi della parte ordinaria di bilan~
cio, di somme non impegnate nel corso del~
l'esercizio, nel compimento di atti interes-
santi la competenza dell'esercizio già chiuso
(assunzione di impegni, emissione di man~
dati) in contrasto con i princìpi che presie-
dono al sistema del bilancio di competenza.

Infine, terzo aspetto, è da rilevare la parti-
çolare predilezione del Governo di presen-
tare le variazioni al bilancio in alcuni gior-
ni dell'anno che, si pensa, siano dedicati alla
distensione, al riposo, ai festeggiamenti, cioè
il 24, 25 e 31 dicembre. Il Governo invece,
in questi giorni, presenta il suo atto di omag-
gio al Parlamento. Le Commissioni investite
dell'esame e del parere evidentemente si sa-
ranno trovate alle prese con altri provvedi-
menti urgenti, se non hanno potuto mani-
festare le proprie osservazioni e i propri
rilievi. Al Senato solo la Commissione affari
esteri e quella del lavoro e della previdenza
sociale hanno fatto pervenire i loro pareri
dai quali si evincono anche considerazioni
critiche di una certa consistenza. Certo, è
questo un vuoto che si riflette sulla discus~
sione di merito del disegno di legge, in quan-
to viene a mancare il contributo analitico
sulle poste di bilancio oggetto della variazio-
ne, e le Commissioni dei due rami del Parla-
mento che hanno esaminato il provvedimen-
t0 in sede referente non potevano coprire
questo vuoto, per ovvie ragioni. È da augu-
rarsi che per l'avvenire si creino le condi-
zioni adatte affinchè al dibattito sulle varia-
zioni sia data la maggiore ampiezza, sì da
consentire un conveniente approfondimento
dei numerosi problemi connessi alla gestio-
ne del bilanciò.

In quale conto il Governo tiene i ripetuti
rilievi delle Commissioni, le critiche espresse
in quest'Aula, i richiami dei relatori sulla
eccessiva concisione e abbreviazione che ri-
veste l'intitolazione dei capitoli oggetto di
variazione, là dove meglio, anzi necessario,
sarebbe riportare per esteso i titoli di cia-
scun capitolo variato, nonchè la legge so-
stanziale di spesa che ne autorizza la iscri-
zione in bilancio? E le relazioni governative
che accompagnano tali disegni di legge non
sono forse una fredda esposizione di numeri
senza una chiara esposizione dei fatti che

hanno indotto o inducono l'Esecutivo ad
agire in un certo modo? È veramente cosa
difficile, quasi impossibile, comunque di
grande fatica, segnare a fianco dei singoli
capitoli della spesa e dell'entrata che si pro-
pongono per la modifica, le cifre attinenti al~
le previsioni?

Sono questi ed altri interrogativi che in-
vestono la chiarezza dei rapporti tra l'Ese-
cutivo e il Parlamento. Io mi rifiuto di cre- '
dere che gli uffici ministeri ali preposti alla
compilazione delle note di variazione non sia-
no in grado, per ragioni di tempo o per man-
canza di dati, di fornire gli elementi cono-
scitivi di semplice amministrazione. Intanto
questi elementi sono necessari ai relatori e a
tutti i parlamentari per le conseguenti valu-
tazioni politiche e amministrative, e senza
di essi il giudizio può essere superficiale o
non può essere espresso. Non vale dire che
è possibile, per chi ne abbia interesse, di
richiedere agli archivi o ad altre fonti do~
cumenti dai quali si possano rilevare le no-
tizie occorrenti. È proprio un simile ragio-
namento che induce a credere ad una vo-
lontà del Governo di non incoraggiare i
parlamentari che volessero dedicarsi con
particolare impegno all'esame del bilancio.
Infatti non c'è chi non sappia quanto lunga
e laboriosa sia la ricerca tra un mare di
cifre. È facile in queste condizioni ottenere
lo scoraggiamento, fin dalla fase iniziale, del
proponimento di fare raffronti, confronti,
analisi e valutazioni, e su questo scoraggia~
mento poi c'è !'indifferenza e l'acquiescenza.

Il disegno di legge sottoposto oggi al no-
stro esame è il terzo provvedimento di va-
riazione che modifica il bilancio preventivo
dell'anno 1966. Il primo, n. 3541, presentato
alla Camera dei deputati il 26 ottobre 1966,
è inteso ad aumentare la previsione relativa
all'imposta di ricchezza mobile di 35 miliar~
di 130 milioni e a destinare tale maggiore
entrata ad integrare l'accantonamento ri-
guardante interventi per lo sviluppo della
scuola, compreso il fondo di cui al capitolo
1523 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro.

Il secondo, n. 1919, presentato al Senato
il 9 novembre 1966, comporta una maggiore
entrata di imposta sui redditi di ricchezza
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mobile di lire 44 mliardi e 100 milioni, de-
stinati a coprire gli oneri derivanti dai prov-
vedimenti per le zone colpite dalle calamità
del novembre 1966 per un importo di 30 mi-
liardi e dall'erogazione dell'integrazione del
prezzo dell'olio di oliva per 14 miliardi, com~
presi nei fondi di cui ai capitoli 3523 e 5381
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro.

Il terzo provvedimento, quello di cui oggi
ci occupiamo, è stato presentato alla Camera
dei deputati il 24 dicembre 1966 e presenta
le seguenti caratteristiche: una maggiore
entrata di 143 miliardi 498 milioni 900 mila,
di cui 120 miliardi 257 milioni 800 mila di
entrate tributarie, Il miliardi 903 milioni
100 mila di entrate extra-tributarie e 11 mi-
lIardi 338 milioni per accensione di prestiti;
una maggiore spesa pari a lire 144 miliardi
673 milioni 600 mila, ivi incluse assegnazio-
ni per complessive lire 1 miliardo 147 milio-
ni 700 mila per regolazioni contabili di so-
'S'pesi in tesoreria non soggetti a copertura;
una variazione di 551 capitoli, di cui 361 in
aumento per lire 172 miliardi 537 milioni
300 mila e 190 in diminuzione per 27 miliar-
di 863 milioni 700 mila che interessano tutti
i Ministeri, oltre 22 capitoli che si riferisco-
no all'entrata, ben 34 capitoli di nuova isti-
tuzione, compreso uno all'entrata, e 15 mo~
dificazioni nelle denominazioni.

Le cennate caratteristiche non possono
certamente suscitare il plauso di questo con-
sesso, ma invece danno luogo a serie rifles-
sioni sul modo come viene condotta la ge-
stione del bilancio dello Stato, sulle previ-
sioni governative, sulla veridicità del bilan-
cio. Infatti cominciamo con il domandarci
se le maggiori entrate sono dovute all'acce-
lerato ritmo di ripresa della nostra econo-
mia, come dice l'onorevole relatore, oppure
alla cautela del Governo nelle previsioni, op-
pure ad una sua scarsa capacità di previ-
sione. Il fatto che le maggiori entrate si
sono registrate ogni anno, anche negli anni
ritenuti difficili, esclude l'ipotesi che esse
si realizzino solo con la ripresa economica.
Io escluderei anche il dubbio sulle capacità
previsionali sia perchè dalla nostra parte
nell'esaminare i bilanci di previsione ogni
anno abbiamo profondamente motivato i no-

stri emendamenti tendenti ad innalzare le
cifre di alcune poste di entrata, sia perchè il
Governo dispone di mezzi di indagine che,
anche se non perfetti, possono dare un'idea
la più vicina al vero.

L'onorevole Galli, relatore sul provvedi-
mento discusso già alla Camera, ritiene che
la possibile e ricorrente polemica sull'atten-
dibilità delle previsioni corre il rischio di
essere puramente nominalistica fino a quan-
do i pubblici poteri non potranno disporre
di una vasta ed articolata tastiera di mezzi
di rilevazione (e quindi di previsione dello
sviluppo) nella vasta e complessa materia
econometrica, ed aggiunge che in esso è
compreso, ma con particolare rilevanza, il
tasso fiscale, il cui grado di aggiornamento
e di puntuale incidenza, sia in termini nega-
tivi che in termini positivi, non si può dire
certo soddisfacente. Pur convenendo, in li-
nea di massima, con l'onorevole Galli, riten-
go che le sue motivazioni non sono sufficienti
a dissipare ogni dubbio in proposito per le
ragioni che ho avanti esposto.

Rimane in piedi, come fatto al quale si po-
trebbe dar credito e forse convenire, l'ipotesi
che il Governo si mantenga in posizioni pru-
denziali in ordine alle previsioni dell'entrata
per non creare disavanzi finanziari.

Però ecco che rispunta la dolente nota:
chi dispone delle maggiori entrate, il Gover-
no o il Parlamento? Abilitato a disporne è il
Parlamento, ma, nei fatti, ne dispone solo il
Governo perchè quest'ultimo prima crea le
condizioni, poi opera e infine chiede l'avallo
legisla tiva.

Allora si fa avanti una quarta ipotesi che
viene suffragata dai fatti, cioè che il Governo
mantenga le previsioni di entrata al di sotto
del1e conosciute reali possibilità di realiz-
zazione per poi destinare le maggiori entrate
ad una serie di capitoli di spesa che sono
Ciontinua1Jiv:amente oggetto di severe ori:ttiche
da parte di molti settori parlamentari.

Ciò è stato rilevato anche da un autorevole
componente della nostra Commissione finan-
ze e tesoro, appartenente al più grosso
Gruppo di maggioranza. il quale, sofferman-
dosi analiticamente su alcuni capitoli di spe-
sa, ha detto che i relativi stanziamenti ven-
gono accresciuti in modo da sollevare dub-



Senato della Repubblica ~ 33284 ~ IV Legislatura

29 APRILE 1967617a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

bi ed ha criticato il fatto che, in alcuni casi,
viene aumentato lo stanziamento di capitoli
ai quali si fa ricorso per assicurare la coper~
tura di provvedimenti di spesa che hanno
finalità diverse da quelle previste nei capi~
tali stessi.

Egli ha parlato di provvedimenti di spe-
sa, ma è chiaro che si tratta essenzialmente
di spese senza provvedimenti che trovano ri-
fugio in certi capitoli, magari cambiando
denominazioni financo ai mandati di paga.
mento, cOIsa del reStto rilevata anche dalJa
Corte 'dei conti e citata in uno dei cO'ntrolli
effetvuati sui bilanci dello Stato attilnenti
agli anni 1957~1959.

Il fatto che sia stato il Parlamento ad ap.
provare il primo provvedimento di variazio-
ne ed anche il secondo, nella coincidenza
del manifestarsi di determinate immediate
esigenze (alluvione, integrazione del prezzo
,dell'oLio di oliva, ,pianO' di sviluppa della
scuala), a parte il fatte. che il secando ptrov-
vedimento era aHinente alla conversione in
legge di alcuni decreti, non significa che sia
sempre investito il Potere legislativo prima
di dare utilizzazione alle maggiori entrate
perchè l'approvazione dei due provvedimen~
ti di variazione era un dato necessario, in-
dispensabile e urgente per potere dar corso
ai decreti e alle conversioni in legge cancer.
nenti le finalità di intervento predette, in
osservanza all'articolo 81 della Costituzione.

Ma questa nota di variazione, quella che
discutiamo adesso, che con i suoi 143 miliar-
di e 500 milioni circa porta a complessivi
222.728.859.279 di lire le maggiori entrate
rispetto alle previsioni dell'eserciziO' 1966,
testimonia a favore della predetta quarta
ipotesi, in quanto una analisi particolareg-
giata dei capitoli di spesa incrementati evi~
denzia un'area opzionale sulla quale il Go.
verno ha operato senza tener conto dei l'i.
petuti richiami del Parlamento.

Lo stesso relatore, alla Camera, nella sua
relazione scritta, ha testualmente detto in
proposito: « Ciò che invece deve essere evi~
tato è che, con nota di variazione, possano
essere introdotte variazioni in aumento di
stanziamenti relativi a capitoli di spesa op~
zionale. È ben vera che molti di essi, anzi
la maggior parte, sono in relazione a leggi

già approvate, ma il relatore ritiene che mu-
tazioni di questo tipo debbano formare og-
getto di autanoma iniziativa legislativa anzi-
chè essere comprese in pravvedimenti di va~
riaz10ne al billando ». E a,ggilunge: «Sotvo
questo prafilo il disegno di legge di cui ci
stiamo occupando non è perfetto ed un ulte-
riore passo avanti è auspicabile ed è dal
relatore auspicato ».

Non sono invece d'accordo con l'onorevole
GaJli quando, riferendosi allo stanziamenta
di 3 milioni per i ciechi civili e a quello di
6 miliardi per lIe pensioni di guerra, com-
menta: « A meno che non si vogliano soste~
nere le istanze in sede particolare e rifiutar-
ne poi il globale inserimento nel bilancio ».

Preciso che nella nostra Commissione fi-
nanze e tesoro si è sostenuto, in lunghi me.
si di discussione, di stanziare per le pensio-
ni di guerra non i pochi e miseri sei miliar-
di, ma molto di più. Chi invece ha rifiuta~
to il discorso è stato proprio il Governo, il
quale ha sostenuto che non si erano verifi.
cate maggiori entrate (eravamo allora in
aprile-maggio), quando poi adesso abbia-
mo saputo che le maggiori entrate sono di
oltre 222 miliardi.

Domandiamo: è possibile che esse si sia.
no realizzate il 24 dicembre? Io chiedo scu~
sa all'onorevole Galli che fa parte dell'altro
ramo del Parlamento, ma alcune afferma-
zioni contenute in documenti formanti og.
getto di un unico esame non possono non
essere riprese e confutate, senza che ne ven-
ga meno la chiarezza dei problemi, perché
non si rifiuta il globale inserimento nel bi-
lancio di stanziamenti discussi e approvati,
ma non ce la sentiamo di canvalidare gli
aumenti degli stanziamenti inerenti alle co-
siddette spese riservate, di rappresentanza,
per i Gabinetti e le Segreterie particalari
e delle altre destinate al pagamento di per.
sonale estraneo all'Amministrazione e alla
esecuziane di non precisati studi e indagini
o comunque sottratte al cantralla della Cor-
te dei conti, tanto più che il Gaverno non
ne dà mai una spiegaziane convincente e
accettabile.

Non possiamo condividere ulteriari au-
menti alle poste di spesa del Ministero del.
la difesa per tutte le ragioni che sono state
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esposte nella discussione del preventivo
1966 ,e ,di quello del 1967. Non possiamo ac-
cettare che la gestione di bilancio modifi-
chi di fatto la legge formale di bilancio at-
traverso una politica di tesoreria che si
svolge al di fuori di decisioni e consulta-
zioni parlamentari. Da qui anche la neces-
sità di una profonda riforma della legge e
dei regolamenti concernenti la contabilità
generale dello Stato, soprattutto per quan-
to si riferisce alla formazione e alla gestio-
ne dei residui passivi propri e di quelli co-
siddetti di stanziamento, alla possibilità di
trasferimento di capitoli di spesa, alla pro-
cedura di utilizzazione del fondo per le spe-
se impreviste.

L'onorevole Salari, nostro illustre rela-
tore, giustamente aggiunge «che le norme
che regolano la contabilità generale dello
Stato non rispondono più ai molto più nu-
merosi e complessi compiti che lo Stato si
è assunto e che alcune sono anche in con-
trasto con il nostro ordinamento costituzio-
nale ». Io non voglio sottrarre tempo alla
Asse:rnlblea, ma,a propiOlslto delle cose che
ho detto,rkhiamo l'attenzione di ohi \TIoles-
se gentilmente seguirmi sul discorso fatto
da me in quest'Aula nella seduta del 23 mag- .

gio 1966 sul provvedimento n. 1622 concer-
nente variazioni al bilancio dello Stato e a
quelli di amministrazioni autonome per lo
esercizio finanziario 1965. Nel citato mio
intervento, voi troverete la prova documen-
tata e particolareggiata di come possa es-
sere ~ ed è quasi costantemente ~ mantr
vrato e manipolato il bilancio dello Stato.

Si legge nella relazione redatta dal colle-
ga Salari: «Se ai provvedimenti di varia-
zione si aggiungono poi gli altri strumenti
di natura amministrativa a disposizione del
Governo per introdurre cambiamenti nel
bilancio, si potrebbe essere tentati a con- .
eludere che la legge di approvazione dei bi-
lanci stessi è destinata a subire troppi adat-
tamenti durante la sua breve esistenza di
un anno ». Gli strumenti di natura ammini-
strativa a cui accenna il senatore Salari so-
no essenzialmente il fondo di riserva per le
spese impreviste, il cosiddetto fondo glo-
bale, gli articoli 40,41 e 42 della legge di
contabilità e l'articolo 136 del relativo re-
~olamento.

29 APRILE 1967

I provvedimenti che poggiano sull'arti-
colo 41 della predetta legge di contabilità
sfuggono anche alla conoscenza dei parla-
mentari a meno che non si seguano ininter-
rottamente le pubblicazioni della Gazzetta
Ufficiale, ove non è infrequente il caso di
apprendere dell'emissione di decreti con i
quali si assegnano fondi ai vari Ministeri.
Quindi il Governo attinge dagli specifici
stanziamenti del bilancio di previsione, at-
tinge dal fondo di riserva, attinge dal fon-
do globale, attinge sui residui e infine at-
tinge ancora dalle maggiori entrate. Così
tutta l'impostazione che si dà al bilancio
preventivo salta in aria e in ultimo il bilan-
cio si rivela completamente falsato.

L'esame nel merito del provvedimento
in discussione si presenta molto complesso
per il notevole numero e la portata delle
variazioni ai singoli capitoli del bilancio del-
lo Stato e di quelli di amministrazioni auto-
nome, con l'aggravante a carico del Governo
il quale non ha fornito una motivazione ana-
litica sufficiente per illuminare il Parlamento.
Ma, anche per il fatto che proprio ora è fini-
ta la discussione sul preventivo del 1967,
non parlerò sulla dinamica delle entrate e
sui suoi effetti rispetto all'economia nazio-
nale e al programma economico nazionale
di cui l'anno 1966 è considerato il primo del
piano quinquennale. Come non parlerò sui
bilanci delle amministrazioni autonome, in
quanto molte cose sono state già dette nel-
la discussione generale sul bilancio 1966. Ci-
terò soltanto alcuni capitoli di spesa del
bilancio dello Stato, sufficienti a dare cer-
tezza e contezza sul nostro atteggiamento
politico.

Spese riservate per circa 680 milioni, co-
sì ripartite: 409 milioni 400 mila nel bi-
lancio degli Esteri, al capitolo 1628; 270 mi-
lioni in quello della Difesa al capitolo 1512.
Spese per forniture di carta bianca: un mi-
liardo e 300 milioni nel bilancio del Tesoro,
ai capitoli 2043, 2049 e 3052. Poi, aumento di
spesa per i viaggi di alcuni Ministri, che si-
curamente non mancheranno di aggravare
questa voce negli esercizi 1967 e 1968, stan-
te il maggiore movimento connesso alla
prossima consultazione elettorale politica.

Mentre ai dipendenti degli enti locali la
Commissione centrale della finanza locale
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decide, su direttiva governativa, di accor-
ciare le retribuzioni, si aumenta la spesa
per i compensi speciali non meglio definiti.
Questa voce è aumentata di oltre 958 milio-
ni, di cui 531 milioni 100 mila nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro, ai capitoli 1382, 1875, 2083, 2305,
2306, 3383; 50 milioni in quello delle Fi-
nanze; 50 milioni in quello della Giustizia;
12 milioni e rotti in quello della Pubblica
istruzione; 210 milioni in quello dell'Inter-
no; 80 milioni in quello dell'Industria; 25
milioni in quello del Commercio.

Poi seguono le spese per i Gabinetti e le
Segreterie particolari, che ogni anno supe-
rano le previsioni fino al punto che si modi-
fica il bilancio del Ministero delle parteci-
pazioni statali unicamente per incrementare
questa voce. Sono indi da rilevare 50 milio-
ni di maggiore spese postali e telegrafiche
per il Ministero degli affari esteri, capitolo
1784; 189 milioni 500 mila lire al Ministe-
ro delle finanze, capitolo 1059; 21 milioni al
Ministero della difesa, capitolo 1033.

Seguono le spese per i fitti locali: l'au-
mento sensibile della spesa per fitti locali,
per complessive lire 646 milioni e 705 mila,
pone il problema di rendere indipendenti
gli uffici statali dai privati, come è già sta-
to rilevato alla Camera e come lo stesso
rappresentante del Governo ha riconosciu-
to in quel dibattito.

Molti capitoli di nuova istituzione non so-
no sorretti da alcuna legittimazione e non
contengono alcun riferimento a precedenti
leggi sostanziali. Una tale prassi contrasta
con lo stretto carattere formale della legge
di bilancio. Il problema della natura della
legge di bilancio deve essere chiarito defini-
tivamente, e l'iscrizione o la non iscrizione
di determinate poste previste da leggi so-
stanziali devono essere in ogni caso decise
dal Parlamento.

Il rappresentante del Governo, a chiusu-
ra della discussione nella sa Commissione,
ha convenuto che il problema della natura
della legge di bilancio sussiste, aggiungendo
che è innegabile che questa contenga an-
che disposizioni di ca,rattere sostanziale.

Tra questi capitoli di nuova istituzione
ve ne sono alcuni che si riferiscono a spese

esercitate in lontani esercizi, quali: capito-
lo 2553, del Ministero del tesoro, per lire
406 milioni e 500 mila; capitolo 3321 dello
stesso Ministero, per lire 632 milioni 774.427;
capitolo 1788 del Ministero delle finanze,
per lire 536.644.600; capitolo 2439 del Mini-
stero della pubblica istruzione per lire 2 mi-
lioni e 400.000; capitolo 1476 del Ministero
dell'interno per lire 500 milioni; capitolo
1259 del Ministero dei trasporti, per un mi-
liardo; capitolo 1851 del Ministero dell'agri-
coltura, per lire 10.666.000; capitolo 1085
del Ministero della marina mercantile per
lire un milione.

I capitoli 3321 e 1788 si riferiscono alla
sistemazione di spese di tesoreria relative
alla gestione del Governo militare alleato.
Queste voci le abbiamo già incontrate esa-
minando le variazioni al bilancio 1965, ove
figurano nel Dicastero dell'interno circa 604
milioni per sistemazione di sospesi presso
le prefetture e le sezioni di tesoreria pro-
vinciale dello Stato, relativi alla gestione al-
leata, nonchè la stessa voce, in misura mag-
giore o minore di spesa, ritrovata in al-
tri sette Ministeri per l'importo totale di
935 milioni.

Ora ci risiamo di nuovo per un ammon-
tare complessivo di lire 1 miliardo e 170 mi-
lioni circa.

Il capitolo 1476 concerne la liquidazione
di spese telegrafiche e telefoniche per con-
versazioni interurbane relative a decorsi
esercizi. Anche questa voce fu oggetto di
nost,ra conoscenza nelle variazioni del bi-
lancio 1965 per l'importo di 1 miliardo. Non
ho avuto tempo per estendere l'indagine
anche agli esercizi precedenti.

£. pertanto lecita la domanda intesa a co-
noscere a quanto ammonta il debito com-
plessivo contratto dal Ministero dell'inter-
no per queste conversazioni, e quanti altri
esercizi accorreranno per smaltirlo, visto
che il Governo è timoroso di far conoscere
di un colpo solo la somma totale.

£. di moda la curiosità di sapere se il
SIFAR ha registrato queste conversazioni
interurbane per conoscere se il motivo del-
le telefonate sia stato o meno attinente alle
funzioni del Ministero.
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Il capitolo 1259 si riferisce alle spese per
la riliquidazione, a favore della società ita~
liana per le strade ferrate del Mediterraneo,
dei conti economici delle ferrovie calabro~
lucane relativi agli anni dal 1947 al 1963,
per effetto del lodo arbitrale 7~19luglio 1962.
Dal che si deduce che il Governo, sia pure
in forza di un lodo arbitrale, ha sborsato
alla ex società un altro miliardo che si ag~
giunge alla già forte liquidazione effettuata
all'atto della regolazione dei conti. Però
non mi risulta che il Governo abbia dato ri~
sposta alle interpellanze ed alle interroga~
zioni presentate da alcuni parlamentari ca~
labresi e pugliesi in ordine a certi addebiti
che sono stati mossi alla ex società sulla
non corretta gestione finanziaria delle ca~
labro~lucane, le quali, ogni anno, assorbivano
dallo Stato un contributo a pareggio. Dal
momento che lo Stato ha pagato prima e
paga ancora adesso con la gestione commis-
sariale governativa, non sarebbe male avere
necessarie informazioni su eventuali piani
di ammodernamento della linea e sui futu-
ri destini del personale dirigente delle ex
calabro-Iucane. Basti pensare che per fare
poco più di 50 chilometri di percorso le co~
siddette {( littorine)} impiegano un' ora e

mezza, ed essendo le linee a scartamento ri~
dotto ed i carrelli delle motrici ancora a si~
sterna fisso, Ì ipi3!Sseggerivengono sballotto~
lati per tutto il percorso che si estende da
Bani aPoten:zja, a Matera, fìl1oa:lla CalabYia,
tanto da far venire loro il mal di mare.

II personale dipendente poi è rimasto ab-
bandonato come i figli di nessuno. Il Go-
verno intende dare, ora che la gestione è di~
retta e non più in concessione, una siste~
mazione organica a tutto il personale? In~
tende compensare adeguatamente il grosso
sacrificio di servizio di questo personale,
che fra l'altro è costretto a provvedere al
vitia e all'alloggio anche nei più miseri co-
muni serviti dalla linea, per appena una ri-
compensa di trasferta che non supera le
300 lire giornaliere?

Mi rendo conto che non posso avere, sedu-
ta stante, una risposta; mi auguro che lo
voglia fare dopo il Ministro dei trasporti,
facendomi pervenire cortesemente una ri-
sposta scritta.

Ritornando al bilancio, ricordo che è già
stato rilevato alla Camera che ci sono alcu-
ni capitoli che hanno lo scopo di sanare
spese arbitrarie per un importo complessi-
vo di circa 2 miliardi di lire. Pertanto su
questo non mi soffermo.

Ritengo invece che il Governo debba an-
che spiegarci perchè si modifica la denomi-
nazione dei capitoli, sembrando a chi vi par~
la che si ricorra a questo sistema per uti-
lizzare somme a favore di spese che altri~
menti la Corte dei conti non accetterebbe
perchè mancanti di capitolo specifico. La
modificazione potrebbe assumere anche
aspetto di allargamento delle voci dei capi-
toli che si modificano in modo che altre
spese, di natura diversa, vi possano trova-
re legittimazione e capienza.

Onorevoli colleghi, io chiedo scusa per
il lungo discorso, ma sto per finire. Il mio
Gruppo non ritiene di ripresentare in que-
st'Aula gli emendamenti respinti alla Ca~
mera. Le ragioni di ciò sono in parte atti-
nenti a quelle che ci hanno impedito di
presentare modifiche al bilancio di previ-
sione del 1967, ma derivano anche dal fat~
to che il Governo non ha inteso recepire
neanche i voti espressi dalla Commissione
bilancio deHa Camera, per l'accoglimento
da parte del Ministro del tesoro degH stor-
ni proposti dal Ministro della sanità. elen-
cati nella relazione dell'onorevole Galli.

Tutto è stato già fatto e nulla si può muo~
vere. Questo è ciò che fa capire il Gover-
no. Purtroppo, amaramente, dobbiamo ri~
conoscere ancora imperante la legge che
vuole che comandi chi si alza più presto
al mattino!

Non riteniamo neanche di ripresentare
l'emendamento interamente soppressivo del-
l'artiJcolo 13, Houall<ecosì l'ecita: {( Sugli staill~
ziamenti recati dalla presente leg!!e, posso-
no essere assunti impegni entro il termine
di 20 giorni dalla data di pubblicazione del-
la leQ1gemed,esima », perchè t:ale artilco~iodi-
venterà semplicemente una mostruosità giu-
ridica, inammissibile ed inconcepibile che
urta contro la legge di bilancio; perchè gli
impegni vanno assunti entro il termine del-
l'esercizio finanziario; perchè esso non ser-
ve neanche a salvare le a,pparenze; perchè
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è risaputo che gli impegni sono stati già as~
sunti e ad essi sicuramente si è dato già
corso.

Al suo posto, una dizione diversamente
concepita dell'articolo, così espressa: «In
linea assolutamente eccezionale e quale at~
to di sanatoria si ritengono validi gli im-
pegni già assunti sugli stanziamenti recati
dalla presente legge », avrebbe per lo me-
no risparmiato al Parlamento il senso di
gelido stupore e il legittimo risentimento
di essere raggirato ed avrebbe dato la possi-
bilità al Governo di dimostrare onorevole
ammenda.

Alla luce dei numerosi rilievi, osservazio-
ni e critiche che ho esposto e che investono
il provvedimento in esame in ordine al meri~
to, al metodo, alI costume politico ed am-
ministrativo, alla correttezza della gestio-
ne di bilancio, e considerato che vi sono
patenti violazioni di legge, dichiaro il voto
contrario, ma consapevole e responsabile,
del Gruppo comunista. (Applausi).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Comunico che da parte della Commissio-
ne finanze e tesoro è stato presentato un
ordine del giorno. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 2132, concernente variazioni al bilancio
dello Stato ed a queHi di Amministrazioni
autonome per l'anno finanziario 1966 (terzo
provvedimento), riconferma la necessità as-
soluta ~ già rilevata in precedenti occasio-
ni ~ che i provvedimenti legislativi di va-
riazione al bilancio, salvi casi eccezionalis-
simi in cui la spesa improvvisa non possa
essere soddisfatta con il ricorso all'artico-
lo 42 della legge di contabilità, siano pm.
sentati almeno due mesi prima del termine
dell'esercizio cui si riferiscono, e comunque
non oltre l'undicesimo mese, al fine di con~
sentirne l'esame non solo alle Commissioni ,
ma altresì all'Assemblea prima della chiu~
sura dell'esercizio stesso ».

P RES I D E N T E. Ha f.é\iooltàdi par-
lare l'onorevole relatore.

S A L A R I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del tesoro.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro. Mi
rimetto alla relazione dell'onorevole rela~
tore. Per quanto riguarda le osservazioni
che sono state fatte, per quella generale
che riguarda la tempestività nella presen~
tazione della nota di variazione rinvio a
quanto più volte ho avuto occasione di di~
chiarare in quest'Aula, cioè che, pur tenen-
do conto, e con il massimo rispetto, dell'in-
vito e dell'incitamento del Senato a fare
presto ~ e certamente anche quest'anno fa~
remo ogni sforzo in questo senso ~ ci tro-
viamo sempre di fronte a delle difficoltà nel
presentare la nota un certo numero di mesi
prima. Comunque speriamo di essere più
puntuali quest'anno.

Per quanto attiene alle osservazioni spe-
cifiche che sono state fatte dall'opposizione,
non potendo a quest'ora entrare nel merito
di ciascuna di esse, voglio comunque assicu-
rare la massima attenzione per il loro esame
analitico.

P RES I D E N T E. Per quanto con-
cerne l'ordine del giorno presentato dalla
Commissione, il Governo è favorevole al
suo accoglimento?

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo-
vamente lettura dell'ordine del giorno pre-
sentato dalla Commissione.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 2132, concernente variazioni al bilancio
dello IStato ed a quelli di amministrazioni
autonome per l'anno finanziario 19(5(5(t~rw
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provvedimento), riconferma la necessità as-
soluta ~ già rilevata in precedenti occasio-
ni ~ che i provvedimenti legislativi di va-
riazione al bilancio, salvi casi eccezionalis-
simi in cui la spesa improvvisa non possa
essere soddisfatta con il ricorso all'artico-
lo 42 della legge di contabilità, siano pre-
sentati almeno due mesi prima del termine
dell'esercizio cui si riferiscono, e comunque
non oltre l'undicesimo mese, al fine di -con-
sentirne <l'esame non solo alle Commissioni,
ma altresì all'Assemblea prima della chiu-
sura dell'esercizio stesso ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti
quest'ordine del giorno. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'importo delle anticipazioni che la Cassa
depositi e prestiti è autorizzata a concedere
all'Amministrazione dei monopoli di Stato ai
sensi dell'articolo 28 della legge 23 aprile
1966, n. 218, è ridotto da lire 19.449.520.000 a
lire 11.954.520.000.

CE approvato).

Art. 2.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agronomico per i' oltremare determina-
to, per l'anno finanziario 1966, con l'articolo
34 della legge 23 aprile 1966, n. 218, è au-
mentato di lire 6.000.000.

CE approvato).

Art. 3.

È: autorizzato 10 stanziamento, nello stato
di previsione del Ministero dei lavori pubbli-
ci per l'anno finanziario 1966, della somma
di lire 626.832.000 occorrente per la siste-
mazione di pendenze relative ad indennità di

espropriazione di aree per la -costruzione di
alloggi ai senza tetto ai sensi del decreto legi-
slativo luogotenenziale 9 giugno 1945, n. 305,
e del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, e per la
costruzione del carcere giudiziario di Palmi,
ai sensi d.ell'articolo 60 de1la legge 24 luglio
1959, n. 622, nonchè per riserve relative alla
costruzione della Facoltà di farmacia del-
l'Università di Trieste, ai sensi della legge
19 marzo 1955, n. 112, e ad opere finanziate
ai sensi della legge 12 luglio 1949, n. 460.

CE approvato).

Art.4.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artko-
10 50 della legge 23 aprile 1966, n. 218, è au-
mentata di lire 693 milioni.

CE approvato).

Art.5.

L'importo delle operazioni finanziarie che
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
è autorizzata ad effettuare per la copertura
del disavanzo della gestione 1966, con le nor-
me vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, è aumentato dall'importo
massimo di lire 222.240.839.000 a quello di
lire 237.168.268.897.

(E approvato).

Art.6.

L'importo delle operazioni finanziane che
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
è autorizzata ad effettuare per la copertura
del disavanzo della gestione 1966, con le nor-
me vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, è ridotto dall'importo massi-
mo di lire 71.620.696.000 a quello di lire
54.613.776.000.

(E approvato).

Art.7.

Alle spese di cui al capitolo 1104 dello
stato di previsione del Ministero della mari-
na mercantile si applicano, per l'anno finan-
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ziario 1966, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

Art.8.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
l'anno finanziario 1966, sono introdotte le va-
riazioni di cui all'annessa tabella A.

(E approvato).

Art.9.

Negli stati di previsione dei Ministeri del
tesoro, delle finanze, di grazia e giustizia, de~
gli affari esteri, della pubblica istruzione, del-
!'interno, dei lavori pubblici, dei trasporti e
dell'aviazione civile, delle poste e delle tele-
comunicazioni, della difesa, dell'agricoltura e
delle foreste, dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, del lavoro e della previ-
denza sociale, del commercio con l'estero,
della marina mercantile, del bilancio, delle
partecipazioni statali, della sanità e del tu-
rismo e dello spettacolo, sono introdotte le
variazioni di cui all'annessa tabella B.

(E approvato).

Art. 10.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo-
nopoli di Stato, dell'Istituto agronomico per
l'oltremare, dell'Azienda nazionale autonoma
delle strade, dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, dell'Amministrazione d::lle
poste e dei telegrafi e dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, per l'anno finanziario
1966, sono introdotte le variazioni di cui al-
l'annessa tabella C.

(E approvato).

Art. 11.

Nell'elenco n,l, annesso allo stato di pre~
visione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1966, concernente i capitoli per i
quali è concessa la facoltà di cui all'artico-
lo 40 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato, è ago
giunto il capitolo n. 1802 (di nuova istitu-
zione) ~ Somma da conispondere ai Comu-
ni per ritenute d'imposta sostitutiva di quel-
la di famiglia, operate sulle indennità spet-
tanti ai membri del Parlamento (articolo 5
della legge 31 ottobre 1965, n. 1261) (Spesa
obbligatoria) del Ministero delle finanze.

(E approvato).

Art. 12.

Nell'elenco n. 4, annesso allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1966, concernente i ca-
pitoli per i quali è concessa al Ministro del
tesoro la facoltà di cui all'articolo 41, secon-
do comma, del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sull'amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Sta-
to, è aggiunto il capitolo n. 1802 (di nuova
istituzione) - Somma da corrispondere ai Co-
muni per ritenute di imposta sostitutiva di
quella di famiglia, operate sulle indennità
spettanti ai membri del Parlamento (articolo
5 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261) (Spesa
obbligatoria) del Ministero delle finanze.

(E approvato).

Art. 13.

Sugli stanziamenti recati dalla presente
legge, possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pubbli-
cazione della legge medesima.

(E approvato).
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TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRATA PER L'ANNO FINANZIARIO 1966

In aumento:

Cap. n. 1004 ~ Imposta complementare progressiva, ecc.
» » 1005 ~ Imposte sulle società e sulle obbligazioni
» » 1009 ~ ~Imposta sulle successioni e donazioni
» ,)!OH ~ Addizionale 5 per cento alle imposte, ecc.
» )1 1208

~ Imposte in surrogazione del registro, ecc.
» » 1216 ~ Canoni di abbonamento alle radio~audizioni, ecc.
») » 1409 ~ Imposta di fabbricazione sugli oliI minerali, ecc.

)' » 1458 ~ Prelievi agricoli applicabJh alla importazione,ecc.

» » 1601 ~ Imposta sul consumo deI tabacchi . . . .
)' ») 1801 ~ Provento del lotto . . . . . . . . . .
» )1 1999 ~ Entrate eventuali diverse concernenti il lotto, ecc.
» » 2302 ~ Oblazioni e condanne alle pene pecuniarie, ecc.
»

}) 2355 ~ Canoneannuodovutodalla RAI,ecc. . . . . .
» » 2955 ~ UtIli netti della gestione propria della Cassa depositi e pre-

stiti,ecc. . . . . . . . . . . .
» ,,2957 ~ UtIli netti delle Casse postali, ecc.
» » 2958 ~ Utili della gestione dei buom postali, ecc.

"
» 3437 ~ Rimborso da Aziende autonome, ecc.

),
h 34'18 ~ RImborso da parte dell'Amministrazione, ecc.

n 3706 ~ Ritenute per imposta sostitutiva, ecc.
» ,,5003 ~ Somma da l'lCaVarSI mediante l'emissione, ecc.
,. » 5005 ~ Somma trasferita allo Stato dall'Ufficio italiano dei

cambi, ecc. . , . . . . . . . . . . . . .

"
5025 ~ (di nuova istituzione) Somma corrispondente all'ammon-

tare dei certIficati speciali dI credito rilasciati aJl'Ufficio
itahano dei cambi in corrispondenza delle somme dallo
stesso antIcipate per il finanziamento della spesa per la
parteci pazione dell' Italia all'A ssociazione internazionale
per lo sviluppo IDA (legge 12 agosto 1962, n. 1478)

TOTALE DEGLI AUMENTI

TABELLA A

L. 8.000.000.000

" !O.OOO.OOO.OOO

» 6.000.000.000

"
2.000.000.000

" !O.OOO.OOO.OOO

)' 10.500.000.000

)' 30.000.000.000

» 7.000.000.000

"
25.750.000.000

,. H.OOO.OOO.OOO
;) 7.800.000

3.000.000.000
» 3.iii.957.449

})
H.297.979.775

L. 143.498.859.279
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TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ANNO FINANZIARIO 1966

~INISTERO DEL TESORO

a) in aumento:

Cap. n. i021 ~ Spese per il Senato della Repubblica L.

» » 1022 ~ Spese per la Camera dei deputati »

» » 1082 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. »

» » 1085 ~ ~anutenzione, riparazione e adattamento di locali, ecc. »

» » 1090 ~ Spese per studi, indagini e rilevazioni .. »

)
» i093 ~ (di nuova istituzione) Fitto di locali . . »

» » 1095 ~ (di nUOva istituzione) Spese di qualsiasi natura per partico~
lari lavori utili al coordinamento della ricerca scientifica
e tecnologica .. . . »

"
') t277 ~ Spese per il funzionamento, ecc. delle Commissioni d'esami

di lingua tedesca, ecc. . . ..»
» ) 1278 ~ (di nuova istituzione) Spese per l'attuazione dei corsi facol~

tatIvi di lmgua tedesca istituiti ai senSI dell'articolo 7 della
legge 23 ottobre 1961, n. 1165 »

)" »1361 ~ Spese per il funzionamento del Comitato, ecc. I)

"
» 1382 ~ Compensi specialI, ecc.

")) ))
1527 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche »

)' » 1576 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferimenti »

» » 1634 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale ))

"
,,1678 ~ (di nuova istituzione) Compensi speciali, in eccedenza ai

limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon~
dere al personale in servizio presso la Corte dei conti per
prestazIOni straordinarie, rese anche col sistema del cot-
timo, inerenti alla nlevazione dei dati relativi ai ricorsi
per pensioni di guerra e ai conti giudiziali »

» l) 1875 ~ Compensi speciali, ecc. ),

» ,,1922 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
"

"
,,1929 ~ Fitto di locali »

"
l) 1935 ~ Spese postali e telegrafiche »

" "
1951 ~ InterventI assistenzIalI a favore del personale, ecc. )'

» ,,2042 ~ Acquisto, ecc. del mobilio, ecc.
l) ,,2043 ~ Spese per forniture, ecc. di carta bianca, ecc. »

"
,,2044 ~ Spese per la fornitura, ecc. delle carte rappresentative dei

valori, ecc. ))

» ,,2045 ~ Rimborso all'IstItuto poligrafico dello Stato delle spese per
l locali di sicurezza del Tesoro, ecc. . ."

» )) 2046 ~ Rimborso all'IstItuto polIgrafico dello Stato delle spese so~
stenute per la gestione del ~agazzino del Provve~
ditorato,ecc. . .., ))

TABELLA B

1.200.000.000

2.550.000.000

2.000.000

1.000.000

1.000.000

7.000.000

8.000.000

3.000.000

25.200.000

1.850.000

3.500.000

1.790.000

330.000

1.000.000

50.000.000

152.600.000

iO.OOO.OOO

114.000.000

7.500.000

26.000.000

13.574.000

421.000.000

210.000.000

60.000.000

28.000.000.
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Cap. n. 2049 ~ Spese da sostenersi tramite l'Istituto poligrafico dello Stato
per forniture dI carta, ecc. .

» »2052 ~ (modificata la denominazione) Spese per la pulizia, il ri-
scaldamento e il condIzIOnamento d'aria dei locali delle
Ammmistrazioni centrali e per l'acquisto del relativo
materiale tecnico accessorIO . . . . . . . .

» » 2057 ~ (di nUOva istituzione) Rimborso all'Istituto poligrafico dello
Stato delle spese relative alle formture, alle consegne, alla
numeraZIOne ed all'affoglIamento dei titoli, alla stampa
dei modulI, alla spedIzione e scorta dei pieghi valori ine-
renti alle varIe emissioni dei prestIti statali, nonché di
quelle per l'approntamento dI bozzetti di titoli e per ope-
razIOni accessorIe

» » 2058 ~ (di nuova zstltuzione) Spese per la fabbricazione, il tra-
sporto e la consegna deI bIglIetti di Stato da lire 500 di
cm alla legge 31 marzo 1966, n. 171

» 2083 ~ CompensI speCIalI, ecc.
» 2127 ~ Spese d'ufficio delle Direziom provinciali del tesoro

» 2172 ~ CompensI per lavoro a cottImo, ecc.
» 2305 ~ Compensi specIalI, ecc.

» 2306 ~ Compensi specialI, ecc.

» 2312 ~ (di nuova istituzione) Compensi speciali, in eccedenza ai
limIti stabIliti per il lavoro straordinario, da corrispon~
dere al personale per prestazioni straordinarie rese, anche
col sIstema del cottimo, per il servizio relativo alle resti~
tuzIOni e rimborsi dell'Imposta generale sull'entrata e dei
diritti di confine sui prodotti industriali esportati (arti-
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno
1946,n. 19) . . .. .

» 2313 ~ (di nuova istituzione) Compensi di cottimo per i lavori ine-
renti all'applIcazione delle leggi 28 luglio 1961, n. 831;
16 febbraIO 1965, n. 98 e 14 luglIo 1965, n. 902 .

» 2347 ~ Spese dI UffiCIO delle Ragionerie regionali e provinciali
dello Stato

» 2348 ~ Fitto di locali

»

»

»

»

»

»

»

»

»

» » 2381 ~ Interventi assIstenzialI a favore del personale, ecc.

» 2421 ~ (dz nuova istituzione sotto la Sezione IV ~ Sicurezza pub-
blica ~ Rubrica 2a ~ Presidenza del Consiglio dei ministri

~ Categoria II ~ Personale in attività di servizio) Somma
occorrente per la regolarizzazione delle posizioni assicura-
tive del personale dei CorpI di polIzia istituiti dall'Ammi-
nistrazione anglo~amerlCana nella Venezia Giulia ai sensi
dell'artIcolo 29 della legge 22 dicembre 1960, n. 1600 . .

» 2431 ~ ContrIbuto nelle spese di funzionamento della Comunità
Economica Europea, ecc.

» 2540 ~ ManutenzIOne, ecc. dI meZZI di trasporto

» 2546 ~ Spese per i servizI di stampa e di informazioni

» 2550 ~ Somma da corrispondere alla RAI, ecc.

» 2553 ~ (di nuova istituzione) Somme relative ad esercizi decorsi da
corrispondere alla RAI ~ Radio televisione italiana ~ per
servizio di trasmissIOni ad onde corte . .

»

»

»

»

»

»

L. 100.000.000

» 9.384.000

» 130.000.000

» 1.450.000.000

125.000.000

18.500.000

2.800.000

125.898.000

74.102.000

»

»

»

»

»

» 45.000.000

» 6.000.000

» 11.000.000

9.205.000

6.000.000

»

»

» 817.000

» 2.187.350.000

2.000.000

105.000.000

500.000.000

»

»

»

» 406.500.000
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Cap. n. 2554 ~ (di nuova istituzione) Somma da corrispondere al Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni a titolo di rimborso
delle spese per i lavori di adattamento dei locali, soste~
nute in occasione del trasferImento e dell'installazione de~
gli Impianti radio nella nuova sede dei Servizi informa~
zioni e proprietà intellettuale

"
.

» » 2705 ~ Assegnazione all'Opera nazIOnale per gli invalidi di
guerra, ecc.. .. ..

» »2707 ~ Assegnazione all'Associazione nazionale vittime civili di
guerra, ecc. ... .

» » 2772 ~ Concorso al Pio Istituto di Santo Spirito e Ospedali riuniti
di Roma nella spesa per degenze, ecc.

)') » 2782 ~ (di nuova istituzione) Somme dovute alla Direzione gene~
rale degli istituti di previdenza, ai sensi dell'articolo 15
(primo, secondo e terzo comma) del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1946, n. 143,
riguardante miglioramenti al trattamento di quiescenza
e nuove disposIzIOni a favore degli iscritti e dei pensio-
nati deglI IStItutI di previdenza amministrati dal Ministero
del tesoro .

)') » 2904 ~ AnticipazIOni e rimborsi alle rappresentanze diploma-
tiche, ecc. . .. .

» 2945 ~ (di nuova istituzione sotto la Sezione IX ~ Azione ed inter-
venti nel campo econom~co ~ Rubrica 18a ~ Servizi cen-
trali del tesoro ~ Categoria IV ~ Acquisto di beni e ser-
vizi) Spese per il servizio dI pagamento delle cedole e del
rimborso dei titoli relativi ai certificati di credito emessi
per la sistemazione dei rapporti finanziari con le Società
esercenti linee di navigazione di preminente interesse na-
zionale (artIcolo 2 della legge 13 dicembre 1964, n. 1403 e
articolo 8 del decreto ministeri aie 10 maggio 1965, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 dell'11 giugno 1965)

» 2971 ~ Spesa derivante dall'approvazione ed esecuzione degli
scambi di Note Italo-]ugoslavi, ecc. per la proroga del~
l'Accordo per la pesca, ecc.

» 3052 ~ Spese per forniture, ecc. di carta bianca, ecc.

» 3118 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. Spese d'ufficio

') 3241 ~ Somme da rIscuotere direttamente dalla Regione siciliana
sui cespiti erariali, ecc. ... . . .

» 3242 ~ Somme occorrentI per la regolazione delle quote di entrate
erarialI devolute alla RegIOne sarda, ecc.

» 3297 ~ Interessi di buoni del Tesoro ordinari, ecc.

» 3321 ~ (di nUOva istituzione sotto la Categoria IX ~ Somme non
attribuibili) Somma occorrente per la sistemazione di so-
spesi di Tesoreria relativi alla gestione del Governo mi-
litarealleato .. . . . . .

» 3383 ~ Compensispeciali,ecc. . . . . .
» 3491 ~ Fondo occorrente per l'attuazione dell'ordinamento re-

gionale . . . . .
» 3523 ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da

provvedimenti legislativi in corso (Elenco n. 5) ..

»

)\

»

»

..

»

»

..

»

»

»

L. 374.255

» 375.000.000

» 50.000.000

» 2.700.000.000

» 300.000

» 4.000.000

)' 136.000.000

» 642.860

» 800.000.000

» 2.000.000

» 16.500.000.000

» 3.500.000.000

), 3.518.691.000

» 632.774.427

» 50.000.000

» 17.000.000.000

9.116.400.000



') 20.000.000

)' 4.000.000.000

20.000.000

197.250.000

" 14.100.000

L. 86.138.102.317
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Cap. n. 5129 ~ Contributo nelle spese di ricerche e di investimenti della
Comumtà europea dell'energIa atomica (Euratom), ecc. L. 2.316.500.000

)' » 5148 ~ RImborso all'Ammimstrazione delle ferrovie dello Stato
delle rate di ammortamento in conto capitale dei mutui
contratti in applIcazione di specIfiche autorizzazioni di
legge,ecc. . . .. .

" 3.673.190.000
» » 5210 ~ (di nUOva istztuzione) Somma da versare in entrata in cor-

rispondenza di quelle anticipate dall'Ufficio italiano dei
cambi, contro nlasclO di certIficati speciali di credIto, per
il finanziamento della spesa per la partecipazione del-
l'Italia all' AssociazlOne internazionale per lo sviluppo
~ IDA (legge 12 agosto 1962, n. 1478) . . . . . . "H.297.979.775

» » 5246 ~ Somma da mutuare all'Istituto centrale per il credito, ecc.
allo scopo di estendere l finanzlamenti dei crediti a me~
dlOtermine,ecc. . . . . . . . . . . . . .

» » 5381 ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dIpendenti da
provvedImentI legIslativI m corso (Elenco n. 6) . , . .

» ,,6027 ~ Somme da versare in entrata in corrispondenza della emis-
sione di certificatI speclah dI credIto, ecc.

»
}) 6037 ~ Quote dI capitale comprese nelle rate, ecc.

»
}) 6038 ~ Quote di capitale comprese nelle rate, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 1087 ~ Spese di rappresentanza

» »1092 ~ Spese casuali , .

»
}) 1404 ~ Spese di qualsiasi natura, ecc.

» » 1926 ~ Spese per l'attuazione di corsi per il personale, ecc.

»
}) 2050 ~ Acquisto, ecc. degli autoveicoli, ecc. .

}) })
2055 ~ Spese per locazione, ecc. delle apparecchiature, ecc. per la

meccamzzazlOne della Corte dei conti, ecc.
}) ,) 2192 ~ Spese per la fornitura dI tondellJ monetatl, ecc.

» 2345.~ Spese per studi, indagim e nlevazioni

» 2539 ~ Spese inerenti ai serVIzi tecnici, ecc.

» 2966 ~ Contributo alla spesa per i trattamenti di pensione a carico
dei fondI penslOni per Il personale dell'Azienda delle fer~
rovie dello Stato, ecc. . . . . . . . .

}) 2969 ~ Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
delle quote capItale comprese nelle annualità di ammor~
tamento, ecc... . . . .

» 3113 ~ Spese per studi, indagini e rilevazioni

»

"
»

»

»

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

Lo 1.000.000

7.000.000

3.500.000

20.000.000

1'7.500.000

})

),

).

))

)1 50.000.000

100.000.000

4.000.000

2.000.000

})

})

); 4.692.800.000

)) 1.216.975

2.000.000»)

L. 4.901.016.975
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c) modifica di denominazione:

Cap. n. 2191 ~ Spese generali di esercizio della Zecca ~ Acquisto di mate~
rie prime per le lavorazioni affidate alla Zecca ~ Spese
per la manutenzione dei locali e dell'impianto industriale
e per l'acquisto di utensili per le lavorazioni. Premi e
compensi ai componenti ed ai collaboratori della Commis~
sione tecnico~artistico~monetaria, per l'eccezionale attività,
non altrimenti retribuibile, svolta per conto e nell'inte~
resse della Commissione medesima ~ Spese per lavori es&-
guiti da estraneI per conto della Zecca (progettazione, mo-
dellazione, bozzetti e prove per monete, medaglie, pun~
zoni, timbri ed altre lavorazioni). Spese per la Commis~
sione tecnico~artIstico~monetaria.

,., » 2261 ~ Spese per il deposito, per il trasporto, per l'assicurazione, la
stima e la perIzia di merci confiscate a seguito di contesti
valutari; spese di asta pubblica per la vendita delle merci
stesse, nonché spese giudiziali inerenti agli atti esecutivi
del provvedimenti emessi a definizione dei contesti valu~
tari (Spese obbligatorie).

MINISTERO DELLE FINANZE

a) in aumento:

Cap. n. 1015 ~ Compensi speciali, ecc. .. L.
» » 1016 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale .
» » 1021 ~ (di nuova istituzione) Compensi speciali in eccedenza ai

limIti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon-
dere al personale per prestazioni straordinarie rese anche
con Il sistema del cottimo, per il servizio relativo alle re-
stituziolll e rimborsi dell'imposta generale sull'entrata e
dei diritti di confine sui prodotti industriali esportati
(articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno
1946, n. 19)

» » 1058 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. .
» » 1059 ~ Spese postali e telegrafiche . .
» » !O61 ~ Funzionamento e manutenzione della biblioteca, ecc.
» » 1065 ~ Spese per l'organizzazione e la partecipazione a con~

vegni, ecc.
'"

» » 1141 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

"
» 1151 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.

» » 1157 ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc.. .
» » 1158 ~ (di nuova istituzione) Rimborso all'Amministrazione delle

poste e telecomunicazioni della spesa, relativa all'eserci~
zio 1963-64, per vaglIa dI servizlO per il versamento dei

proventi . .. . . .. .....
» » 1186 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. del personale

militare ... .
» » il\U ~ Indennità e spese di viaggio, ecc.
» » 1208 ~ Fitto di locali ...
» » 1211 ~ Spese per le scuole e corsi di perfezionamento, ecc.
It » 1212 ~ ManutenzlOne, riparazione e adattamento di locali, ecc.

»

50.000.000

3.000.000

» 45.000.000
1 .ooo.ooa

189.500.000
5.500.000

),

»)

),

» 1.000.000
7.800.000

18.000.000
10.000.000

»

»

"

» 9.400.000

), 60.000.000

60.000.000

70.000.000

15.000.000

15.000.000

),

"
»

»



Senaro della Repubblica ~ 33297 ~

~

617a SEDUTA A.SSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Cap. n. 1214 ~ Spese per Il servizio auto~moto~ciclistico
))

» 1216 ~ Servizio navale ed aereo, ecc. .
Il » 1217 ~ Spese per Il serVIZIOdelle trasmissioni

"
» 1220 ~ Spese per il servizio sanitario, ecc.

"
» 1221 ~ Spese per l'acquisto e mantenimento di cani poliziotto e

quadrupedi, ecc. . .
» » 1223 ~ Spese per l servIzi meccanografici, ecc.

"
» 1225 ~ CombustIbIlI ed energIa elettrIca, ecc.

"
» 1227 ~ Spese generalI degli Enti e Corpi della Guardia di fi-

nanza, ecc. . .
» » 1232 ~ Spese d'ufficIO per Enti e CorpI della Guardia di finanza, ecc.
» » 1242 ~ SussIdI urgentI alle famiglIe del personale deceduto, ecc.
» » 1293 ~ Spese per la formazione, ecc. del nuovo catasto edilizio

urbano, ecc. .
» » 1342 ~ Spese per Il funzIOnamento del deposito generale e dei ma~

gazzlllI,ecc. . . .
» » 1402 ~ FIttO dI locah . . .
» » 1444 ~ Indenl1ltà, ecc. per ImSSIOninel terntorio nazionale
)1 » 1448 ~ Indenl1ltà da corrIspondere al personale, ecc.
» » 1464 ~ Spese per la eseCUZIOnedi lavorI meccanografici, ecc.
Il » 1470 ~ FIttO dI locali. . .

"
» 1682 ~ Spese, ecc. per il funZIOnamento della CommIsSIOne cen~

trai e per le Imposte ... . . . . .
Il » 1721 ~ Quote SUl canoni dI abbonamento alle radio~audizioni cir-

colarI,ecc.. . . . . . . . . .
» » 1788 ~ (di nuova istztuzione sotto la Sezione X ~ Oneri non ripar-

tibilz ~ Rubnca fa ~ Servzzz generalz ~ Categona IX ~ Som~

me non attnbuzbzli) Somma occorrente per la regolazIOne
del pagamentI effettuatI su antlClpaZIOl1l dell'ex Governo
mlhtare alleato per Il terntorIo dI TrIeste e formanti
oggetto dI sospesI presso la SezIOne dI tesorerIa dI quel
terrItorIo. . ... ..........

» Il 1793 ~ Fondo cornspondente ai tre quinti del provento per addi-
zIonale,ecc. ... . . . . . . . . .

Il »1795 ~ Somma corrIspondente al 2 per cento del provento com-
plessIvo dell'Imposta generale sull'entrata, ecc.

» » 1796 ~ Somma corrIspondente all'1,60 per cento del provento, ecc.
dell'Impostageneralesull'entrata,ecc. . . . . . . .

Il » 1802 ~ (di nuova zstztuzwne) Somma da cornspondere ai comuni
per ntenute dI Imposta sostItutIva dI quella dI famI-
glIa, operate sulle llldenl1ltà spettantI ai membri del Par-
lamento (artIcolo 5 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261)
(Spesaobblzgatoria). ... ........

Il » 1831 ~ Vincite al lotto, ecc. .. .....
» »1842 ~ DevoluzIOne ai comUl1l dI quote del provento dell'imposta

generalesull'entrata,ecc. . . . .
Il »1927 ~ RImborso dei prelIevi agricoli, ecc.
Il » 5021 ~ Acquisto dI stabIli e terreni

TOTALE DEGLI AUMENTI

IV Legislatura

29 APRILE 1967

L. 30.000.000
), 65.000.000
), 15.000.00U
), 20.000.000

» 5.000.000
), 6.500.000
}) 15.000.000

» 14.000.000
» 20.000.000
» 20.000.000

» 220.000.000

» 17.700.000

» 7.500.000

» iO.OOO.OOO

» 5.000.0UO

» 70.000.000

'"

50.000.000

» iO.OOO.OOU

» iO.158.750.000

» 536.644.60U

» 1.200.000.000

). 2.704.160.000

» 2.163.328.000

» 102.000.456

"
15.000.000.000

» 4.000.000.000

7.000.000.000
») 123.680.000

L. 44.149.463.056



» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» )I

» »

» »

)f »

)f »

» »

)f )I

If »
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b) in diminuzione:

Cap. n. 1056 ~ Spese per l'acquisto ed il noleggio di materiale tec~
nico,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

1189 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti del personale militare ),

1192 ~ Indennità, ecc. per l'insegnamento, ecc. al personale
militare. . . . . . . . . . . . ))

1202 ~ Compensi, ecc. per incarichi e studi, ecc. »
1204 ~ Indennità, ecc. per traduzioni e scorte, ecc. ))

1206 ~ Viveri ed assegni, ecc.
1207 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc.

))

1215~ Acquisto di natanti, ecc. . . . . J)

1218 ~ Acquisto, riparazione e manutenzione di armi, ecc.
1224 ~ Canoni d'acqua, ecc. »

TOTALE DELLE DIMINU ZIONI L.

c) modifica di denominazione:

Cap. n. 1153 ~ Rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle masse~'
rizie sostenute dai ricevitori e dagli aiuto ricevitori del
lotto e dalle loro famiglIe per raggiungere la sede di
servizio.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) in aumento:

Cap. n. 1012 ~ Assegni e indenmtà agli addetti al Gabinetto, ecc. L.
1022~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . .
1060 ~ Spese per il funzionamento del Consiglio Superiore della

Magistratura.. . . . . . . . . . . . . . ),

1092 ~ Compensiper lavoro straordinario, ecc. .. . .
1130 ~ Contributi ai comuni per le spese degli uffici giudiziari »

1147 ~ Indennità, ecc. per missIOni, ecc. al Corpo degli agenti
di custodia . . . . . . . . »

1164 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. . »

1167 ~ Mantenimento e trasporto dei detenuti, ecc. ))

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

b) in diminuzione:

Cap. n. 1144 ~ Indennità,ecc.per missioni,ecc. . . . . .
)I )I 1148 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc.
» » 1160 ~ Spese di cura, ecc. degli appartenenti al

agenti di custodia, ecc. .......

. . . . . L.

Corpo degli

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

10.500.000

77.000.000

66.000.000
1.000.000

600.000
12.000.00Q
32.000.000
35.000.000

7.000.000
25.000.000

266.100.000

2.000.000
50.000.000

20.000.000
250.000.000

30.015.000

10.000.000
4.000.000

20.000.000

386.015.000

),

5.000.000
5.000.000

» 24.000.000

L. 34.000.000



L. 14.500.000

"
4.000.000

» 900.000

» 3.000.000

» 40.000.000

)' 4.000.000

» 1.000.000

» 409.400.000

» 485.000.000

» 262.000.000

» 4.500.000

» 6.500.000

» 80.000.000
), 10.000.000

» 40.000.000

)' 8.000.000
), 15.000.000

» 40.000.000

)' 4.000.000

)' 39.000.000

» 10.000.000

» 35.000.000

» 5.000.000

» 6.000.000

L. 1.526.800.000

al~
»

»
),

»

).
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11INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) m aumento:

Cap. n. 1503 ~ Assegm e mdennità aglI addetti al Gabinetto, ecc.
» » 1535 ~ Indennità, ecc. per mIssioni nel territorio nazionale
» » 1543 ~ (di nuova istituzione) Indennità al personale in servizio

presso Il centro meccanografico .
» » 1612 ~ Spese per acquisto dI decorazioni
» ,,1617 ~ Spese per la dIffusione dI notizie italiane, ecc.
» » 1618 ~ Spese di cerimoniale, ecc.
» » 1619 ~ Spese per l'acquisto, ecc. di macchine, ecc.

» » 1621 ~ Spese rIservate dIpendenti da avvenimenti internazionali
» » 1741 ~ RetrIbuzione al personale in servizio all'estero, ecc. . ,
» » 1743 ~ Assegni dI sede al personale in servizio all'estero . . .
» » 1744 ~ VIaggI dI servIzio del personale degli uffici diplomatici, ecc.

» » 1745 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti del personale
» » 1782 ~ Fitto dI localI ed oneri accessori

"
» 1783 ~ SedI diplomatlChe e consolari, ecc.

» » 1784 ~ Spese postali, ecc. . . . .
» » 1785 ~ AcqUIsto, manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto
» » 1786 ~ Spese d'Ufficio . .
» » 1787 ~ Spese per l'organizzazione e la partecipazIOne a convegni,

congressi,ecc. . . . . . . . . .
» » 1788 ~ Indennità agli UfficialI consolarI dI 2a categoria, ecc.
» » 1789 ~ Spese eventuali all'estero . .
» » 2302 ~ Retribuzioni agli incarIcatI localI . .
» » 2303 ~ Assegni di sede al personale addetto alle istituzioni sco~

lastlChe,ecc. . . . . . . . . .
» » 2334 ~ Spese generali per le istituzioni scolastiche, ecc.
» » 2616 ~ ContrIbuto all'Istituto agronomlCo per l'oltremare

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 1536 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero
» » 1601 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.
» » 1603 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
» » 1606 ~ Fitto di locali . . . . . . . .
» » 1616 ~ Servizio stampa. Spese per abbonamenti, ecc.
» » 1742 ~ Retribuzioni, ecc. al personale locale in servizio

l'estero,ecc. . . . . . . .
» » 1781 ~ Spese per il servizio corrieri
» » 2305 ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti del personale
» » 2331 ~ FIttO di locali delle scuole italiane all'estero . .
,) » 2336 ~ Spese per viaggi e soggiorno in Italia di studiosi, ecc.
» » 2605 ~ Premi, sussidi e borse di studio, ecc. . . . .

. L. 4.000.000
5.000.000

10.000.000
8.000.000

60.000.000

»

»

»

»

105.000.000
40.000.000
3.000.000

10.000.000
6.000.000
3.000.000



» 18.000.000

» 337.510.000

» 310.000.000

» 4.497.400
), 20.000.000

» 52.306.000

28.436.00u

50.000.000

» 2.400.000

» 40.000.000

» 50.000.000

» 30.000

» 12.284.130

» 30.000.000

» 2.400.030

» 1.522.580

» 3.500.000

» 16.060
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Cap. n. 3092 ~ Spese per la tutela e l'assistenza delle collettività italiane
all'estero, ecc. . . . . . . . . . . . . . L.

» »3094 ~ Redazione, traduzione, stampa, ecc. per emigrati, ecc. ),

» »3154 ~ Contributo al Comitato intergovernativo per i movimenti
migratori dell'Europa, ecc. . . . .

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

MINISTERO DELLA PUBBI,ICA TSTHU?:JONE

a) m aumento:

Cap. n. 1052 ~ Spese per i viaggi del MilllStl'O, ecc. ....
» » 1054 ~ Indennità e rimborso spese di tr&Bporto per mIssIOlll, ecc.
» » 1069 ~ Indennità ai componenti le Commissioni, ecc.
» » 1086 ~ Acquisto di riviste, giornali, ecc.
» »1100 ~ Acquisto, ecc. di mezzi dI trasporio
» » 1123 ~ Sussidi, premi ed assegni a scuole, ecc. nelle zone di confine
» » 1683 ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole magi~

strali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 1766 ~ Indennità e compensI per gli esamI nelle scuole medie statali
» » 1767 ~ (di nuova istituzione) Compensi di cottimo al personale ad~

detto all'esecuzIOne dei lavorI per l'applIcazione delle leggi
28 luglIo 1961, n. 831; 16 febbraIO 1965, n. 98 e 14 luglio
1965, n. 902

» » 1845 ~ Indennità e compensi per gli esami
» » 2011 ~ Indennità e compenSI per glI esami
» » 2102 ~ Assegnazioni per il funzIOnamento delle Accademie di belle

arti, ecc. ...............
» » 2282 ~ SussIdi e contrIbutI agli IstitutI non statali per ciechi, ecc.
» » 2358 ~ Indennità alle commissioni dei concorsi, ecc.
» » 2359 ~ Indennità alle commISSIOlll degli esami, ecc.. . .
» » 2373 ~ Assegni a studiosi, ecc. . . . .. -...
» »2439 ~ (di nuova istituzione) Spese di viaggio e indennità di mis~

sione dovute, ai sensi dell' articolo 208 del decreto del Pre-
sidente della RepubblIca 10 gennaIO 1957, n. 3, al perso~
naIe che ha partecIpato, nell'eserCIzio 1962~63,aglI esamI
speciali banditi ai sensi della legge 7 dicembre 1961,
n. 1264. . . . . . . . . . . . . . . .

» »2456 ~ Spese per acqUIsto di raccolte bIblIografiche, ecc.. .
» » 2479 ~ SussIdiad accademIe,ecc. . . . . . . . . . .
» » 2504 ~ CompensI per lavoro straordinarIO al personale operaio
» » 2505 ~ CompensI speCIalI, ecc. . . . . . . . . . . .
» » 2506 ~ Indennità, ecc. per mIssJOni nel terrItorio nazionale .
» » 2524 ~ Spese per Il funzionamento delle Soprmtendenze, ecc.
» » 2530 ~ Spese per esploraziom e scaVI archeologlCi, ecc.
» » 2533 ~ Spese di funzIOnamento delle GallerIe, ecc.
» » 2534 ~ Spese per Il funzionamento e l'mcremento dell'IstItuto cen~

trale del restauro, ecc. . . . . .. ......

25.000.000
15.000.000

350.000.000

L 644.000.000

L. 1.000.000
1.000.000

37.000.000
636.000

1.300.000
21.000.000

»

»

»

» 12.000.000
600.000.000»
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Cap. n. 2539 ~ Speseper demolizioni,ecc. . . . . . . , . . . . . L.
).< » 2542 ~ Spese per opere e lavori straordinari, ecc. »

» »2592 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per la restituzione
di tasse riscosse ai sensi dell' articolo 40 della legge 1o giu~
gno 1939, n. 1089, in relazione all'esportazione di oggetti
di antichità e d'arte non perfezionata con l'invio del ma~
teriale oltre confine . . . . . . »

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 1104 ~ Spese per studi, ecc. L.
» » 1202 ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto »

» » 2081 ~ Stipendi, ecc. )'

» » 2272 ~ Assegnazioni per Il funzionamento degli istituti, ecc. dei
sordomuti »

» » 2372 ~ Spese per acqmsto di pubblicazioni, ecc. »

» » 2460 ~ Spese per opere e lavori straordinari, ecc. »

» » 2525 ~ Spese per il funzionamento di Musei, ecc. »

» » 2526 ~ Spese per il restauro, ecc. »

» » 2540 ~ Rimborso delle spese, ecc. »

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L.

MINISTERO DELL 'INTERNO

a) in aumento:

Cap. n. 1015 ~ Compensi specIalI, ecc.
» » 1016 ~ Indenmtà, ecc. per mIssIOni nel territorio nazJOnale
» » 1020 ~ Assegm per spese di rappresentanza, ecc.
» » 1053 ~ Gettoni di presenza, ecc. per i membri della Giunta provin~

ciale ammmistrativa, ecc. ..
"

» » 1065 ~ Somma dovuta all'Ammmistrazione delle ferrovie dello
Stato per le carte di libera circolazione, ecc,

» » 1081 ~ Interventi assistenziali, ecc.
» » 1305 ~ Indennità, ecc. per mlssiolll nel territorio nazionale, ecc.
» » 1308 ~ Indennità al personale in servizio presso il Centro meccano~

grafico, ecc. . ,
, 1309 ~ Assegni per spese di rappresentanza, ecc.

» » 1311 ~ PremI a funzionari, ecc. dI polizia
» » 1322 ~ Premi agli appartenenti all'Arma dei carabmieri, ecc.

» » 1323 ~ Spese per trasferte, ecc. .
» » 1325 ~ Indennità dI missIOne, ecc.
» »1452 ~ Indennità e retribuzIOne per servIzi telegrafici, ecc.
» ,) 1453 ~ Spese per Il servizio samtario, ecc.
), ,J 1458 ~ Spese per il funzionamento della scuola superiore di poli~

zia, ecc.
» » 1469 ~ Acquisto, ecc. deglI automotomezzi, ecc.

»

15.000.000
16.700.000

108.600

L. 1.668.646.800

1.000.000
1.300.000
1.000.000

20.000.000
21.000.000
16.700.000

212.910
47.811.350
15.000.000

124.024.260

1,. 200.000.0UO

50.000.000

3.666.700

460.000.000

» 47.000
20.000.000

50.000.000»)

).

3.500.000

39.9UO

25.000.000

25.000.000

125.000.001
30.000.000

210.000.00U
5.000.000

"

))
12.960.000

45.000.00\)
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Cap. n. 1476 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per liquidazione
di spese telegrafiche e telefoniche per conversazioni interur~
bane relative ai decorsi esercizi finanzIari L.

» » 1583 ~ Spese per l'associazione all'Organizzazione internazionale
di polizia criminale (Interpol) . . . .

» » 1603 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territç>rionazionale
» » 1604 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero »

» » 1605 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti del personale . ))

» » 1607 ~ Stipendi,ecc. . . . . . . . . . . . . . ),
» » 1610 ~ Compensi per le prestazioni straordinarie, ecc. )I

» » 1613 ~ Indennità, ecc. per le missioni nel terrItorio nazionale, ecc. »

» » 1615 ~ Spese per l'assicurazIOne del personale volontario, ecc. »

» » 1616 ~ Compensi speciali, ecc. . . . . »

» » 1647 ~ Spese per manutenzione ordinaria, ecc. »

» » 1651 ~ Spese per l'attuazione di corsi di preparazione, ecc. »

» » 1654 ~ Gestione mense obbligatorie, ecc. . . ))

» » 1655 ~ Spese per le esercItazIOni e manovre, ecc. . ),

» » 1660 ~ ACqUISto, ecc. del materiale di casermaggio, ecc. ))

» » 1781 ~ Interventi assistenziali. ecc. }'

» » 1807 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti )'

» » 2082 ~ (di nuova istituzione) ContrIbuti dovuti agli Istituti previ~
denzlali, ai sensi della legge 27 dIcembre 1953, n. 957,
per il personale profugo gIà dipendente degli Enti localI
non più facentI parte del territorio dello Stato ),

» » 2343 ~ Mantemmento di Centri di raccolta, ecc. . . . )'

» » 2344 ~ Spese per il trasporto degli asslstIbIli, ecc. . . ),

» » 2481 ~ Assegni a stabilimenti ed Istituti dIversi di assistenza, ecc.

» » 2483 ~ Mantenimento deglI mabili al lavoro, ecc. . . . . »

» » 2484 ~ Speseper rette, ecc. . . . . . . . . .
» » 2487 ~ AssegnazIOne straordmarIa per l'integrazIOne dei bilanci de~

glI Enti comunalI dI assIstenza, ecc. .
"

» » 2500 ~ Contributi ad Enti, ecc.
"

» » 5051 ~ Spese per costruzIOne, ecc. di localI, ecc. »

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

b) in diminuzione:

Cap. n. 1018 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferimenti L.
» » 1052 ~ Spese per il funzIOnamento, ecc. di consIgli, comitatI e com~

missiom )I

» » 1062 ~ Spese per l'attuazIOne dI corsi di preparazione, ecc. »

» » 1063 ~ Spese per l'orgamzzazione e la partecipazione a conve~
gnI, ecc. »

» » 1144 ~ Spese per la manutenzione, ecc. del materiale eletto~
rale, ecc. .. "

» » 1304 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaIO

» » 1446 ~ Fitto di locali ).

l> » 1454 ~ Spese per il serVIzio samtario, ecc.
"

» » 1472 ~ Spese per il mantemmento dI obbligatI al soggIOrno

IV LeglslazurL<

500.000.000

13.250.000

8.000.000

2.000.000

4.000.000

300.000.000

130.000.0UO

70.000.000

70.000.0U0

10.000.000

20.000.000

12.000.000
120.000.000
20.000.00u
30.000.00u

10.000 000
3.000.000

12.000.000
150.000.000
25.000.00u

450.000.000
200.000.000
150.000.000

469.000.000
28.500.000

120.000.000

4.191.963.600

56.000.000

5.000.0GJ
4.000.00u

5.000.000

61.000.000
3.500.000

33.800.000
35.000.000
28.250.000
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Ca.p. n. 1473 ~ Spese per l'impianto e il funzionamento di centri di rac-
colta per stranieri L.

» » 1643 ~ Spese per il funzlOnamento, ecc. di consigli, ecc. »
» » 1658 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. »
), » 1847 ~ Spese di ufficio, ecc. per l'Archivio centrale dello Stato, ecc. »

» » 2341 ~ Somma da corrispondere all'AzIenda autonoma delle poste
e dei telegrafi, ecc. . »

» » 2342 ~ Spese per acquisto, ecc. di immobili, ecc. . IO

» » 2490 ~ Soccorsi giornalIeri alle famiglie bIsognose dei militari, ecc. »

» » 2501 ~ Mense e buom pasto, ecc. »

» » 2502 ~ Spese per l'assIstenza sanitaria, ecc. »

» » 2504 ~ SussIdi III denaro per l'assIstenza, ecc. . »

» » 2506 ~ MagglOrazJOne sul trattamento assIstenzIale, ecc. »

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L.

c) modifica dI denominazlOne:

Cap. n. 1143 ~ Spese per il funzionamento della CommIssmne centrale per
la finanza locale e delle Commissioni provinciali espletanti
funzioni connesse con le Imposte di consumo.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) in aumento:

Cap. n. 1102 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc.. .. . L.
» )I 1103 ~ Assegni e indennità agli addetti al Gabinetto, ecc. )J

» » 1104 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terrItorio nazionale, ecc. »

» » 1129 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaio »

» » 1202 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. .. .
» » 1205 ~ Fitto di locali . . . . . »

» » 1288 ~ Sistemazione e regolazlOne di spese dipendenti dalla ge-
stione del Governo militare alleato . . .. ...

» » 1310 ~ Spese per studi ed esperimenti per il miglioramento della
segnaleticastradale,ecc. .. . . . . »

» » 1353 ~ Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche, ecc. »
» » 5332 ~ (di nuova istituzione sotto la Sezione VII ~ Categoria X)

Somma occorrente per la sistemazione di pendenze relative
ad indennità dI espropriazione di aree per la costruzione
di alloggi ai senza tetto, ai sensi del decreto legislativo
luogotenenzIale 9 giugno 1945, n. 305, e del decreto legisla-
tivo del Capo provvIsorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261,
e per la costruzione del carcere giudiziario di Palmi, ai
sensi dell'artIcolo 60 della legge 24 luglio 1959, n. 622,
nonché per riserve relatIve alla costruzione della Facoltà
di farmacIa dell'Università di Trieste, ai sensi della legge
19 marzo 1955, n. 112, e ad opere finanziate ai sensi della
legge 12 luglio 1949, n. 460

"» »5759 ~ Interventi ed opere pubbliche varie, ecc. »
» » 5773 ~ Interventi ed opere pubbliche varIe, ecc. »

» » 5833 ~ Interventi ed opere pubbliche varIe, ecc. »

» » 5853 ~ Interventi ed opere pubbliche varie, ecc. »

» » 5863 ~ Interventi ed opere pubblIche varie, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

IV Legislatura

20.000.000
8.000.00()

83.000.000
3.000.000

1.500.UOO
12.000.000

184.000.000
160.000.000

55.000.000

400.000.000
350.000.000

1.508.050.000

4.000.000
16.300.000
6.000.000

26.500.000
140.000.000

15.000.000

129.550

300.000.000

350.000.vOO

626.832.0lJl'
468.000.000

20.000.000
75.000.000

3.000.000

670.000.000

.L. 2.720.761.560



L. 140.000.UOO
3.000.0O:J

). 423.000.000
). 120.000.000

L. 686.000.000

L. 20.000.000
J) 4.000.000.000

"
880.000.000

" 1.000.000. Of)')

» 1.000.000.000
» 1.000.000
» 1 .800.000

L. 6.902.800.000
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b) in diminuzione:

Cap. n. 1309 ~ Compensi per la progettazione, direzione, ecc.
» » 1463 ~ Manutenzione degli edifici pubblici statali, ecc.
» » 5539 ~ Opere idrauliche e vie navigabili
» » 5630 ~ Concorsi e sussidi per opere idrauliche

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE

a) in aumento:

Cap. n. 1011 ~ Acquisto,ecc. di mezzi di trasporto, ecc. . . . . .
» » 1253 ~ Sovvenzioniper l'eserciziodi ferrovie, ecc. . . . .
» » 1254 ~ Spese di esercizio per gestioni dirette a cura dello Stato, ecc.
» » 1255 ~ Sussidiintegratividi esercizio,ecc. . . . . . . . . .
» ,) 1259 ~ (di nuova istituzione) Spese per la riliquidazione a favore

della Società italiana per le strade ferrate del Mediter~
raneo, dei conti economici delle ferrovie Calabro~Lucane
relativi agli anni dal 1947 al 1963, per effetto del lodo
arbitrale 7~19 luglio 1962 . . . . . .

» »1322 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
» » 1332 ~ Speseper statistiche,ecc. . . . . . .

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 1339 ~ Spese relative all'ufficio del rappresentante italiano, ecc. . L. 2.800.000

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

a) in aumento:

Cap. n. 1063 ~ Spese postali e telegrafiche . . . . . . . . . . . . L. 2.000.0UO

b) in diminuzione:

Cap. n. 1061 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. L. 2.000.000

MINISTERO DELLA DIFESA

a) in aumento:

Cap. n. 1024 ~ Indennità per una sola volta, ecc.
» » 1025 ~ Indennità speciale e di ausiliaria, ecc.
» »1033 ~ Spese postali e telegrafiche . . . .
» »1054 ~ Contributi e sovvenzioni in favore di Enti, ecc.

. L.
).

22.800.0UO

144.100.000

21.000.000

40.500.0UO

)'
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L. 2.500.000
73.000.000

270.000.OL:,)
250.000.000

4.500.000
750.000.00.)

2.596.036.500
600.000.000
90.000.000

300.000.000

Cap. n. 1055 ~ Rette per il ricovero in istituti dei figli dei militari
» » 1062 ~ Spese per liti, ecc.
), » 1512 ~ Spese riservate, ecc.
» » 1523 ~ Spese per le onoranze ai Caduti, ecc.
~ » 1524 ~ Spese di ufficio dei Comandi ed enti centrali interforze
» » 1531 ~ Concorso in spese dipendenti da accordi internazionali
» » 2001 ~ Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali, ecc.
» » 2006 ~ Indennità,soprassoldi,ecc. . . . .
» » 2009 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. al personale civile, ecc.
» » 20H ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 2040 ~ Spese per la raccolta e compilazione di documenti storici

dell'esercito
» » 2071 ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc.
» »2072 ~ Vestiario, ecc.

"
» 2075 ~ Spese per magazzini, ecc.

» »2076 ~ Combustibili, ecc.
» »2081 ~ Acquisto di armi, ecc.
» »2092 ~ Manutenzione e conservazione del materiale delle tra-

smissioni, ecc. . . .
» » 2112 ~ Manutenzione, riparazione e adattamento di immobili, ecc.
» » 2131 ~ Acquisto quadrupedi, ecc. .
» »2141 ~ Trasporto di materiali, ecc.. .
» » 2501 ~ Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali, ecc.
» » 2507 ~ Assegnidi imbarco, ecc. . .
» » 2508 ~ (modificata la denominazione) Indennità e spese di viag-

gio al personale militare che partecipa ad esercitazioni,
corsi di istruzione all'interno e all'estero e del personale
regolarmente comandato fuori della normale residenza
per adempImenti relativi alla predisposizione, organizza-
zione e conclusione delle attività suddette

» » 2511 ~ CompensI per lavoro straordinario, ecc.
» »2536 ~ Canoni d'acqua, ecc. ... .
» » 2537 ~ Funzionamento e manutenzione delle biblioteche, ecc.
» » 2542 ~ Spese per manovre, ecc. .
» »2544 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc.
» » 2545 ~ Spese per Istituti, Accademie, ecc.
» » 2563 ~ Funzionamento degli arsenali, ecc.
» »2564 ~ Spese di energia elettrica, ecc.
» » 2566 ~ Trasformazione delle unità, ecc.
» »2581 ~ Costruzione, trasformazione o miglioramento delle opere

edili,ecc. . . . . . . .
» » 2582 ~ Manutenzione, riparazione, ecc. delle opere edili, stradali,

ferroviarie,ecc. . . . .
» »2591 ~ Viveri ed assegni di vitto
» » 2597 ~ Acquisto e trasformazione di mezzi di trasporto, ecc.
» » 2599 ~ Materiali di consumo, ecc. . . , .
» »2612 ~ Acquisto, rinnovamento, riparazione, ecc. degli apparecchi

per il servizio dei fari, ecc.. .
» »3002 ~ Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc.
» »3007 ~ Indennità di aeronavigazione, ecc.

»

)'

),

»

» 10.200.000

692.900.000

1.000.000.000

19.000.uOO

420.000.000

225.000.000

"

»

»

270.000.000

589.000.00U

39.000.000

288.000.000

122.790.000

30.HO.000»

ft 309.000.0Uf)

124.000.003

80.000.000

4.400.000

350.400.000

149.262.000

272.500.000

134.927.000
165.050.000

651.200.uOO

"

"),

»
),

263.469.000

» 60.957.000

774.000.000

213.592.000

65.000.000

»
),

), 7.000.000

198.939.000

320.000.000



L. 160.000.000

100.000.000
» 7.500000
,.- 100.000.00l)

)' 1.187.140.000
),

300.000.000

)J 150.000.000

),
2.875.000.000

1.000.000.000

)) 1.125.000.000

"
203.879.00ò
975.000.000

), 50.000.000

7.395.000
)) 30.000.000
» 300.000.000
)) 40.000.000

"
150.000.000

» 10.000.000

L. 21.785.046.500
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Cap. n. 3009 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale di
ruolo, ecc. . . . . . .

» » 3011 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 3027 ~ Spese per studi, esperienze, ecc.
» »3045 ~ Combustibili, ecc.
» » 3051 ~ Costruzione di aeromobili, ecc.
» » 3071 ~ Nuove costruzioni e nuovi impianti, ecc.
» » 3073 ~ Contributi consorziali, ecc.
» » 3504 ~ Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut~

ture dell'Esercito,ecc. . . . . . . . . . . . . .
» » 3505 ~ Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut~

ture dellaMarina,ecc. . . . . . . . . . . . . .
» » 3506 ~ Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut~

ture dell'Aeronautica, ecc. . . . .
» » 4001 ~ Stipendi ed altri assegm fisSI agli ufficiali, ecc. . . .
» » 4002 ~ Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc.
» » 4003 ~ Indenmtà e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc.
» » 4004 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc.
» » 4034 ~ Servizi collettivi, ecc.
» » 4047 ~ Viveri ed assegni vitto, ecc.
» » 4048 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc.
» » 4050 ~ Combustibili, ecc.
» » 4064 ~ Acquisto di cavallI e cani, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzIOne:

Cap. n. 1002 ~ Spese per i vIaggi del Ministro e dei Sottosegretari di Stato L.
» » 1003 ~ Assegm ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc.
» » 1004 ~ Indenmtà e rImborso spese di trasporto per missioni, ecc.
» » 1005 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc.
» » 1022 ~ Assegni agli ufficiali ed ai sottufficiali cessati dal ser-

vizio, ecc.
» » 1032 ~ Spese di rappresentanza
» » 1034 ~ Spese per il funzionamento, compresi i gettoni di pre~

senza, ecc.
» » 1036 ~ Spese per l'organizzazione e la partecipazione a con-

vegni, ecc.
» » 1052 ~ Interventi assistenziali, ecc.
» » 1511 ~ Spese per il funzionamento del Consiglio supremo della

difesa .
» » 1517 ~ Spese per le scuole ed i centri unificati, ecc.
» »1520 ~ Acquisto di medaglie al valore, ecc.
» » 1521 ~ LiqUIdazione di pendenze connesse alla guerra 1940-45, ecc.
» » 1522 ~ Spese per la bonifica dei depositi munizioni, ecc.
» » 1533 ~ Borse di studio, ecc.
» » 1535 ~ Sussidi urgenti, ecc.
» » 1561 ~ Ripianamento di eventuali deficienze di cassa, ecc.
» » 1562 ~ Fondo a dISposIzione, ecc.

)0

1.500.000

11.000.000

1.000.000

1.000.000

).

» 1.744.765.000

4.500.000))

ii.800.000

7.993.500

2.000.000

)J 4.500.000
1.000.000

12.350.000
25.820.000

900.000.000
6.400.000

i 7 .000.000
1.000.000

309.000

)'
))

))

l'
),

),
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Cap. n. 2002 ~ Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc.. L.
» )} 2004 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. .. ),
)} »2007 ~ (modzficata la denominazione) Indennità e spese di viag~

gio del personale militare che partecipa ad esercitazioni,
campi, corsi di Istruzione all'interno e all'estero e del
personale regolarmente comandato fuori della normale
residenza per adempimenti relativi alla predisposizione,
orgamzzazIOne e conclusIOne delle attività suddette ),

» »2010 ~ Paghe ed altrI assegm fissi, ecc.
"

» »2013 ~ Indenmtà e rimborso spese dI trasporto, ecc. ),

»
)} 2015 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. )'

)} )) 2016 ~ Compensi per Insegnamento, ecc. ),

)) )}
2031 ~ CompensI per specIali incarichi, ecc. ),

)) )} 2036 ~ Canoni d'acqua, ecc. »

»
)} 2046 ~ Spese per le scuole allIevI operaI ))

)) )} 2047 ~ Funzionamento delle Commissioni per la delimitazione
del confini, ecc.

")) )) 2061 ~ Cura e mantenimento dei militari, ecc. ),
)} )) 2073 ~ Casermaggio, ecc. JI

))
» 2074 ~ Acquisto macchinari, ecc. ),

))
» 2091 ~ Acquisto di materialI mobili, ecc.

"
») )} 2101 ~ Acquisto materIali del Genio, ecc.

"
» )) 2111 ~ Opere militari, ecc.
)) )) 2121 ~ Acqmsto di mezzi dI trasporto, ecc. »
))

» 2122 ~ Spese per la costruzIOne, manutenzione, riparazione e con~
servazione di meZZI di trasporto, ecc. . ))

))
» 2132 ~ Spese per il mantenimento e la cura di quadrupedi, ecc.

")) » 2151 ~ Spese per l'Istituto geografico, ecc. . )'

» » 2161 ~ Contributi e sovvenZIOm In favore di circoli, 'ecc.
)) ») 2162

~ Assegni ed indennità varie ai reduci, ecc. ))

» » 2502 ~ StIpendi ed altri assegni fisSI al sottufficiali, ecc.
))

» 2506 ~ Indenmtà, soprassoldi, ecc.
» J) 2510 ~ Paghe ed altri assegni fissi, ecc.
)} J) 2515 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. ).

» )) 2516 ~ Compensi per insegnamento, ecc.
"

» » 2517 ~ Retribuzioni ed altrI assegni per il personale assunto con
contratto a termine, ecc. ),

» J) 2518 ~ RetrIbuzIOni ai marittimi mihtarizzati, ecc. ))

J) )) 2531 ~ CompensI per speciali incarichi, ecc. ),

J) » 2538 ~ Spese per studi, esperienze, ecc. ),

J) J) 2540 ~ Spese per la raccolta e compilazIOne dei documenti sto~
rici, ecc. . ))

» l) 2546 ~ Spese per le Scuole allIevi operaI ))

))
» 2547 ~ TrasportI dI materIale, ecc. »

» » 2548 ~ Spese per la gestIone del naviglio requisito, ecc. »

» » 2561 ~ Macchinari, attrezzature, ecc. ))

» » 2562 ~ Acquisti ed impianti di macchinari, ecc. ';
» » 2565 ~ Costruzioni navalI, ecc. . . >,
» » 2567 ~ RIparazIOne f) manutenzione delle unità, ecc. >,

l V Legislaturu

29 APRILE 1967

167.000.000
39.000.000

503.700.000
453.000.000

20.450.000
38.000.000
29.000.000
42.800.00U

500.000.000

23.500.000

8.200.000
1.300.000

1.125.500.000
13.000.000

i .193.000.000
500.000.000

554.000.000

851.250.000

137.300.000
206.400.000

7.000.000
30.000.000
6.000.000

800.000.000
130.041.000

1.596.000.000
5.000.000

14.000.000

52.000.000
1.500.000
2.000.000

229.000.00l)

7.500.000
25.000.000
23.250.000

65.000.000

43.920.000

44.405.000

1.175.686.000

84.020.0Qt)
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Cap. n. 2571 ~ (modificata la denominazione) Acquisto di armi e materiali
da guerra per le difese marittime e costiere. Acquisto
di dotazioni e parti di ricambio L.

» » 2572 ~ Provvista e rinnovazioni del munizionamento, ecc. ),

» » 2574 ~ Acquisto di materiale per il servizio elettronico, ecc. »

» ), 2575 ~ Esercizio, manutenzione e riparazione degli impianti, ecc.
» » 2592 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. »

» » 2594 ~ Acqmsto macchinari ed attrezzi per magazzim e laboratorJ
~C~m~~~ »

» » 2596 ~ CombustibIli, ecc. »

» » 2621 ~ Contributi e sovvenzIOni m favore di circoli, ecc. ),

» » 3010 ~ Paghe ed altri assegm fiSSI al personale operaio, ecc. ),

» » 3014 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. »

» » 3015 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc. »

» » 3016 ~ Compensi per msegnamento, ecc. )J

Il » 3021 ~ Compensi per specIali incanchi, ecc. )OJ

Il Il 3023 ~ Spese per cure, ricoverI, ecc. ),

» » 3024 ~ Fitto dI immobilI »

» » 3025 ~ Canoni d'acqua, ecc. »

» » 3029 ~ Spese per la raccolta e compIlazione dI documenti sto~
rwi, ecc.

"
Il » 3041 ~ Acquisto dI macchman, ecc. »

» » 3042 ~ Manutenzione macchinari, ecc. ,)
)I » 3043 ~ Acquisto e trasformazIOne dI automezzI, ecc. ),

» » 3044 ~ Manutenzione e riparazione di automezzi, ecc.
"

» » 3093 ~ VIVerI ed assegni dI VIttO .
"

Il Il 3101 ~ Cura ed assistenza sanitaria, ecc. )'
» » 4007 ~ IndennItà e spese dI viaggio, ecc.

"
» » 4038 ~ Funzionamento e manutenzione delle bIblIoteche, ecc.

» » 4041 ~ Spese per campI, manovre, ecc.
"

» » 4051 ~ Acquisto dI armi, ecc. )'
» » 4053 ~ Acquisto di materiali mobili e per installazIOni fisse delle

trasmissioni, ecc.
),

» » 4054 ~ ManutenzIOne, rIparazIOne, ecc. »

» » 4063 ~ CombustibilI, ecc. )0

» » 4065 ~ Spese per il mantenImento e la cura dei cavalli e canI, ecc. )J

152.335.000
1.295.000

16.075.000
9.600.000

141.275.000

6.200.000
230.405.000

5.000.000
50.000.000

4.000.000
10.000.000
10.000.000

9.000.000
2.000.000

150.000.000
550.000.000

3.200.000
4.57.000.000
476.850.000
440.575.000
430.000.000

31.000.000
14.500.000
67.963.000

4.000.000
7.000.000

299.000.000

546.600.000
60.000.000

818.000.000
91.675.000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI .. L. 18.596.207.500

c) modifica dI denominazIOne:

Cap. n. 2133 ~ Spese per la condUZIOne agrana e paracmtatJ dei posti rac~
colta quadrupedI ~ Attrezzature e materie prIme per i la~
boraton del ServizIO vetermario ~ Altre spese previste dal
regolamento per l'ammmIstrazione e la contabilità dei de~
positi di allevamento cavallI.

» » 3008 ~ Indennità e spese dI vIaggIO al personale mIlItare che par~
tecIpa ad esercitaZIOnI, campI e corsi di Istruzione all'm~
terno e all'estero e del personale regolarmente comandato
fuorI della normale residenza per adempImenti relatIVi
alla predIsposIzIOne, organizzazione e conclusIOne delle at~
tività suddette.



L. 5.141.000
» 50.000.000

"
900.000

L. 56.041.000
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MINISTERO DELL'AGHICOLTURA E DELLE FORESTE

a) m aumento:

Cap. n. 1103 ~ Assegm e mdenmtà aglI addeUI al Gabmetto, ecc.
» » 1187 ~ Fitto di locali . ,
» » 1721 ~ Spese per Il funzIOnamento, ecc. dI consIglI, ecc.
» » 1851 ~ (di nuova zstituzzone) Somma da rImborsare al comune di

'rormo per competenze corrIsposte, dal 1" gennaio 1963 al
31 luglio 1965, ad un suo dIpendente mcarlCato della tem~
poranea reggenza del locale Ispettorato provmciale della
alimentaziOne . . . , . . . . .

TOTALE DEGLI AUMENTI .

b) in dImmuzione:

Cap. n. 1727 ~ Spese per corredo ed eqmpaggIamento, ecc. . . . . . . L.

MINISTERO DELL 'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO EDELL' ARTIGIANATO

a) in aumento:

Cap. n. 1115 ~ Compensi speciali, ecc. L
» » 1181 ~ Interventi assistenziali, ecc. ),

» » 1463 ~ Spese per la spedizione all'estero dei fascicoli dei bre~
vetti, ecc. .

"
» » 1536 ~ Spese per il funzionamento del Servizio geologico, ecc.

"
» » 1538 ~ Spese per le statistiche mmerarie )j

,j » 1594 ~ Compensi per lavoro straordmario al personale operaIO })

"
» 1595 ~ Indennità, ecc. per missiom nel territorIO nazionale »

») » 1618 ~ Manutenzione, ecc. dI mezzi dI trasporto . j,

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) in aumento:

Cap. n. 1088 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per la sistemazione
di un sospeso costituitosI presso la Prefettura di Roma a
segmto dI antiCIpazioni effettuate nell'esercizio finanziarIo
1946~47 per disposizione dell'ex Mmistero dell'assIstenza
post bellica, all'AssoCIaZIone nazionale partIgIam d'Italia,
per la gestione del ConvItto scuola di Roma . . .

» » 1128 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missIOni, ecc.

"
» 1191 ~ Provvista delle insegne per i decorati, ecc. .

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzIOne:

Cap. n. 1252 ~ Spese per il reclutamento, ecc. d81 lavoratori italIani, ecc. L.

L. 6.500.000
200.000.000

1.600.000),

» 10.666.000

218.766.000L.

55.950.000

80.000.000
31.000.000

300.000
5.000.000
2.500.000

330.000
20.000.000

2.000.000

141.130.000

50.000.000



L 2.000.000

6.500.000
)} 1.000.000
)) 3.000.000
)} 25.000.000
)} 2.000.000
» 1.000.000

), 350.000.000
» 200.000.000
Il 4.000.000

L. 594.500.000

L. 3.000.000
)} 2.000.000
)} 1.000.000
» 3.000.000

» 92.000.000

» 1.000.000
)} 700.000
)} 2.000.000
)} 2.500.000

L. 107.200.000

Cap. n. 1078 ~Spese casuah . L. 1.000.000
» » 1132 ~Spese postali e telegrafiche ), 2.500.000

» » 1136 ~ManutenzIOne ed eserCIzio dei meZZI nautici Il 2.000.000
Il Il 1179 ~Spese relative all'esercIzio dei mezzi nautici, ecc. Il 6.000.000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI L. 11.500.000

Senato della Repubblica ~ 33310 ~
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) in aumento:

Cap. n. 1102 ~ Spese per l vIaggi del Mimstro, ecc. .
Il Il 1103 ~ Assegni, ecc. agli addettI al Gabinetto, ecc. .

Il Il 1104 ~ Indenmtà, ecc. per mIssIOni nel terrItorio nazIOnale, ecc. .
» » 1105 ~ Indennità, ecc. per mIssioni all'estero, ecc.
Il » 1123 ~ Compensi specIali, ecc.
Il Il 1125 ~ Indennità, ecc. per mIssIOni, ecc.
» » 1152 ~ Spese di rappresentanza

Il Il 1251 ~ Spese per l'orgamzzazione ed Il funzIOnamento dei serVIZI
d'informazione e dI penetrazione commerciale all'estero

Il Il 1252 ~ Spese per la tutela o lo sVIluppo delle esportazioni, ecc.

Il Il 1253 ~ Spese per convegm, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) In diminuzione:

Cap. n. 1173 ~ Spese per Il funzIOnamento della DelegazIOne, ecc.

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) in aumento:

Cap. n. 1033 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. degli addetti al Gabi~
netto, ecc. . . . . . . . . .

» » 1042 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc.
» Il 1061 ~ Spese di rappresentanza . . . . . .
» » 1067 ~ Spese per il funzionamento, ecc. dI consigli, ecc. .
» » 1070 ~ Fitto di locali ..........
» » 1085 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per il pagamento

del saldo dei gettoni di presenza e delle indennità di mis~
sione ai membri delle Commissioni previste dal CodIce
della navigazione e regolamento di esecuzione del Codice
stesso, relatIvamente aglI esercizi 1962~63, 1963~64 e 1965

» » 1100 ~ Spese per gli accertamenti medici, ecc.
» » 1130 ~ Fitto di locali . .
» » 1133 ~ Spese d'ufficio, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

IV Legislatura

L. 25.000.000



L. 8.000.000
» 21.000.000

L. 29.000.000
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c) modifica di denommazIOne:

Cap. n. 1046 ~ Spese per le rrnssiom connesse alla vigIlanza ministeriale
sull' attivItà dei cantieri e degli stabilimenti di costruzioni
navali (legge 17 luglio 1954, n. 522 e successive modifica~
zioni e legge 29 novembre 1965, n. 1372).

» » 1047 ~ Compensi specialI di cui all'articolo 6 del decreto legIslativo
presidenziale 27 gmgno 1946, n. 19, al personale del MI-
mstero della mafJna mercantile ed a quello di altre Am-
mimstrazIOni statalI per eccezIOnalI prestaziom connesse
con l'esercIzio della vIgilanza rrllmstenale sulle attività
delle sOCIetà dI navIgazIOne e SUl cantIen di costruzIOm
navalI (legge 17 luglIO 1954, n. 522 e succeSSIve modifica-
zioni; capitolatI alJegatI alle convenziom fra lo Stato e le
società dI navIgazIOne esercenti servIZI marIttImI sovven-
zionati di carattere locale; legge 29 novembre 1965, n. 1372)

» » 1084 ~ Spese per la vIgIlanza mmIstenale sull'attIvItà dei cantIeri
e degli stabilimentI dI costruzIOni navali (legge 17 luglIO
1954, n. 522 e succeSSIve modIficaziom; legge 29 novembre
1965, n. 1372).

» » 1092 ~ Contnbuti ad EntI ed IStItUtI dI StudIO e dI esperIenza m
materia dI costruzIOlll, dI architettura e di IstruzIOne na-
vale (legge 17 luglIO 1954, n. 522 e succeSSIve modifica-
zIOni; legge 29 novembre 1965, n. 1372).

» » 1104 ~ Spese per le sistemazIOm dIfensIve (legge 17 luglio 1954,
n. 522 e succeSSIve modIficaziolll e legge 29 novembre
1965, n. 1372).

MINISTERO DEL BILANCIO

a) in aumento:

Cap. n. 1053 ~ Acqmsto, ecc. dI mezzi dI trasporto
)\ »1056 ~ Spese postali e telegrafiche

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 1055 ~ Spese per studi, indagini e rilevazioni . . .
» »1091 ~ Spese da erogare per la programmazione, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

In aumento:

Cap. n. 1013 ~ Assegm ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc. . . . L.

L. 3.000.000
5.000.000»

L. 8.000.000

6.900.000
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MINISTERO DELLA SANITÀ

a) in aumento:

Cap. n. 1014~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . . . . . . L.
» » 1027 ~ Indennità, ecc. per mIssionI nel terrItorio nazionale ),

» » 1064 ~ Spese per il Consigho Superiore dI Samtà, ecc.
"

» » 1069 ~ Spese d'ufficio per gh organi periferici . »

» » 1079 ~ Stabilimento termale dI Acqm. ~ Spese per l'ammissione,

ricovero e cura degli indIgenti, ecc. . . . . . »
» » 1095 ~ Somme da corrispondere alla Croce Rossa Itahana per le

occorrenze, ecc. del Corpo delle infermiere, ecc.
"

» » 1141 ~ Acquisto, ecc. dI materiale profilattico, ecc. »

» » 1161 ~ Sussidi e contributi per provvedimenti contro le en-
demie,ecc. . . . . . . . . . »

» » 1162 ~ Sussidi, ecc. per studi, ecc. .....
JI » 1201 ~ Concorsi per l'istituzione, ecc. dei dispensari antivenerei
» » 1204 ~ Contributi, ecc. per la lotta contro la tubercolosi, ecc.
» » 1210 ~ Contributi, ecc. di centrI per le malattie sociali, ecc. .. ),

» » 1266 ~ Spese per gh uffici veterinari, ecc. . . . .. »

» » 1283 ~ Sussidi e contrIbuti, ecc. contro le malattie infettive e dif-
fusIVedegli animalI, ecc. . . . . . . . . . . ),

JI » 1325 ~ Abbonamento, Impianto e manutenzione dei telefoni );

TOTALE DEGLI AUMENTI . L.

b) in diminuzione:

Cap. n. 1148 ~ Spese per la lotta contro le parassitosi,ecc. . . . . . . L.
» » 1163 ~ Sussidi, ecc. per la difesa dell'IgIene del suolo, ecc. . . .
» » 1165 ~ Contributi per l'assistenza e la cura degh infermi poveri, ecc.

"
» » 1167 ~ ContrIbuti per la lotta contro le parassitosi, ecc. ,}

» » 1168 ~ Contributi ai comuni, ecc. per favorire l'impianto e l'ini-
ziale avviamento dei servizi medico~scolastici, ecc. ),

» » 1181 ~ Spese per l'acquisto di radium, ecc. . . . .
» » 1182 ~ Spese per la lotta contro le malattie veneree, ecc.
» » 1184 ~ Spese, ecc. dei serVIzi schermografici »

» »1202 ~ Sussidi per la lotta contro la lebbra, ecc. . . .
» » 1211 ~ Borse di studio, ecc. . . . . . . . . . .

"
JI »1221 ~ Spese per l'acquisto, ecc. di strumentario e apparecchi, ecc. »
» » 1246 ~ Spese per l'accertamento,ecc. . . . . . . . "
» » 1261 ~ Assegni ed indennità per la visita del bestiame, ecc. ),

» » 1262 ~ Premi per la denuncia delle malattie infettive, ecc. )'

» » 1281 ~ Indennità per l'abbattimento degli animali, ecc. »

» » 1284 ~ Sussidi e concorsi, ecc. per la vigilanza sanitaria sulle
carni,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

JI » 1286 ~ Borse di studio per i veterinari, ecc. . . . . . . "
It »1328 ~ Spese per il funzionamento e per le manutenzioni dell'Isti-

tuto superiore di sanità . . . . . . . . . .
TOTALE DELLE DIMINUZIONI . L.

IV Legislatura
~

3.000.000

61.500.000

7.000.000

15.000.000

19.000.000

860.000.000

5.000.000

50.000.000

50.000.000

50.000.000

332.250.000

59.000.000

5.500.000

27.100.000

16.400.000

1.560.750.000

3.250.000

50.000.000

135.000.000

35.000.000

10.500.000

59.000.000

25.000.000

16.000.000

25.000.000

45.000.000

30.000.000
158.000.000

15.800.000
1.000.000
6.800.000

16.500.000
2.500.000

293.744.000

928.094.000
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

In aumento:

Ca.p. n. 1028 ~ (di nuova istituzione) Somma corrispondente ai versamenti
effettuatI dalla Regione siCIlIana di quota parte dei diritti
erarrali sugli spettacolI di qualsIasI genere, comprese le
scommesse, mtrOltatI dalla RegIOne stessa, destinata alla
concessione di contributi a favore degli Enti autonomi li~
rici, dell'Istituz1One del concerti dell' Accademia di Santa
CecIlIa e di altri Enti e Istituzioni teatralI e musicalI non
aventI scopo di lucro, in applicazione del decreto legisla~
tivo 20 febbraio 1948, n. 62, della legge 29 dicembre 1949,
n. 959, e succeSSIVe dISposlziom .. L.

J) » 1029 ~ (di nuova istztuzione) Somma corrIspondente al versamentI
effettuati dalla RegIOne sICilIana di quota parte dei diritti
erarrali sugli spettacolI di qualsiasI genere, comprese le
scommesse, mtrOltatI dalla RegIOne stessa, destinata a sov~
venzionare, sia all'interno della RepubblIca SIa all'estero,
mamfestaziom teatralI dI particolare importanza artistica
e sOCIale, in applicazione del decreto legislativo 20 febbraio
1948, n. 62, della legge 29 dicembre 1949, n. 959 e succes~
SIve dISposIzIOni.

"
» » 1092 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di Consigli, ecc. . . . . »

» » 1097 ~ Spese postalI e telegrafiche
")) »1167 ~ (di nuova istituzione) Spese relatIve al personale già dipen~

dente dagli EntI pubblJcI nelle zone dI confine cedute per
effetto del trattato di pace o comunque sottratte all'Ammi~
nistrazIOne ItalIana, al sensi della legge 12 febbraio 1955,
numero 44 . . . . .

TOTALE DEGLI AUMENTI

227.951.160

134.088.920

2.500.000

2.500.000

5.400.000

L. 372.440.080
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO AGLI ELENCHI N. 5 E N. 6 ALLEGATI ALLO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO

FINANZIARIO 1966

ELENCON. 5

(Capitolo n. 3523)

Partite che si aggiungono:

Ministero del tesoro:

Pensioni di guerra . . . . . . . . . . . . . . . +
Celebrazioni per il Ventennale dell'Assemblea Costituente +

(milioni di lire)

6.000 ~

15 ~

Ministero della pubblica istruzione:

Contributo straordinario dello Stato alle spese per le celebrazioni nazionali
del IV centenario della nascita di Claudio Monteverdi . . . . . . +

Concessione di un contributo di lire 40 milioni al Comitato per la celebra~
zione dell'VIII centenario del Giuramento di Pontida . . . . . . +

50 ~

40~

Ministero dell'interno:

Contributo straordinario all'Opera Nazionale Ciechi Civili
Contributo alla « Fondazione Domus Pascoli)l . . . . .

+
+

3.000 ~

5~

Ministero della marina mercantile:

Modifica dell'articolo 41 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, riguardante la
revisione delle tasse portuali e dei diritti marittimi . . . . . . + 6.4

+ 9.116.4

ELENCO N. 6

(Capitolo n. 5381)

Partite che si aggiungono:

Ministero del tesoro:

Aumento della partecipazione statale al capitale della Banca nazionale del
lavoro ed al Fondo di dotazione della Sezione speciale per il credito
alle medie e piccole industrie presso la Banca nazionale del lavoro +

(milioni di lire)

1.000 ~

Ministero dell' agricoltura e delle foreste:

Bonifica dei territori vallivi del delta padano . . + 3.000 ~

+ 4.000 ~
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TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRAZIONI AUTONOME PER L'ANNO

FINANZIARIO 1966

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Entrata:

a) in aumento:

Cap. n. 101 ~ Provento della fabbrIcazione, ecc. dei tabacchi, ecc. L.

» » 102 ~ Provento dei tabacchi esportati, ecc. »

» » lH ~ Canoni e sopracanoni, ecc. »

» » 137 ~ (di nuova istituzwne) Somme versate a titolo di rimborso
delle spese dI vIgIlanza sulle operaziom o sulle lavora~
zioni nelle quali si Impiega sale a regIme fiscale specIale
da parte di ditte all'uopo autonzzate (articolo 44 della
legge 17 luglio 1942, n. 907) ).

TOTALE DEGLI AUMENTI

TABELLA C

9.400.000.000

250.000.000

200.000.000

50.000.000

L. 9.900.000.000

b) in diminuzione:

Cap. n. 601 ~ Ricavato delle anticipazioni effettuate, ecc. a copertura del
disavanzo della gestione L. 7.495.000.000

Spesa:

a) in aumento:

Cap. n. HO ~ Premi al personale impiegatÌzio, ecc. L.
» » 121 ~ PensIOni, ecc. agli ex operai, ecc. »

» » 127 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. »

» » 193 ~ Spese per acquisto di matenali, ecc. dei tabacchi, ecc. »

» » 242 ~ (di nuova istituzione) Indennità e rimborso delle spese di tra~
sporto per missioni compiute dalla GuardIa di finanza per
accertamenti e servizi specialI di vigIlanza sulle opera~
zioni o sulle lavorazioni nelle quali si impiega sale a re~
gime fiscale speciale (articolo 44 della legge 17 luglIO
1942,n. 907) ... »

TOTALE DEGLI AUMENTI L.

b) in diminuzione:

Cap. n. H1 ~ Premi al personale salariato, ecc. . . . . . . . . . L.

HO.OOO.OOO

1.050.000.000

5.000.000

1.300.000.000

50.000.000

2.515.000.000

HO.OOO.OOO



L. 100.000
6.000.000

» 5.569.110
)) 3.339.605

L. 15.008.715

. L. 7.000.000

» 600.000
), 200.000

» 800.000

» 150.000
)) 1.300.000

» 400.000
)) 200.000
)) 800.000
), 600.000
)) 300.000

» 1.729.110

» 3.339.605

L. 17.418.715

In

Cap. n.
»

"
" "
"

»

» »

"
»

» »
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

Entrata:

in aumento:

Art. n. 101 ~ Proventi delle tasse scolastiche, ecc.
» » 121 ~ Contributo del Ministero degli affari esteri
» » 122 ~ Contributi diversi . . . . . . .
» » 141 ~ Anticipazioni e rimborsi per spese per conto di terzi

TOTALE DEGLI AUMENTI

Spesa:

a) in aumento:

Art. n. 101 ~ Stipendi,ecc. . . . . . . . . . . . .
» » 103 ~ Compensi per lavoro straordinarIO, ecc.
» » 106 ~ Indennità, ecc. per miSSIOni nel territorio nazionale

» » 133.~ Spese per illuminazione, ecc. . .
» » 134 ~ Spese d'ufficio e di cancelleria
» » 135 ~ Manutenzione, ecc. dI localI, ecc.
» » 136 ~ Spese postali, ecc. . . . . . .
» » 137 ~ Spese per acquisto, ecc. di mobili, ecc.
)) » 139 ~ Funzionamento e manutenzIOne della biblioteca, ecc.
)) ))

141 ~ Spese per il giardino sperimentale, ecc.

» » 143 ~ ServizIOstampa, ecc. . . . . . . . . . .
» » 162 ~ Premi, sussidi e borse dI StudIO, ecc. . . . .
» » 171 ~ Spese per conto di ammIIllstrazioni pubbliche e private

TOTALE DEGLI AUMENTI . .
b) in diminuzIOne:

Art. n. 102 ~ Paghe, ecc.
» » 131 ~ Compensi per speciali incarIchi, ecc.
» » 132 ~ Spese per concorsi .
» » 138 ~ Manutenzione, ,ecc. di meZZI di trasporto

» » 181 ~ Fondo di riserva, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

. L. 1.000.000
100.000
500.000
100.000
710.000

2.410.000

»

))

»

»

L.

Entrata:
aumento:
i01 ~ Provento dei canoni sulla pubblicità, ecc. . L.
i02 ~ Canoni ed altre somme dovute per licenze, ecc. »
105 ~ Entrate eventuali e diverse »

124 ~ Ritenuta pensione sugli stipendi, ecc. »

141 ~ Interessi sulle somme depositate, ecc. »

161 ~ Somme acquisite sulle dispOIllbIlità accertate a chiusura
dell'esercizio,ecc. . . . . . . . . »

162 ~ Recupero di somme imputate alla spesa »

TOTALE DEGLI AUMENTI

75.000.000

400.000.000

20.000.000

iOO.OOO.OOO

i05.000.000

3.971.645.706

200.000.000

L. 4.871.645.706



Cap. n.

"
»

),
"

)' »

L. 15.000.000

"
24.000.000

» 815.645.706
» 4.087.000.000

L. 4.941.645.706

L. 20.000.000
» 50.000.000

L. 70.000.000

L. 1.420.000.000
» 208.000.000
» 3.400.000.000
» 850.000.000

» 3.673.190.000

» 14.927.429.897

» 138.282.303

» 280.000.000

» 193.000.000

» 9.100.000.000

L. 34.189.902.200

L. 22.500.000.000

» 700.000.000
» 1.216.975

» 502.200.000

» 2.762.100.000
» 4.692.800.000
» 138.282.303

L. 31.296.599.278

Senato della Repubblica ~ 33317 ~ IV Legislatura

29 APRILE 1967617a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Spesa:

a) in aumento:

109 ~ Indennità, ecc. per missIOni, ecc. degli agenti subalterni, ecc.

142 ~ Spese di manutenzione e riparazione di locali, ecc.
503 ~ Riparazioni straordmarie, opere di consolidamento, ecc.
505 ~ Lavori di sistemazIOne generale, ecc. ....

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) m diminuzione:

Cap. n. 131 ~ Pensioni ordinarie, ecc.
» » 501 ~ Acquisto di mezzi di trasporto

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrata:

a) in aumento:

Cap. n. 104 ~ Noli attivi di materiale rotabile, ecc. . . . .
» » 182 ~ Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie

» » 183 ~ Interessi attivi ........
» » 501 ~ RJCavi per vendita di beni, ecc.
), » 534 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro delle rate di ammorta~

mento, ecc.

"
» 601 ~ (modificata la denominazione) Ricavato dei prestiti da de~

stinare alla copertura del disavanzo di gestione
» » 1044 ~ Disavanzo della gestione, ecc.
» » 1052 ~ Contributi del personale, ecc.
» » 1073 ~ Altri introiti .....
» » 1HO ~ (di nuova istituzione sotto il nuovo paragrafo 13 ~ Gestione

del fondo destinato al programma decennale di provvi~
denze finanziarie ed assicurative per la costruzione e l' ac~
quisto di case per i ferrovzeri (legge 15 luglio 1966, n. 605)
Entrate destmate al finanzIamento delle spese per l'attua~
ZIOne del programma decennale di provvIdenze finanzIarie
ed assicuratIve per la costruzIOne e l'acqmsto di case per
i ferrovIeri .. . . . . . . . . . . . .

TOTALE DEGLI AUMl!:NTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Prodotti del traffico, ecc.
» » 144 ~ Multe mflitte, ecc.
» » 535 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro, ecc.
» » 1021 ~ Ritenute al personale

» » 1022 ~ Contributo dell' Azienda ferrovIarIa, ecc.
» » 1035 ~ Contributo del MmIstero del tesoro, ecc.
» » 1043 ~ Contnbuto dell'AzIenda ferroviaria, ecc.

TOTALF. DELLE DIMINUZIONI



L. 785.000.000

» 760.000.000
» 140.000.000

» 200.000.000

» 280.000.000

» 8.813.800.000

» 260.300.000
») 2.047.170.000

» 850.000.000

» 4.692.800.000

» 138.700.000

» 280.000.000

.- 178.000.000

» 15.000.000
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Spesa:

a) in aumento:

Cap. n. 105 ~ Indennità e rendite al personale, ecc.
» » 205 ~ Noli passivi di materiale rotabile, ecc.
» » 206 ~ Provvigioni, ecc. alle agenzie, ecc.
» » 306 ~ Interventi assistenziali, ecc.
» » 307 ~ Versamento all'Opera di previdenza, ecc.
» » 352 ~ Interessi compresi nelle annualità, ecc.
» » 355 ~ Interessi compresi nelle annualità, ecc.
» » 358 ~ Interessipassivi,ecc. . . . . .
» » 521 ~ Quote di parteCIpazioni al capitale, ecc.
» » 603 ~ Annualità in conto capitale, ecc.
» » 605 ~ Annualità in conto capitale, ecc.
» » 1053 ~ Avanzo della gestione
» » 1073 ~ Spese di condominio e diverse .
» »1075 ~ Versamento al fondo di riserva, ecc.
» » 1110 ~ (di nuova istituzione sotto il nuovo paragrafo 13 ~ Gestione

del fondo destinato al programma decennale di provvi~
denze finanziarie ed assicurative per la costruzione e l' ac~
quisto di case per i ferrovieri (legge 15 luglio 1966, n. 605)
Spese per il programma decennale di provvidenze finan~
ziarJe ed assIcurative per la costruzione e l'acquisto di
case per i ferrovierI . . . . . . » 9.100.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI L. 28.540.770.000

b) in diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Stipendi, ecc. ... . L.
» » 106 ~ Onere, ecc. per contributi ai Fondi pensioni, ecc.. »

» » 107 ~ Onere, ecc. per contributi all'Opera di previdenza, ecc. »

» » 108 ~ Oneri, ecc. per contributi, ecc. . . »

» » 110 ~ Assuntori e incaricati, ecc. .. . »

» » 111 ~ Onere, ecc. per contributo al Fondo di previdenza degli
assuntori, ecc. »

» » 201 ~ Combustibili solidi e liquidi, ecc. »

» » 202 ~ Formture, ecc. »

» » 203 ~ Servizi sostitutivI, ecc. »

» » 207 ~ Avvisi, orari, ecc. »

» » 209 ~ Imposte e tasse »

» » 210 ~ Spese per i dormitori, le mense, ecc. »

» » 301 ~ Indennizzi per danni, ecc. »

» » 302 ~ Compensi per l'acquisizione dI traffici, ecc. »

» » 353 ~ Interessi compresi nelle annualità, ecc. »

» » 357 ~ Interessi compresi nelle annualità, ecc. »

» » 601 ~ Annuahtà in conto capItale, ecc. »

» » 604 ~ Annualità III conto capitale, ecc. »

» »1021 ~ Pensioni . . »

» » 1025 ~ Oneri per contributo, ecc. »

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

5.615.000.000

2.762.100.000

300.000.000

49.500.000

550.000.000

138.282.303
1.910.000.000
3.000.000.000

500.000.000
150.000.000
100.000.000
50.000.000

500.000.000
180.000.000
933.700.000
449.811.515

81.583.260
420.390.000

7.726.100.000
231.000.000

L. 25.647.467.078
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Entrata:

a) in aumento:

Cap. n. 101 ~ Proventi del servizio della posta~lettere . . . .. . L.
142 ~ Proventi del servizio dei conti correnti »

143 ~ Rimborso da parte della Cassa depositi e prestiti delle
spese,ecc. .. . . »

183 ~ Proventi dei servizi radioelettrici,ecc. . . )

184 ~ Canoni di uso e di manutenzione di linee, ecc. . . »

186 ~ Rimborso da parte dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, ecc. . . »

» »

» »

» »

» »

» »

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 102 ~ Proventi del servizio dei pacchi postali . L.
181 ~ Proventi del servizio dei telegrafi »)

532 ~ Somma proveniente dalla parte corrente, ecc. )

601 ~ Ricavato delle anticipazioni effettuate dalla Cassa depositi
e prestiti, ecc. . . .. »

» »

» »

)J »

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

5.180.000.000

13.000.000.000

1.200.000.000
220.000.000

1.000.000.000

23.000.000

L. 20.623.000.000

1.400.000.000
3.000.000.000
3.068.000.000

. L. 24.474.920.000

17.006.920.000

Spesa:

a) in aumento:

Cap. n. 102 ~ Premio di esercizio al personale di ruolo, ecc. . L.
» » 103 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo, ecc. )

» » 104 ~ Compensispeciali,ecc. . . . . . . . . . »

» » 109 ~ Premio di esercizio al personale di ruolo e non di ruolo
degli uffici locali, ecc. . . »

»
)) 111 ~ Paghe ed altri assegni fissi aJ personale degli uffici lo-

cali,ecc. . . . . . . . . . . . . »

» » 112 ~ Premio di esercizio al personale degli uffici locali, ecc. .»)
,) » 120 ~ (modificata la denominazione) Fondo occorrente per l'ero~

gazione al personale dell' assegno di operosità di fine eser~
cizio (articoli 15 e 16 della legge 27 maggio 1961, n. 465, e
legge 15 luglio 1966, n. 561) (Oapitolo n. 262 dell'entrata) ))

» Il) 121 ~ Indennità ai reggenti degli uffici locali, ecc. . . . »
» » 125 ~ Indennità di profilassi, ecc. . . . . . . . . .

"
» » 127 ~ Indennità al personale nominato interprete di lingue

estere,ecc. . . . . . . . . . . . . »

» » 131 ~ Indennità temporanea per infortuni sul lavoro, ecc. »

» » 133 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero »

» » 172 ~ Indennità per una sola volta, ecc. »

» » 192 ~ Spese per visite medico~fiscali, ecc. ))

» ), 200 ~ Manutenzione e affitto di mobili e macchine, ecc. »
» » 201 ~ Assegnifissi per spese d'ufficio,ecc. . . . »

229.000.000

1400.000.000

250.000.000

245.000.000

1.545.000.000
105.000.000

3.528.084.000
280.000.000

8.000.000

14.000.000
65.000.000
iO.OOO.OOO

6.000.000

52.000.000

115.000.000
520.000.000



Cap. n. 205 ~ Spese telefoniche . . . . L.
» » 223 ~ (di nuova istituzione) Spese per la codificazione delle cor-

rispondenze ...»
» » 342 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle spese

per registri, ecc. .. . »

» » 343 ~ Premio per la vendita di carte-valori postali, ecc. »

» » 345 ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc. »

» » 346 ~ Spese per i1 trasporto degli effetti postali, ecc. »

» » 347 ~ Spese per i servizi di trasporto delle corrispondenze, ecc. »

» » 348 ~ Rimborsi dovuti per il transito e lo scambio, ecc. »

» » 350 ~ Spesa relativa alle carte di libera circolazione del per-
sonale,ecc. .. . .. . ... »

» » 371 ~ Restituzione di somme indebitamente percette, ecc. »

» » 381 ~ RIsarcimenti e rimborso delle spese per liti, ecc. »

» » 398 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle
spese per la fabbricazione dei moduli vari, ecc. »

» » 399 ~ Spese per la sovrastampa dei moduli, ecc. »

» » 421 ~ Rimborsi per frodi o danm subiti da Enti, da privati, ecc. »

» » 461 ~ Concorso nella spesa dell'Ufficio mternazIOnale delle teleco-
municazioni di Ginevra. »

Cap. n. 101 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.. L.
» » 105 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio »

» » 106 ~ PremJO di esercizIO al personale operaio, ecc. »

» » 107 ~ CompensI per lavoro straordmario al personale operaio, ecc. »

» » 108 ~ StipendI, retrIbUZIOni,ecc. al personale di ruolo e non di
ruolo degli uffici locali, ecc. .. »

» » H4 ~ RetrIbuzioni agli incaricati, ecc.. »

» » 116 ~ Paghe, assegni ed altre competenze agli operai, ecc. »
» » 117 ~ Paghe, ecc. al personale straordinario, ecc. »

» » 118 ~ Premio di esercizio al personale straordinario, ecc. »

» » H9 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale assunto, ecc. »
» » 122 ~ Indenmtà al personale per il servizio prestato in ore se-

rali o notturne,ecc. .. . . . .. »

» » 123 ~ Indennità al personale, ecc. autorizzato alla conduzione di
veicoli a motore, ecc. . »

» » 124 ~ Indenmtà al personale in servizio negli uffici ambulanti, ecc. »

» » 126 ~ Cointeressenza dovuta al personale radiotelegrafista, ecc. »
» » 128 ~ PremIO dI rendimento ai telegrafisti, ecc. »

» » 129 ~ Compenso per lo speciale interessamento, ecc. »
» » 132 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale »

» » 134 ~ Indenmtà, ecc. per trasferimenti . . . . »

)1 » 191 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, comitati e
commissioni . . .. ... »

Il » 194 ~ Spesa sostenuta per il recapito dei telegrammi, ecc. »
» » 196 ~ Fitto di localI e spese condominiali.

"
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TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:
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5.000.000

1.800.000.000

634.000.000
600.000.000
570.000.000
600.000.000

80.000.000
79.000.000

67.000.000
20.000.000
11.000.000

166.000.000
30.000.000
13.500.000

19.045.000

L. H.806.629.000

43.985.000
490.000.000

20.000.000
100.000.000

518.000.000
165.000.000
430.000.000

i .220.000.000
189.000.000

40.000.000

62.000.000

380.000.000

50.000.000

2.000.000

30.000.000

HO.OOO000
353.000.000

80.000.000

81.000.000

870.000.000

HO.OOO.OOO
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Cap. n. 197 ~ Manutenzione ordinaria dei fabbricati, ecc. L.
») ») 198 ~ Allacciamenti e manutenzione degli impianti di illumi~

nazione, ecc. . . . . »

))
» 199 ~ Illuminazione, forza motrice, acqua, pulizia, ecc. »

») » 202
~ Esercizio, manutenzione e riparazione di automezzi, ecc. »

"
» 203 ~ Spese di trasporto dei materiali vari, ecc. ))

» ») 206 ~ Acquisto e manutenzione dei materiali, ecc. . »

» )J 211
~ Spese per il funzionamento del centro meccanografico, ecc. »

» » 213 ~ Partecipazione a mostre e fiere, ecc. »

» » 214 ~ Spese per Il funzionamento dell'Istituto superiore, ecc. »

"
» 215 ~ Interventi urgenti, ecc. ))

») » 217 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. . ))

)) )) 219 ~ Spese per l'acquisto di cassette di pronto soccorso, ecc. ))

» » 220 ~ Acquisto di mobili, suppellettili, ecc. »
)) » 221 ~ Acquisto di macchine per scrivere, ecc. »

» » 267 ~ Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de~
positi e prestiti, ecc. . ...»

)) » 268 ~ Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de~
poslti e prestiti, ecc. .»

)1 )) 269 ~ Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de-
positi e prestiti, ecc. »

))
» 312 ~ Somma da versare all'entrata in conto capitale, ecc. »

)) » 344 ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato delle spese per il tra~
sporto, ecc. . »

It » 349 ~ Spese per il servizio di pulizia, ecc. »

» » 351 ~ Acquisto e manutenzione dI materiali, ecc. »
)) )) 354 ~ Acquisto di pubblicazioni, ecc. »

Il It 361 ~ Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici in-
ternazionali postali . . ))

))
» 391 ~ PerdIte di cambio, ecc. ))

))
» 394 ~ Noli e spese per il trasporto e la scorta dei fondi, ecc. »

)) )) 395 ~ Acquisto e manutenzione dI materiali, ecc. ))

» » 426 ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato per il trasporto, ecc. ))

)) )) 428 ~ Spese dI esercizio e di manutenzIOne delle linee, ecc. »
»

"
434 ~ Spese relative alle carte di libera circolazione, ecc. ))

"
» 437 ~ Acquisto di stampati, libri, riviste, ecc. »

» » 439 ~ Spese per gli esami per il- conseguimento dei certificati
di radiotelegrafista, ecc. ..»

» » 440 ~ Acquisto di pubblicazIOni, ecc. Spese per conferenze, co~
mitati, ecc. . »

»
)) 486 ~ Spese per la gestIOne delle case economiche, ecc. ))

It » 501 ~ ACqUIstodi terreni. Acquisto e costruzione di fabbricati, ecc. ))

"
)) 502 ~ Acquisto, ecc. di macchmari e di impianti tecnici, ecc. ))

» » 503 ~ Sistemazione, manutenzione straordinaria, miglioramen-
to, ecc. . . . . . »

"
)) 504 ~ Spesa per la manutenzione straordinaria, ecc. »

» » 506 ~ Indennizzi e compensi per Imposizione di servitù, ecc. ))

» It 509 ~ Acquisto di materiali, attrezzi, ecc. ))

IV Legislatura

29 APRILE 1967

97.000.000

95.000.000
770.000.000
100.000.000

500.000
530.000.000

90.000.000
10.000.000

600.000.000
3.000.000
2.920.000

15.000.000
53.000.000
35.000.000

13.000.000

307.000.000

14.000.000

3.068.000.000

570.000.000

20.000.000
190.000.000

5.500.000

4.000.000

5.100.000

9.000.000

8.000.000

500.000

300.000.000

50.000.000

6.500.000

500.000

87.044.000
50.000.000

720.000.000

1.020.000.000

112.000.000

50.000.000

1.000.000

1.115.000.000



Cap. n.
» »

» »

» »

Cap. n.
» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

L. 50.000.000
» 2.000.000

» 132.000.000

» 3.000.000

L. 15.658.549.000

L. 4.877.500.000
» 226.000.000
» 70.000.000

"
489.190

"
600.000.000

"
85.000.000

» 420.000.000

"
750.000.000

» 40.000.000

"
220.000.000

») 358.000.000

"
700.000.000

L. 8.346.989.190
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510 ~ Acquisto di mezzi di trasporto . . . . . . . .
607 ~ Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc.
608 ~ Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc.
609 ~ Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

a) in aumento:

Cap. n. 101 ~ Proventi del traffico telefonico, ecc. ..
» » 102 ~ Proventi del traffico telefonico internazionale
» » 104 ~ Differenze di cambio, ecc. . .
» » 105 ~ Proventi derivanti da autorizzazioni, ecc. .
» » 106 ~ Percentuali dovute dalle società concessionarie, ecc.
» » 107 ~ Canoni dovuti dai concessionari, ecc.
» » 109 ~ Compartecipazione sugli introiti, ecc.
» » 110 ~ Proventi vari
» » 112 ~ Ricuperi e rimborsi vari
» » 142 ~ Trattenute al personale, ecc.
» » 191 ~ Economie accertate, ecc.
» )} 532 ~ Somma proveniente, ecc.

TOTALE DEGLI AUMENTI

b) in diminuzione:

Cap. n. 103 ~ Proventiderivantidall'affitto,ecc. . . . . . . . . . L.

»

»

»

Spesa:

a) in aumento:

101 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. . . L.
103 ~ Retribuzioni ed altre competenze, ecc. »

104 ~ Compensi al personale, ecc. »

107 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero »

109 ~ Indennitàal personale,ecc. . . . . »

111 ~ Premio giornaliero di rendimento, ecc. »

114 ~ Premio di comteressenza, ecc. »

116 ~ Indennità speciale, ecc. »
119 ~ (modificata la denominazione) Fondo per l'erogazione al

personale dell'assegno dI operosità di fine esercizio (arti~
colI 15 e 16 della legge 27 maggio 1961, n. 465, e arti~
colo 1 della legge 15 luglio 1966, n. 561) (Capitolo n. 141
dell'entrata) . . . . . . . . »

» 171 ~ Pensioni ordinarie, ecc. »
» 173 ~ Versamento alla Cassa Integrativa, ecc. )}

» 197 ~ Rimborsi per l'esercizio, ecc. ),

650.000.000

2.080.000.000
732.000.000

46.000.000
6.500.000

12.000.000
26.000.000

2.300.000.000
9.500.000

321.000.000
25.000.000

360.000.000
35.000.000
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L. 170.000.000
» 10.000.000

» H.OOO.OOO
), 5.000.000

)' 25.000.000

» 246.000.000

» 12.000.000

» 6.500.000

» 23.000.000

» 24.000.000

)' 700.000.000

» 489.190

» 700.000.000

L. 7.885.989.190

Cap. n.
» »

» »

» »

» »

» »

» Il

» »

» »

» »

» »

» »

Il »

Cap. n.
» »

» »

» »

. L. 55.000.000
» 30.000.000

» iOO.OOO.aoo

» 4.000.000

L. 189.000.000
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201 ~ Spese per acqua, gas, riscaldamento, ece.
202 ~ Manutenzione del mobilio, ecc.
203 ~ Esercizio, ecc. di automezzi . . . .
209 ~ Acquisto di materiale di cancelleria, ecc.
210 ~ Acquisto di stampati, ecc. . . . . . .
2H ~ Funzionamentodegli impianti di meccanizzazione,ecc. .
212 ~ Imposteerariali,ecc. . . . . . . , . .
213 ~ Partecipazione dell'Azienda a mostre, ecc.
214 ~ Rimborso all'Amministrazione delle poste, ecc. .
217 ~ Partecipazionea congressi,ecc. . . . . .
332 ~ Quota parte dei proventi di esercizio, ecc. . .
353 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per la regolazione

delle perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi
532 ~ Manutenzionestraordinaria,ecc. . . . . . . .

b) in diminuzione:

H2 ~ Premio al personale, ecc.
i99 ~ Fitto di locali, ecc.

200 ~ Manutenzione degli immobili, ecc.
205 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per Io svolgimento di un'interpellanza

V E C E L L I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E C E L L I O. Signor Presidente, in
data 6 aprile, insieme ad altri sette colle~
ghi, ho presentato un'interpellanza (587) che
riguarda le alluvioni, i danni da esse arre~
cati ed i necessari provvedimenti. Vorrei
pregare la Presidenza di interessarsi perchè
l'interpellanza stessa venga messa al più pre~
sto all'ordine del giorno del Senato per il
suo svolgimento. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Le assicuro, sena~
tore Vecellio, che la Presidenza si farà in~

terprete della sua richiesta presso Mini~
stri competenti.

I Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la la Commissione
permanente (Affari della Presidenza del Con~
siglio e dell'interno) ha approvato il seguen-
te disegno di legge:

Deputati FAILLA ed altri. ~ «Estensione
delle facilitazioni di viaggio previste per le
elezioni politiche nazionali a favore degli
elettori dell'tAssemblea regionale siciliana
nella primavera del 1967» (2174), con mo-
difi.cazioni.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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C A R E L L I, Segretario:

MONNI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti si propone di adottare per sal-
vare l'inestimabile patrimonio faunistico e
paesistico del Parco nazionale del Gran Pa-
radiso.

Il recente sciopero delle guardie addette
alla vigilanza del Parco ha ancora una vol-
ta rivelato la deficenza dei fondi messi a
disposizione dall'Amministrazione del Par-
co, la quale, pur riconoscendo la fondatez~
za delle richieste delle guardie obbligate ad
un servizio estremamente disagiato e ri~
schioso, non è in grado di poter migliora~
re la loro condizione e il loro trattamento.

È noto al Ministro che la sorte del Parco
del Gran Paradiso interessa tutti, in cam-
po nazionale e internazionale. La sovven-
zione statale e i contributi delle Ammini-
strazioni provinciali di Torino e della Val-
le d'Aosta ~ nel complesso 110 milioni ~
si sono dimostrati del tutto insufficienti
alla buona e indispensabile cura del Parco.

L'Italia è la Nazione che potrebbe avere
nel suo idoneo territorio il più grande nu-
mero di parchi: purtroppo è accusata non
solo di averne pochissimi ma di trascurar-
li come cosa priva d'importanza. Il Mini-
stro vorrà portare la sua attenzione al pro-
blema e sollecitare i provvedimenti neces-
sari e indilazionabili. (1819)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BETTONI, ZELIOLI LANZINI, GENCO.
~ Ai Ministri delle finanze e del commercio
con ['estero. ~ Per conoscere se siano infor-
mati del notevole aggravato :ritardo con il
quale viene effettuata la Irestituzione dell'IGE
e della imposta di fabbricazione filati ai Dab-
bricanti ed esportatolii del settore manifat-
turiero.

In particolare, se siano a conoscenza 'Che,
per quanto concerne l'IGE, mentre in passa-
to l'a Irestituzione avveniva entro 10/12 mesi,
è dal novembre 1965 che alcune ditte atten-
dono quanto dovuto dall'Amministrazione
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pubblica. Per quanto riguarda l'imposta di
fabbricazione filati ~ in passato restituilta
abbastanza sollecitamente (3-4 mesi) attra-
verso le ditte fornitrici dei filati stessi ~ al-

cune ditte lamentano che dal 15 marzo 1966
non avrebbero più ottenuto :rimbo'l"si.

Simile stato di cose si traduce in grave dan-
no, specie per le piccole imprese, anche di
tipo familiare e cooperativo, nel settore del-
le confezioni, maglierie e calzifici in partico-
lare, in presenza di forte concorrenza inter-
nazionale e di notevoH oneri di ammortamen-
to di attrezzature presto superate nonchè di
ristrettezze creditizie, con il risultato di ri.
duzione delle attività produttive e danno
delIa nos~ra bilancia commerciale, oltre che
con aggravamen1to delle 'condizioni socio-eco-
nomiche ed oocupazionali di alcune zone ad
economia agricola debole in fase di integra-
zione con attività del settore secondario e
terziario.

Si permettono anche gli interroganti di
chiedere ai MinisÌ'l1i se non ritengano oppor-
tuno provvedere affinchè, attraverso idonei
meocanismi e procedure, si snellisca l'attivi1tà
del settore, superando il sistema del paga-
mento e restituzione, per sostituirvi un si-
stema di registrazione e conguagli periodici.
(6210)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 9 maggio 1967

P RES I D E N T E. Avverto che la se-
duta pomeridiana non avrà più luogo e che
il Senato tornerà a riunirsi martedì 9 mag-
gio, in due sedute pubbliche, la prima alle
ore 10 e la seconda alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Estensione degli assegni familiari ai col-
tivatori diretti, mezzadri, coloni e compar-
tecipanti familiari (2060).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati DiALCANTON Maria Pia ed
altri. ~ Modifiche al titolo VIII del li-
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bI'o I del Codice civile «Dell'adozione»
ed inserimento del nuovo capo III con il
titolo « Dell'adozione speciale» (2027) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. ProI'oga della durata dell'applicazio-
ne dell'addizionale istituita con l'articolo
18 della legge 26 novembre 1955, n. 1177
(1973) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ Estradizione per i delitti di ge~
nocidio (1376~bis) (In prima deliberazio-
ne: approvato dalla Camera dei deputati,
nella seduta del 7 ottobre 1965; dal Se.
nato, nella seduta del 12 ottobre 1966. In
seconda deliberazione: approvato dalla Ca~
mera dei deputati, con la maggioranza di
due terzi dei suoi componenti, nella se-
duta del 26 gennaio 1967).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali

di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa.
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

5. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio.
naIe (202).

6. Proroga della delega contenuta nel.
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrit-

to all' ordine del giorno ai sensi
~ dell' ar-

ticolo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'arti-
colo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione di proposte di ricompense al va-
lore militare (1867).

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentan




